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LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO 27 giugno 1935-XIII, n. 2167.
Approvazione dell'ordinamento giudiziario per la Libia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELL& NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto 11 R. decreto-legge 3 dicembre 1936, n. 2012, per l'ordina-
mento organico deBa Libia;

Ravvisata la necessità di provvedere alla riforma deU'ordina-

mento giudiziario per la Tripolitania e per la Cirenaica di cui at
R. decreto 25 ottobre 1928. n. 3497, per coordinarlo aue disposizioni
contenute nel nuovi codici penale e di procedura penale e nel

R. decreto 23 marzo 1931, n. 249 sull'ordinamento deue corti di assise
e per meglio adattarlo alle nuove esigenze manifestatest;

Udito 11 parere del Consiglio superiore coloniale;
Sentito 11 Consiglio del Ministri:
Su proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di

Stato, Ministro Segretario di Stato per le colonia di concerto col

Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. - E approvato l'unito ordinamento giudiziario per la

Libia visto, d'ordine Nostro, dai Ministri proponenti.
Il detto ordinamento è esteso al territorio militare del Sud.

Art. 2. - Sono abrogate le disposizioni contrarie al presente
decreto.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
siar inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-

gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservar°e.

Dato a San Rossore, addi 27 giugno 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DI REVEL.
Visto, il Guardasigilli: SOLML
Registrato alla Corte dei conti, addì 5 dicembre 1935 - Anno XIV

Atti del Governo, registro 367, fogtfo 20. - MANCINI.

Ordinamento giudizlario per la Libia.

TITOLO I. - DELLE AUTORITÀ ALLE QUALI Ê AFFIDATA L'AMMINISTRAZIONE
DELLA GIUSTIZIA,

CAPO I. - Disposizioni generali.

Art. 1. - Nella Libia la giustizia è amministrata nel nome del

Re con le norme del presente ordinamento.
Nell'applicare l'ordinamento medesimo 1 magistrati ed i fun-

zionari devono osservare e far osservare lo spirito che ne anima

le disposizioni, secondo 11 quale l'amministrazione della giustizia
deve svolgersi con la massima rapidità e semplicità di forme, com-
patibilmente con le garanzie stabilge per la difesa degli interessi
pubblici e privatis
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Art. 2. - Le autorità alle quali, nella Libia, è affidata l'ammini-

Strazione della giustizia sono:

gli arbitri coneiliatori;
i tribunali e le giudicature;
le corti d'assise;
la corte d'appello;

e per i cittadini italiani libici inoltre:

i tribunali sciaraitici;
il tribunale sciaraitico superiore;
i tribunali rabbinici.

Art. 3. - I tribunali sono istituiti in tutto il territorio della

colonia, eccettuate quelle località in cui tale istituzione non sia an-

cora consentita dalle condizioni locali.

Le suddette località saranno determinate con decreto Reale, su

proposta del Mmistero delle colonie, sentito il Governatore generale,
e in esse saranno istituite giudicature.

CApo II. - Degit aildtri conciliatorf.

Art. 4. - Nelle località ove se ne manifesti la convenienza, 11

Governatore generale, con suo decreto, sentill i capi della corte di

appello, può noininare un arbitro conciliatore, determinando il ter-

ritorio della sua giurisdizione.
L'arbitro conciliatore è scelto tra i funzionari e notabili citta-

dini italiani metropolitani. Può anche essere scelto tra i funzionari

e notabili cittadini italiani libici, con competenza ristretta alle con-

troversie fra i cittadini italiani libici.

Art. 5. -- L'arbitro conciliatore conosce le cause di valore non

superiore alle L 500.
Nelle controversie sulla proprietà o altri diritti reali sui beni

immobili, l'arbitro deve preliminarmente fare risultare a verbale

che 11 valore della causa, nel limiti suddetti, è stato deterrninato

sull'accordo delle parti. Nel caso di disaccordo, il valore deve essero

stabilito dall'arbitro anche previa stima da effettuarsi secondo gli
usi locali.

Le sentenze dell'arbitro sono inappellabili eccettuate quelle che

abbiano deciso sulla suddetta competenza per ragione di valore e

limitatam€nte a tale pronuncia. In questo caso l'appello è proposto
nella forma stabilita dall'art. 137 davanti l'uffleio giudiziario supe-
riot'e nella cui circoscrizione ha sede l'arbitro etnciliatore. Detto

uitleio, se accolga l'appello, decide in merito quale giudice di prima
istanza e nei limiti della proprta competenza.

Nelle località che non siano sede di tribunale o di sezione, l'ar-
bitro conciliatore ha facoltà di emettere tutti i provvediinenti con-
servativi, anche in cause che eccedano dalla sua competenza nei

casi di urgenza, informandone immediatamente il giudice compe-
tente.

Art. 6. - Avanti l'arbitro conciliatore le parti possono comparire
personalmente o a mezzo di persona munita di procura generale
ad amministrare di data non anteriore a tre niesi dall'inizio del
giudizio, c farsi assistere da procuratori iscritti.

Art. 7. - L'arbitro conciliatore non ò tenuto ad osservanza di
forme.

Gli originali dei verhali di concillazione e le sentenze dell'arbi-
tro conciliatore sono scritte in apposito registro, che l'arbitro stesso,
al cessare dol"uffleio, consegna al successore, o, in difetto, alla
cancelleria dell'ufficio giudiziario superiore più vicino.

Per i verbali di conciliazione applicabile 11 disIiosto del-
l'art. 114.

Art. 8. - 1 verbali di concilinzione o le senten2e dell'arbitro
conciliatore sono esecutivi. I 'esecuzione ha luogo in base a un or-

dine che l'arbitro conciliatore rilascia al creditore appena conci-
liate le parti o decisa la controversia, di regola nella stessa udienza,
inclungendo al debitore di eseguire quanto è disposto nella sen-

tenza o nel verhale di conciliazione.
Tale ordine ha forza di precetto e non occorre sia notilleato,

se pmesso alludienza in presenza del debitore. In questo caso,
deHa lettura fattane, si dà attestazione in calce all'ordine

CAPO III - Dei tribimali.

Art. 9. - I a sedo e la circostrizione dei tribunali sono slalllite
a norma dell'art. 29 dell'ordinamento organica per l'amministra-
zione della Libia 3 dicembre 1934, n. 2012.

1 giudici possono, secondo le esigenze del servizio, tenere udien-
za anche in nitri centri della loro g uris lizione, fissando con decreto
11 luogo e il giorno delle adienze e dandone pubblica notizia.

Art. 10. - Il tribunale giudica le controversio neJle materie
civili e commerciali a norma dell'art. 28 dell ordinamento organico
per l'amministrazione della i ibia 3 dicembre 1934, n. 2012.

Sono inappellabili le sentenze in comroversie di valore non

superiore alle L. 2000 riguardanti azioni reaH su beni mobili o
azioni personali, eccettuate quelle in controversie di stato, di tu-
tela, di diritti onorifici 3 altre di valore indeterminabile.

In materia pennin il tribunale Kindica di tutti i reati che non
sono di competenza della corte di assise.

Il presidente del tribunale ha le funzioni di giudice di sorve-
glianza sugli stabilimenti carcerari siti nel territorio dellA circoscri-
zione del tribunale, escluso quello delle sezioni. Egli può delegare
le funzioni ad un giudice del tribunale da lui designato al princi-
pio di ogni anno.

Art. 11. - Per l'amministrazione della gius1izia in niateria ci-
vile e commerciale, e di quella in materia penale nei procedimenti
per i reati che in Italia sono di competenza dei pretori, il tribunale
à costituito da un solo giudice.
Il tribunale nei giudizi penali che in Italin sono di competenza

del tribunali, à costituito da un giudice che lo pres;ode e da due
assessori cittadini metropolitani o libici, i quali giudienno con voto

deliberativo e sono dal giudice scelti nella lista di cui alfart. 83.
In ogni caso nella scelta degli assessori il giudice terrà conto della

razza, della religione e della condizione sociale dell'imputato.
Quando alcuno degli imputati o delle parti lese sia cittadino

metropolitano o cittadino straniero, i due assessori debbono essere

cittadini metropolitani; quando gli imputati siano tutti di religione
islamica, uno almeno degli assessori deve essere musulmano

Art. 12. - Nei dibattimenti periali il giudice decide da solo sulle
istanze e controversie incidentall, e da solo pronuncia le dichiara-
zioni di contumacia.

Art. 13. - Per i reati che in Italia sono di competenza dei pre-
tori 11 giudice riceve direttamente le denuncle, procede alEisirmtoria
ed ai giudizi senza l'intervento del puoblico ministero, compie tutti
gli atti inerenti a ta!e funzione, e cura l'esecuzione delle sentente.

Qualora al tribunale siano addetti più giudici, 11 presidente
della corte d'appello, sentito 11 proenratore generale designà al
principio di ciascun anno, un giudice al quale sono affidate le anzi-
dette funzioni.

CAPO IV. - Delle sezioni d¡ tritumale.

Art. 14. - Con decreto del Ministro per le colonie, su proposta
del Governatore generale, possono essere istituite in deterinidMe
località, sezioni di tribunale íìssandone la sede e i limiti Jerrito-
riali di giurisdizione.

Ad ogni sezione sono addetti un giudice ed un cancelliere del
ruolo del tribunale di cui la sezione fa parte ed un interprete tra-
duttore. Il giudice ed il cancelliere sono destinati ogm anno dal
Governatore generale, sentiti i capi della corte l'appello di Tri-
poli, e possono essere confermati don il lofo consenso.

Se nella sede della sezione esiste una sezione dell'ulTicio fon-
diario, il magistrato che vi è addetto può essere incaricato, con

decreto del Governatore generale, di esercitare le funzioni di
giudice.

In caso di incompatthilità fra le due funzioni, i provvedinienti
giurisdizionali di competenza del giudice della sezione sono ema-
nati dal giudice del tribunale.
Il giudice della sezione esercita le funzioni di giudice di sorve-

glianza nelle carceri site nella giurisdizione della sezione mede-
sima.

Art. 15. - In caso di impedimento o di assenza del giudice della
sezione il presidente del tribunale, ove se ne presenti la necessità,
provvede alla sostituzione temporanea con altro giudice del tribu-
nale, e, in mancanza, provoca dal presidente della corte d'appello
l'incarico ad altro giudice.
Il cancelliere, quando ne abbia ricevuto delega con decreto del

giudice della sezione o del presidente del tribunale, cornpie gli atti
di volontaria giurisdizione e Pistruzione dei Giudizi penali pei reati
di competenza del tribunale.

Anche se non sia stato delegato, il cancelliere, in caso di man-
canza, assenza od impedimento del giudice, prende i provvedimenti
urgenti in materia civile o penale.

CAPO V. -- Delle giudicature
Art. 10. - Nelle località indicate nel capoverso dell'art. 3 la

giustizia è amministrata da giudicature per tutte le controversie
civili e commerciali di valore non superiore alle L. 5000

Le controversie eccedenti tale valore, sono portate a conoscenza
del tribunale o della seZione viciniore.

Art. 17. - Le giudicature conoscono di tutti i reati eccetto quelli
che sono di competenza della corte d'assise,

nesti sono portati a conoscenza della corte d'assise viciniore
e le relative istruttorie sono compiute dal P. M. secondo il dis to
degli articoli 52 e 171.

Art. 18. - La giudicatura ha sede nel luogo stabllo dal decreto
Reale di sua istituZione con giurisdizione sul terri'orio de:iinitato
dal decreto stesso.

Essa è costituita dal presidente e da due assessori da lui scelti
nell'elenco di cui all'art. 84
Il presidente è nominato con decreto governatoriale, a princi-

pio di ogni anno, tra i funzionari del ruolo direttivo coloniale, pre-
feribilmente laureati in giurisprudenza, 0, in riancanza, tra gli
ut11eiah superiori.
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Puð essere altresi nominato, possibilmente tra le stesse persone

ed in mancanza tra gli ufficiali di grado nono, un Vice-presidente
che sostituisca il presidente, in caso di impedimento od assenza.

Il presideuto giudica da solo nelle cause civill di valore non

superiore a L. 1000, e<i in quelle penali per reati che irl Italia sono

di competenza del pretore.
Nelle altre cause il presidente è assistito de due assessori scelti

a norma dell'art. 11. Gli assessori hanno voto deliberativo

Art. 19. - Il presidente emette i provvedimenti conservativi e
di volontaria giurisdizione,. anche negli affari che eccedono il va-
lore di L. 5000, prontamente informando, se del caso, il tribunale

o la sezione viciniore.
In materia penale di sua competenza riceva direttamente le

denuncie e procede alla istruzione, e, se vi sia luogo, al giudizio;
provvede infine alla esecuzione delle sue sentenze.

Egli esercita inoltre la funzione di giudice di sorveglianza sulle

carceri site nel territorio di giurisdizione della giudicatura.
Art. 20. - Avanti le giudicature si seguono, compatibilmente con

le condizioni locali e col criterio della maggiore sommarietà, le
norme procedurali stabilite per i tribunali nel presente ordina-

Inento.
Art. 21. - Le funzioni di cancelliere presso le giudicature sono

esercitate da un funzionario delle cancellerie e segreterie del Re-

gno. In via del tutto eccezionale e provvisoria possono essere affi-

date dal Governatore generale anche ad altri funzionari civili e
militari che non siano del ruolo delle cancellerie giudiziarie.

Per le funzioni di ufficiale giudiziario si provvede a norma del-

I'art. 90.
Art. 22. - Le sentenze civili delle giudicature, nelle cause di

valore non superiore a L. 1000, non sono appellabili.
Le altre possono essere appellate avanti la corte d'appello di

Tripoli,
Gli appelli in materia penale sono regolati dall'art. 172 del pre-

Bente ordinamento.
Art. 23. - Alle giudicature sono applicabili le disposizioni del-

1 art. 0, 20 comma.

CAPo VI. - Della corte d'appello.
Art. 2L - La corte d'appello ha sede in Tripoli e giurisdizione

su tutto il territorio della Libia,
Essa giudica tutti gli appãlli avverso le sentenze protiunciate

dai tribunali, dalle sezioni e dalle giudicature.
Esercita inoltre le altre funzioni attribuitele dal presente ordi-

namento e dalle leggi speciali.
Il presidente della corte d'appello esercita anche le funzioni

che nel llegno sono di competenza della sezione istruttoria e che

siano compatibili col presente ordinamento.
Art. 25. - La corte d'appello in sede civile e penale à costituita

dal presidente e da due giudici di appello. In caso di assenza o
di impedimento dei giudici saranno chiamati a sostituirli i giudici
dei tribunali della colonia che non abbiano preso parte alla deci-

sione appellata.
Art. 26. - Salvo 11 disposto dell'art. 48 del R. decreto 3 luglio

1921, n. 1207 sull'ordinamento fondiario. le sentenze pronunciate in
grado di appello e quelle pronunciate a• norma dell'art. 57 possono
essere impugnate con ricorso avanti la corte di cassazione del

Regno.
Se il ricorso è accolto, la causa é rinviata ad una corte di

appello del Regno.

CAPO VIL - Della corte d'assise.

Art. 27. - La corte di assise giudica i reati che in Italia sono

di competenza della corte di assise.
Nel distretto della corte d'appello di Tripoli sono istituiti due

circoli di corte d'assise, uno con sede in Tripoli e con circoscrizione
sulla Tripolitania, l'altro con sede in Bengasi e con circoscrizione

sulla Cirenaica. Essi costituíscono sezioni della corte d'appello di

Tripoli.
Ciascuna corte d'assise è convocata normalmente nella sede ri-

spettiva suddetta. Tuttavia il presidente della corte d'appelle può
ordinare, con decreto non motivato che la convocazione avvenga
nella sede di altri tribunali o sezioni di tribunale o in altra loca-

litù della Libia, secondo le esigenze del servizio.

Art. 28. - La corte d'assise è composta dal presidente, che è 11

presidente della corte d'appello o un giudice da lui designato, di

grado non inferiore al 60, e di quattro assessori con voto delibera-

tivo. La corte decide a· maggioranza di voti.

Sulle istanza e controversie incidentali 11 presidente decide

da solo.
Art. 29. - Presso ogni circolo di corte d'assiso à formato un

albo di assessori cittadini italiani, metropolitani e libici, in numero
determinato con decreto del Governatore generale.

Art. 30. - Il presidente della corte d'appello, ricevuta la richie-

sta di citazione a giudizio, sentito il P. M., emette decreto di con-

vocazione della corte d'assise per il circolo nel-quale è necessario
anche per un solo giudizio, quando vi siano imputati detenuti. Ne-
gli altri casi può fissare più giudizi per ogni sessione in clascun
circolo, purché per la qualità degli imputati o delle parti ai senst
dell'art. 31 sia consentita la medesima composizione del collegio
giudicante.

II decreto di citazione è emeESO subito dopo quello di apertura
della sessione dal presidente della corte d'assise.

Si applicano per la compilazione del decreto e per la notifica,
nonchè per il termine a comparire, le disposizioni dell'art. 405
c. p. p., in quanto non siano derogate o modificate dal presente
ordinamento.

Art. 31. - Gli assessori destinati a prestare servizio per ogni
sessione di corte d'assise sono estratti a sorte in numero di otto
almeno cinque giorni prima dell'inizio della sessione, dal presi-
dente della corte stessa. Peraltro prestano servizio soltanto i primi
quattro estratti ed i successivi restano a disposizione per 11 caso
di legittimo impedimento, ricusazione o astensione.

Nei giudizi in cui uno degli imputati o delle parti lese sia cit-
tadino metropolitano o cittadino straniero, ovvero vi siano Impu-
tati o parti lese cittadini italiani libici di religioni diverse, gli
assessori saranno estratti de un'urna contenente ESCIUSiVamente i
nomi degli assessori metropolitani.

Nei giudizi in cui tutti gli imputati o parti lese siano cittadint
libici musulmani o israeliti, la metà degli aSSessori sarà estratta,
dall'urna contenente esclusivamente i nomi degli assessori metro-
politani e l'altra metà dall'urna contenente soltanto i nomi degli
assessori rispettivamente cittadini italiani libici, musulmani o
israeliti.
Il P. M. ed i difensori degli imputati hanno facoltà di assistere

all'estrazione, ed a tal fine il presidente della corte d'assise dark
loro comunicazione, a mezzo della cancelleria, del giorno e dell'ora
in cui la medesima sarà eseguita.
Il P. M. che intenda avvalersi di tale facoltà, può farsi rappre-

sentare da uno dei funzionari indicati nell'art. 77.
Art. 32. - Nel giorno destinato alla trattazione della prima causa

della sessione o delle successive, se la prima è stata rinviata a

nuovo ruolo, il presidente della Corte d'assise in pubblica udienza
alla presenza del P. M. e dell'imputato, se comparso, e del suo di-
fensore chiama a comporre il collegio, nel numero prescritto, I
primi eettatti delle rispettive liste o delPunica lista secondo le ipo-
tesi dell'articolo precedente, e rispettivamente i successivi in caso

di sostituzione, per legittimo impedimento o per ricusazione.
Nei dibattimenti che si prevedono di lunga durata, il presidente

ha facoltà di disporre che presti servizio un altro assessore per
ogni lista, in qualità di supplente.

Se per l'assenza degli assessori estratti o per altra causa, non
sia possibile costituire in tal modo la Corte, il presidente estrae

dalle urne rispettive, una o più schede, secondo il numero degli
assessori mancanti, e dispone per la citazione immediata, anche
oralmente dei nuovi estratti, a mezzo di agenti della forza pubblica,
per lo stesso giorno o per l'udienza successiva.

Art. 33. - Al termine di ogni sessione il presidente della Corte

d'assise alla presenza del P. M. ripone nelle urne rispettive le schede

degli assessori che sono stati estratti per la trattazione delle causq
flssate per la sessione stessa.

Delle operazioni compiute è compilato processo verbale sotto,

scritto dal presidente, dal P. M. e dal cancelliere.

Art. 34. - Coloro che hanno prestato servizio itt una sessione

come assessori effettivi o supplenti, possono essere, su loro
.
do,

manda, dispensati dal presidente della Corte d'assise, dal parteci-
pare alla sessione immediatamente successiva.

Art. 35. - Nei giudizi davanti la Corte d'assise si osservano le

norme stabilite nel Codice di procedura penale o in altra legge,
in quanto siano applicabili e non derogate dal presente ordinamento,

Nei casi in cui la Corte può delegare il compimento di un atto

processuale ad uno dei propri componenti, la delegazione può farsi
soltanto al presidente.

La sentenza è compilata dal presidente ed è sottoscritta da lui

e dal cancelliere.
Art. 36. - Le sentenze della Corte d'assise possono essere impu-

gnate con ricorso per cassazione, secondo le norme del Codice di

procedura penale.
Allorquando venga accolto 11 ricorso, la causa puð essere rin-

vlata ad altra Corte di assise della Colonia o del Regno.

CAPO VIII. - Det tribunalf sciaraitici.

Art. 39. - Nei riguardi dei cittadini italiani libici musulmani e
degli stranieri musulmani, salvo per questi ultimi l'osservanza dellt

convenzioni internazionali, le controversie per qualsiasi valore re•

lative allo statuto personale, al diritto di famiglia, alle pratiche re.

Nglose ed al diritto succe6sorio, sono giudicate dai tribunali sciarab
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tici a norma dell'art. 28 del R. decreto-legge 3 dicembre 1934, n. 2012,
per l'ordinamento organico della Libia.

Art. 38. - La sede e la circoscrizione del tribunali sciarattici
sono stabilite a norma dell'art. 29 del R. decreto-legge 3 dicembre
1934, n. 2012, per l'ordinamento organico della Libia.
I tribunali sciaraitici sono costituiti dal cadi, che viene nomi·

nato con decreto del Governatore generale.
Nei tribunali di maggiore importanza possono essere nominati

con le stesse modalità uno o più nalb che condiuvano il eadie lo so-

stituiscono in caso di assenza o impedimento.
Ai tribunali sciaraitici di Tripoli e di Bengasi puð essero, con

decreto del Governatore generale, destinato un mufti.
Il cadi può delegare alcuni determinati atti al primo segretario

del tribunale od inviare un suo incaricato per ricevere dichiara-
zioni, giuramenti ed altri atti del suo uffleio presso chi è legittima-
mente impedito.

Art. 39. - Le sentenze dei tribunali sciaraitici debbono essere in-
titolate col nome di Sua Maestá il Re con la seguente formula:

a Regnando Sua Maestá il Ile (nome del Re), che Iddio con-
servi a lungo e renda sempre vittorioso ».

Art. 40. -- Le sentenze del tribunali sciaraitici sono appellabili
al tribunale sciaraitico superiore.

11 cadi può riformare le sentenze del suo naib sia di uffleio che
ad istanza di parte.

Art. 41. -- Le sentenze dei tribunali sciaraitici, quando non siano
pitt suscettibili del rimedio dell'appello o siano provvisoriamente
esecutive, debbono, per essere eseguite, ottenere 11 visto del presi-
dente del tribunale o del giudice della sezione o del presidente
della giudicatura nella cui giurisditione il tribunale sciaraitico ha
sede.
Il magistrato accerta se siano stati osservati i limiti della com-

Petenza per materia e se la decisione contenga disposizioni con-
trarie all'ordine pubblico.

Nel caso che la decisione sia viziata d'incompetenza per materia,
rinvia le parti a udlenza fissa avanti al magistrato competente.

In questo caso il provvedimento e comunicato alle parti e al
tribunale che ha pronunciato la decisione, con le forme stabilite per
la notificazione delle citazioni.

Nel caso che la decisione contenga disposizioni contrarie all'or-
e pubblico, il magistrato la riavia al tijhungle che l'ha pronun-

clafa intilfûthlo Ië fãgioni pël cui & stato llegafo 11 visto.
11 provvedimento col quale viene accordato o negato il visto,

deve essere deliberato dal giudice in camera di consiglio senza in-
tervento delle parti: viene scritto in calce alla sentenza e pronun-
ciato in nome di Bua Maestà il Re, e ne è presa nota in apposito
registro.

Contro di esso non è ammessa impugnativa.
Art. 42. - Le sentenze dei tribunali sciaraitief, munite del visto

di cui al precedente articolo, sono eseguite, secondo le norme con-
suetudinarie, dallo stesso tribunale sciaraitico, il quale, ove oc-
corra l'intervento della forza pubblica, ne fa richiesta all'autorith
locale di Governo.

Qualora la sentenza porti condanna a pagare dote arretrata
o sussidio per al'attamento, può anche essere ordinato l'arresto
personale del debitore inadempiente nelle forme di cui agli arti-
coli 67 e seguenti del decreto Luogotenenziale 15 aprile 1917, n. 939.

CAPo D. - Dei tribunali sc¿araffici superiori.

Art. 43. - La sede e la circoscrizione dei tribunali sciaraitici su-
periori sono stabilite a norma deld'art. 29 del R. decreto-legge 3
dicembre 1934 n. 2012 per l'ordinamento organico della Libia.
I tribunali sciaraitici superiori sono costituiti dal cadi del

capoluogo ove hanno sede e da quattro giudici scelti e nominati
cor. decreto d'el Governatore generale, tra i cadi e gli ulema.

I giudici durano in carica tre anni e possono essere confer-
mati.

Art. M. - Il presidente è eletto a maggioranza dal componenti
11 collegio e dura in carica parimenti tre anni. La stessa persona
non può essere successivamente rieletta prima di un biennio dalla
scadenza della carica.

Spetta al presidente, oltre la presidenza della udienza, rego-
lare i servizi interni, fissare i giorni di udienza e determinare
11 turno di servizio dei giudici. In caso di impedimento o assenza
egli può essere sostituito da altro giudice per ordine di anzianità.
Il tribunale giudica nelle cause in numero di tre giudleanti.
Art. 45. - Sono applicabili alle decisioni dei tribunali sciaraitici

superiori le disposizioni degli articoli 39, 41 e 42.
Il visto di esecutorietà è dato dal presidente della corte d'ap-

pello.
11 presidente del tribunale sciarait:co superiore può delegare

per El esecuzione il cadi del luogo ovo la sentenza dev'essere
eseguita.

CAPO X. - Dei tribunali rabbinici.

Art. 46. - Nei riguardi del cittadini italiani libici Israeliti le
controversie di qualsiasi valore relative allo statuto personale, al
diritto di famiglia ed alle pratiche religiose sono giudicato dat
tribunali rabbinici a norma dell'art. 28 del R. decreto-legge 3 dicem,
bre 1934, n. 2012, per l'ordinamento organico della Libia.

Nei riguardi degli israeliti cittadini italiani o stranieri sono
giudicate dai tribunali rabbinici solo le controversie relative alle
pratiche religiose: le decisioni in questa materia non producong
per le parti alcun effetto giuridico.

Art. 47. - La sede e la circoscrizione del tribunali rabbintet
sono stabilite a norma dell'art. 29 del R. decreto-legge 3 dicem-
bre 1934. n. 2012 per l'ordinamento organico della Libia.
I componenti del tribunali rabbinici sono nominati in numero

di quattro con decreto del Governatore generale, fra i cittarlini me-
tropolitani o libici di religione israelita che abbiano alnieno trenta
anni, e durano in carica un triennio.
Il tribunale giudica con l'intervento di tre membri solamente.
Il presidente è eletto a maggioranza dal collegio, e dura in

carica per tre anni: in caso di impedimento o d'assenza viene
sostituito da altro giudice per ordine di anzianità.

A Tripoli e a Bengasi e in quelle altre località in cui siano
istituite, a norma di legge, comunità israelitiche, il rabbino mag-
giore è di diritto componente ed a lui spetta la presidenza, in
deroga a quanto stabilisce il comma precedente.
In tali località i componenti dei tribunali rabbinici sono no-

minati in numero di tre.
Art. 48. - Le sentenze dei tribunali rabbinici debbono essere

intitolate nel modo prescritto dall'art. 39.
Art. 49. -- Sono applicabili alle decisioni dei tribunali rabbinici le

disposizioni degli articoli 41 e 195.
Ottenuto il visto le sentenze sono eseguite a cura del presi•

dente del tribunale rabbinico, secondo le consueturlini locali.
Per l'intervento della forza pubblica si osservano le norme

dell'art. 42.
Art. 50. - Contro le decisioni del tribunale rabbinico è ammesso

ricorso per riesame della questione allo stesso tribunale che ha
pronunciato in prima istanza.
Il termine per ricorrere e di giorni trenta da quello in cui lá

<1 eisione In portata a conoscenza delle parti secondo le consue-

tudini locali. B ritörso sospende l'esecuzione delle decisioni.
11 tribunale, sentito sull'interpretazione dellä norme talmudi-

che 11 rabbino maggiore del capoluogo della colonia, ove, non ab-
bia fatto parte del tribunale, pronuncia definitivamente.
In caso di assenza o di impedimento del rabbino maggiore

sarà sentita altra autorità rabbinica della colonia, nominata con
decreto governatoriale.

CAPo XI. - Dell'ufficio del pubblico ministero.

Art. 51. - Sono istituiti ufflei di pubblico ministero presso i
tribunali, le corte d'appello ed i circoli di corto d'assise.
Il pubblico ministero presso 11 circolo di corte d'assise di Tri-

poli è il procuratore generale del Re; quello presso il circolo di
corte d'assise di Bengasi è il procuratore del Re presso il tri-
bunale di Bengasi.

Non vi sono uffici di pubblico ministero presso le sezioni e
le giudicature.

Ë facoltativo l'intervento del pubblico ministero nei dibatti-
menti penali avanti ai tribunali e le sezioni.

Art. 52. - 11 procuratore del ne presso il tribunale compie an-
che le funzioni del giudice istruttore per tutti i reati di compe-
tenza del tribunale medesimo, salvo il disposto dell'art. 13.

Per i reati di competenza della corte d'assise le funzioni istrut-
torie sono esercitate nella Cirenaica dal procuratore del Re presso
11 tribunale di Bengasi, e nella Tripolitania dal procuratore ge-
nerale presso la corte d'appello. Questi ha facoltà anche di avo-
care a sè l'istruttoria di altri processi ed oltre i casi previsti dal-
l'art. 159 può, in caso di necessità, delegare le funzioni istruttorio
a lui spettanti ad un magistrato del pubblico ministero o al giudice
della sezione.
Il procuratore del ne I.resso 11 tribunale pub in caso di neces-

sitA o concorrenclo speciali motivi, avocare a sé l'istruttoria di
competenza del giudice della sezione.
In tal caso la eventuale richiesta di proscioglimento deve essere

fatta al presidente del tribunale.
Qualora il presidente del tribunale decida il rinvio a giudiz:0,

questo segue avanti il giudice della sezione.

CAPo XIL - Del regn1amento di enmpetenza
e dei conflitti di giurisdizione.

Art. 53. - Quando una medesiraa causa o due enuse tra loro
connesse siano promosse avanti due o piil autorità giudiziarie della
colonia o quando due o più delle dette autorità sí siano dichia-
rate competenti o incompetenti a conoscere di una controversía
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11 regolamento di competenza si farà dalla corte d'appello su

ricorso delle parti o a richiesta delle stesse autorità giudicanti.
Nei cast di conflitto previsti dalla legge 31 marzo 1871, n. 3781

(serie 2), si applicano le disposizioni della legge medesima.
In materia penale nulla e innovato alle disposizioni del codice

di procedura penale.
Art. M. - Nessuna azione che porti a dichiarazione od attribu-

sione di proprietà o di altri diritti su immobili situati nelle zone

Ove sia stato compiuto o sia in corso l'accertamento fondiario può
$$sere proposta avanti l'autoritA giudiziaria, se non si dimostri,
mediante certificato del competente ufficio fondlario, che per l'im-
Inobile oggetto della contestazione non sia stata iniziata procedura
di accertamento e clie la domanda giudiziale .sta stata iscritta a

termini degli articoli 81 e 82 del IL decreto 3 luglio 1921, n. 1207,
sulle norme per l'accertamento e la conservazione dei diritti fon-
diari nella Tripolitania e nella cirenaica.

Istituito il giudizio, l'uffielo fondiario non darà corso alle
domande di accertamento riguardanti 10 stesso immobile fino a

che non sia intervenuta una pronuncia definitiva dell'autorità

giudiziaria, passata in cosa giudicata. Esso pero d'ufficto, o su

richtesta delle parti o dell'autorità giudiziaria, comunica a questa
i documenti e le notizie che gli risultino relativamente all'im-
mobile.

In ogni altro caso la competenza dell'autorità giudiziaria è
determinata dalle nor'me stabilite nel Capo IV del II. decreto
8 luglio 1921, n. 1207.

Art. M. - Quando sorga conflitto pysitivo o negativo tra l'auto-
rità giudiziaria e gli ufflet fondlari 1/ corte d'appello provvede al

regolamento di competenza su ric/rso delle parti o su richiesta

dell'autorità giudiziaria o degli affici fondiari.
Art. 56. - Qualora nel corso Ai Un giudizio innanzi al tribunale

Seiaraitico o al tribunale rabt/ntco sia chiamata o intervenga in

causa persona non musulmaya o non israelita, e nel caso di oppo-
sizione di terzo di persona tion musulmana o non israelita avverso

tma decisione 'del tribunale sciaraitico o rabbinico, cessa la com-

potenza di questo, e le parti sono rimesse innanzi al tribunale
civile e penale o alla sezione o alla giudicatura.

CAPO XÍII. - Delle deroghe alle norme di giurisdígione
e delle giurisdizioni speciali.

Art. 57. - Le parti possono convenire con atto scritto the la
cognizione di una determinata controversia sia portata direttamente
alla Corte d'appello, omettendo il giudizio di prima istanza.

In mancanza dell'atto scritto, l'attore può citare 11 convenuto

direttamente avanti la Corte, dichiarando formalmente che intende

rinunciare al giudizio di prima istanza.
Se 11 convenuto non comparisca comparendo dichiari prima

di ogni altra istanza o difesa di non accettare la deroga, la causa

rimessa alla cognizione del giudice di primo grado.
La stessa norma vale in caso di più convenuti e che uno di essi

non comparisca o proponga l'eccezione.
Art. 58. - E' data facoltà ai cittadini italiant litici musulmani

o stranieri musulmani di derogare. per le controversie relative allo
statuto successorio, alla giurisdizione dei tribunall solaraitici, e di

portarle alla conoscenza del tribunale o della sezione o della glu-
dicatura.

Per Pesercizio di tale facoltà si applica la procedura di cut al-
l'articolo procedente.

Art. 59. - Tutte le controversie, di qualsiasi valore e natura,
nelle quali sia parte l'Amministrazione dello Stato, e che siano di
competenza dell'autorith giudiziaria, sono devolute, in l'ibia, in
prima grado alla cognizione del tribunale e in secondo grado alla
cognizione della corte d'appello.

Eccettuott i giudJzi di valore non superiore alle L. 2000, i

giudizi esecutivt e fallimentart e quellt di cui agli articoli 873 del
codice di commercin e 94 del codice di procedura civile, tutte le
altro controverste, nelle quali sia parte un'Amministrazione dello
Stato, sono attribuite in primo grado esclusivamente alla cogniziope
del tribunale di Tripoli.

Al tribunale di Tripoll 6, inoltre, attribuita la cognizione, in
primo grado, di tutte le cause, nelle quali sia parte l'Amministra-
zione dello Stato, in materia d'imposte, tasse e sopratasse, qualun-
que ne sia il valore, ed anche se insorte in sede d'esecuzione.

Quando l'Amministrazione dello Stato è chiamata in garanzia,
la cognizione cost della .causa principale, come dell'azione in ga-
ranzia, A devoluta, sulla sempliet richiesta dell'Amministrazione,
con ordinanza, al tribunale competente a senso del (>teenie arti-

Colo. Lo stesso si provvede nel caso d'intervento in giudizio del-
l'Amministrnzione dello Stato.

L'incompetenza. per W,iservanza delle disposizioni di cui al
presentg articolo, può essere dedotta in qualunque stato e grado de11a

lite á l'autorità giudiziaria deve pronunziarla anche d'uffleto.
11 modo col quale l'Amministrazione dello Stato è rappresen-

tata in giudizio e cost anche il luogo delle notificazioni all'Ammini-
strazione stessa, -Vengono determinati con apposito decreto Reale.

Art. 60. - Tutte le materie nelle quali non si faccia questioni di
diritti civili o politici, ma che concernano rapporti di interesse tra
1 privati e la pubblica Amministrazione formano oggetto di ricorso
al Governatore generale e di provvedimento amministrativo, in con·
formità dell'art. 3 della legge 20 marzo 1865, allegato E, sul con-
tenzioso amministrativo.

Contro le decisioni del Governatore generale, che non siano de-
finitive, a norma delle leggi e dei regolamenti in vigore, à consen-
tito 11 ricorso in via gerarchica al Ministro per 10 colonie il quale
provvede sentito il Consiglio superiore coloniale.

Contro le decisioni definitive del Governatore generale e quelle
del Ministro per le colonia, emesse su ricorsi in via gerarchica. à
ammesso ricorso per incompetenza, eccesso di potere e violazione
di legge, in sede giurisdizionale al Consiglio di Stato, e in via stra-
ordinarla al Ile, ai sensi od ai termin' della legge sul Consiglio di
Stato.

,
Art. 61. - Il termine per ricorrere al Ministro per le colonie o

al Governatore generale contro le decisioni emanate rispettivamente
dal Governatore generale e da altre autorità amministrative della
Colonia a norma dell'artleolo precedente, è di giorni trenta da quello
in cui l'interessato ne ha avuto legale conoscenza, sempre quando
un diverso termine non sia stabilito da speciali disposizioni.

La presentazione del rit urso in ogni caso può essere fatta al,
l'ufficio di Governo più vicino al luogo di residenza del ricorrente.

Art. 62. - Sono attribuiti all'esclusiva giurisdizione del Consiglio
di Stato, in sede giurisdizionale, i ricorsi per incompetenza, eccesso
di potere o violazione di legge, relativt a rapporto d'impiego, pro-
dotti dagli impiegati dello Stato o degli Enti o Istitutt pubblici,
sottoposti a tutela o anche solo vigilanza dello Stato, quando non si

tratti di materia spettante alla giurisdizione della Corte dei conti
o a quella di altri corpi o collegt speciali.

Nelle materie di rapporto d'impiego di cui al precedente comma,
il Consiglio di Stato conosce anche di tutte le questioni relativo a

diritti.
Art. 63. - Tutte le controversie vertenti tra famiglie ed aggregati

di famiglie, tribit, villaggi, etrea le terre di godimento collettivo,
ed i. reciproet dirittí di pa.scolo, coltivazioni e simill, sono decise

da! Governatore
Contro tale decisione non è ammesso alcun ricorso nè in via am-

ministrativa, nè in via giudiziaria.

CAPo '(IV. - Della rieusazione e dell'astensione dei giudici
e dei rappresentanti ti pubblico ministero.

Art. 64. - Le norme di astensione e di ricu,sazione vigenti nel
Regno per i giudici di carriera sono a.pplicabill in Colonia anche
agli assessori.

La cognizione del motivi di ricusatione dei presidenti e del
giudici del tribunali e delle seziont o dei presidenti delle giudicature
e dei presidenti delle corti d'assise, compete alla corte d'appello.

La cognizione del motivi di ricusazione degli assessori compete
i al giudice che presiede 11. collegio.

Sulla ricusazione dei componenti della corte d'appello decide
.
la corte stessa, escluso 11 magistrato ricusato.

Art. 65. --- I rappresentanti del P. M, non possono essere ricusati.

CAPo XV. - Della volontaria gturisdizione.

Art. 66. - In materia di volontaria giurisdizione le attribuzioni
spettantt nel Regno al pretore o al tribunale, sono demandate 41
tribunali o alle sezioni o alle giudicature. Le giudicature provvedono
senza intervento degli assessori.

Nelle materie che nel Regno sono di competenza delle corti di

appello, provvede il presidente della corte d'appello.
Art. 67. - Gli ,ffari di volontaria giurisdizione nelle materie in-

dicate nell'art. 37 nell'interesse dei cittadini libici musulmant e de-

gli stranieri musulmani sono esclusivamente di competenza det tri-

bunalt sclaraitici.
Del pari sono di esclusiva competenza dei tribunali rabbinici

gli affari di volontaria giurisdizione nelle materie devokite alla
loro cogni21one a sensi dell'art. 46.

Per gli affari di volontaria giurisdizione in materla successoria

e concessa però facoltA al cittadini libiel musulmant e agli straniori
musulmani di rivolgersi direttamente al tribunale o alla sezione

o alla giudicatura che provvede sentito 11 cadi, qualora lo creda

opportuno,
CAPo XVI. -- Det gratuito patrocinfo.

Art. 68. -- Presso ogni tribunale e sezione o giudicatura e presso

la corte d'appello, è tstituita una commissione per la difesa gratuita
det poveri in materia civile.

Essa e presieduta dal P. M., e, nelle sezioni e nelle giudicature,
presieduta rispettivamente dal giudtee, o dal preefdente, ed A com-

posta inoltre di due membri scelti volta per volta dal presidente
della commissione medesima in un elenco di tre cittadini me-ropoli-
tani e di tre cittadini italiani liblet formato ogni anno dal presidente
della corte d'appello,
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Nella scelta dei membri il presidente della commissione terrà
conto della religione e della razza delle parti.

Quando alcuna delle parti sia cittadino metropolitano, I due
membri debbono essere cittadini metropolitani.

Se tutte le parti sono di religione musulmana, uno almeno del

membri deve essere cittadino italiano libico musulmano.
Art. 69. - Sulle domande di ammissione al gratuito patrocinio

nelle cause di competenza dei tribunali sciaraitici e rabbinici dell-
bera la commissione presso 11 trbunale e la sezione o la giudica-
tura nella cui giurisdizione il tribunale sciaraitico o rabbinico si
trova.

Art. '¡0 - L'ammissione al gratuito patrocinlo è chiesta con ri-
corso corredato dai documenti giustifleativi della povertà del ricor-

rente, salvo al presidente della commiselone di assumere presso gli
uffici competenti quelle maggiori informazioni che ritenga all'uopo
nece6sario.

La domanda può essere proposta verbalmente ed in tal caso se

ne fa annotazione in apposito registro da tenersi dal segretario
della commissione.

La commissione decide senza formalità di procedura e non ha
l'o.bbligo di sentire la parte avversa.

Non è ammesso ricorso contro la decisione della commissione la
iguale in base a nuovi elementi, anche d'ufficio, puð revocare in ogni
tempo i provvedimenti adottatl.
Art. 71. - L'eventuale nomina del difensore ufficioso é rimessa

al giudice, che vi provvede a norma dell'art. 120.
Il giudice vigila sull'andamento delle cause affidate al difensore

uffleioso, ne sollecita la trattazione, e, ove occorra, dispone la spsti-
tuzione del difensore negligente, e provoca gli opportuni provvedi-
menti disgiplinari.
Il giudice o, se si tratti di collegio, il capo di esso, qualora rico-

nosca sussistere ragione d'urgenza o di evidente opportunità, può
autorizzare la parte che stimi meritevole del beneficio ad iniziare
il procedimento con esenzione dai diritti fiscali, chiedendo d'ufficio
l'ammissione di essa al gratuitp patrocinio.

Eguale facoltà spetta nei suddetti casi al cadi, al presidente del
tribunale sciaraitico superiore e al presidente del tribunale rabbinico.

Nel caso in cui 11 gratuito patrocinio non sia concesso, 6ono do-
Vuti i diritti dell'erario sugli atti che già hanno avuto corso.

Art. 72. - Nell'interesse delle persone ammesse al gratuito pa-
frocinto gli avvocati, i notai, i periti, gli interpreti ed eventualmente
ti procuratori delle parti dinanzi al tribunali sciaraitici, sciaraitici
superiori e rabbinici, debbono prestare gratuitamente l'opera loro,
salvo ripetizione degli onorari liquidati dal giudice o stabiliti dalle
tariffe Vigenti contro la parte condannata nelle spese, ed anche
cputro la stessa parte ammessa al gratuito patrocinio, qualora perVittoria della causa o per altre circostanze venga a cessare in essa
lo stato di povertà, o ne sia riconosciuta l'insussistenza.

Sono anticipate dall'erario le indennitA di trasferta e le spese
di viaggio o di soggiorno a favore di funzionari giudiziari o di altre
amministrazioni, nonchè le spese di trasferta pei periti ed interpretie quelle necessarie per testimoni.

Art. 73. - In materia penale il gratuito patrocinio e concesso dal
giudice in funzione di pretore o dal presidente del collegio giudi-
cante, dal presidente della corte d'assise e dal presidente della corte
d'appello, quando risulti suffleientemente provato 10 stato di povertà
del richiedente.

Art. 74. - Per quanto non è previsto e diversamente regolato nel
presente-capo, in materia di gratuito patrocinio saranno tenute pre-seDti, in quanto applicabili, le norme sul gratuito patrocinio vigenti
nel Jtegno.

TITOLO II. --DEL PERSONALE GIUDIZIARIO.
CAPO I. - Dei mâgistrati 6 Cancellieri.

Art. 75. - Il presidente della corte d'appello ed il procuratore
generale presso la stessa, debbono essere magistrati di grado noninferiore al quinto.
I magistrati che hanno funzioni direttive del tribunale e della

procura del Re e i giudici della corte d'appello debbono essere digrado sesto.
Gli altri giudici e funzionari del pubblico ministero pre6so i trl-bunali debbono essere di grado non superiore al settimo.
A tali nomine si provvede con decreto Reale su proposta del Mi-

21stro per le colonie, di concerto con quello per la grazia e giustizia.Art. 76. - In caso di mancanza, impedimento od as6ensa deigiudici, 1 funzionari del pubblico ministero presso il tribunale pos-sono con decreto del presidente della corte d'appello, sentito l'avvisodel procuratore generale essere destinati ad esercitare temporanea-mante .le funz1oni di giudice pre6so la corte d'appello o il tribunaleo le sezioni,
i Art. 77. - In mancanza od impedimento del procuratore generale
regge l'ufficio il procuratore dal Re presso il tribunale di Tripoli.In mancanza od impedimento del procuratore del Re presso ilifibunale regge l'ufficio, in ordine di anzianith un sostituto e inmancanza di sostituti il giudice meno anziano addetto al triiale.

Ove non sia possibile provvedere aHa sostituzione nel modo indi-
cato nel precedente comma, 11 presidente della corte d'appello, di
concerto col procuratore generale può provvedervi temporaneamente
con altri magistrati addetti alla corte o al tribunale.

Ove anche la sostituzione di cui al precedente comma sia impos-
sibile per mancanza e impedimento dei suddetti magistrati, provvede
il Governatore generale, su richiesta del presidente della corte d'ap-
pello, con l'avvocafo militare ad altro funzionario laureato in legge.

Art. 78. - Il cancelliere dirigente la cancelleria della corte d'ap-
pello, con l'avvocato militare od altro funzionario laureato in legge.
debbono essere funzionari delle cancellerie e segreterie del Regno di
grado non inferiore all'ottavo.
I cancellieri dirigenti la cancelleria del tribunale, delle sezioni

di tribunale e della procura del Re, debbono essere funzionari deHe
cancellerie del Regno di grado non superiore al nono.

Presso i singoli uffici possono essere destinati altri f.unzionari d1
cancelleria e segreteria anche di grado inferiore.

In caso di mancanza, impedimento e assenza dei suddetti, pos-
sono con decreto del presidente della corte d'appello, eu proposta,
e sentito l'avviso del procuratore generale, essere chiamati a so-
stituirli funzionari di altrl uffici giudiziari della Colonia.

Eguale facoltà spetta al giudice pei funzionari di canceHería e
segreteria presso 11 tribunale, nel tribunali che non siano nella sede
della corte d'appello.

Ove concorrano ragioni d'urgenza, le funzioni di cancelliere e
di segretario possono essere affidate ad altra persona, da designars1
volta per volta dal magistrato, innanzi al quale essa presterà giura-
mento prima di assumere le funzioni.

Art. "/9. - Il presidente della corte d'appello ed 11 procuratore
generale prestano giuraniento avanti 11 Ministro per le colonie o
avanti 11 Governatore generale che sia delegato a riceverlo. La for-
mula del giuramento è quella stabilita dall'ordinamento giudiziario
del Regno.
I presidenti dei tribunali ed i procuratori del Re presso i mede-

simi, nonchè i presidenti delle giudicature prestano giuramento
avanti il presidente della corte d'appello, ovvero avanti un fanzio-
nario civile o militare di grado possibilmente superiore, all uopo
delegato dal presidente della corte d'appello, previa autorizzazione
del Governatore generale.

Gli altri magistrati giudicanti e del pubbHco ministero nonche 1 ·

funzionari di cancelleria e segreteria prestano giuramento avanti
11 presidente della corte d'appello e dgl tribunale e della giudicatura
cui appartengono.

CAPO II. - Degli QSS€SSori.
Art. 80. -- Possono essere nominati assessori della corte d'assise

coloro che sono in possesso dei requisiti seguenti:
a) essere cittadini metropolitani o essere cittadini italiani libic1;
b) avere non Tileno di 30 e non più di 65 anni;
c) e6eere di condotta morale e politica specchiatissima ed 11-

libata;
d) avere la residenza rispettivamente per ogni circolo in Tri-

poli o Bengasi.
I cittadini italiani metropolitani debbono essere iscritti nel Par.

tito Nazionale Fascista e scelti:
lo tra i licenziati da un Istituto di istruzione media superiore;
20 tra gli impiegati dello Stato compresi nelle categorie A eB

e pensionati delle stesse categorie; tra gli impiegati e pensionati dei
municipi che esercitano o abbiano esercitato funzioni di concetto; tra
gli uffleiali in congedo o fuori quadro o in pensione delle forze ar-
mate dello Stato di grado non inferiore a capitano.
I cittadini italiani libici debbono scegliersi tra coloro:

1° che abbiano rivestito o rivestano cariche pubbliche in ut-
flci governativi della colonia;

26 che siano muniti di licenza di un istituto d'istruzione media;
36 che notoriamente abbiano grande ascendente sui loro cor-

religionari per ragioni di famiglia, autoritù e prestigio personale.
Il numero degli assessori per ciascun circolo di corte d'assise, à

stabilito con decreto del Governatore generale.
Art. 81. - Possono essere nominati assessori dei tribunali, deHo

sezioni e delle giudicature, cittadini italiani, metropolitani o lib1ci,
di eth non inferiore ad anni trenta, di condotta morale e politica
speechiatissima e illibata. di riconosciuta capacità, i quali risiedano
nella circoscrizione degli uffici presso cui sono addetti.
I cittadini italiani metropolitani debbono e66ere altresi iscritti

nel Partito Nazionale Fascista.
Il numero degli assessori presso ogni uffleio giudiziar10, e de-

terminato con decreto del Governatore generale.
Art. 82. - E incompatibile coll'ufficio di assessore, la qualità•
a) di magistrato e in generale di funzionario in attività di ser-

vizio appartenente o addetto all'Ordine giudiziario;
b) di militare in servizio attivo delle forze armate dello Stato;
c) di funzionario o di agente di P. S. in attività di servizio;
d) di avvocato o di procuratore legale inscritti negli albl.

Art. 83. -- Su richiesta del presidente della cofte d'a'ppello, ogni
anno i presidenti dei tribunali di Tripoli e di Bengast, sentite le au-
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torità locali, ed assunte le informazioni che crederanno del caso,

formano, per 11 rispettivo circolo di corte d'assise, una lista di cit-

tadi.nl che abbiano i requisiti richiesti per essere nominati assessori
presso il circolo stesso.

Nello stesso modo i presidenti dei tribunali e I gludici delle se-
zioni formarlo le liste dei cittadini che abbiano I requisiti richiesti
per essere nominati assessori rispettivamente presso i tribunali e le
Besioni.

Tutte le listo conterrannd un numero di cittadini possibilmente
doppio di quello occorrente per le esigenze del servizio e sono tra-

smesse al presidente della corte.
Le liste sono esaminate da una commissione composta dal pre-

sidente della corte d'appello che la presiede, dal procuratore gene-

rale e dal giudice anziano della corte stessa.
La commissione propone non oltre il 16 ottobre le liste definitive

al Governatore generale.
Il Governatore generale nomina gli assessori con decreto che

sarà pubblicato nel bollettino ufficiale della Colonia, specificando
l'ufficio giudiziario per cui essi sono nominati, o ripartendoli in tre

liste di cittadini metropolitani, di cittadini italiani libici musulman1
e di cittadini italiani libici Israeliti.

Gli assessori durano in carica un anno e possono essere revocati

durante l'anno per gravi motivi con decreto del Governatore generale
sentita la commissione suddetta.

Art. 84. - Per le giudicature gli assessort sono designati non

oltre 11 1• ottobre di ogni anno dal presidente che trasmette 11 rela-

tivo elenco al Governatore generale.
Questi provvede alla nomina a norma dell'articolo precedente.
Art. 85, - Gli assessori di prima nomina prestano giuramento

davanti al presidente del tribunale o della sezione o della giudicatura.
Quelli che risiedono in Tripoli prestano giuramento davanti al

presidente della corte d'appello o altro magistrato da lui delegato.
La formula del giuramento è la seguente:

a Giuro di adempiere con coscienza e diligenza e nel solo inte-

roSSe della giustizia i doveri dell'alto ufficio clie mi viene affldato,
di essere fedele al Re, di ce6ervare le leggi e di conservare 11 se-

greto ».
Per gli ossessori musulmani e per quelli israeliti lo stesso glu-

ramento è prestato con l'intervento rispettivamente del cadi e del

rabbino, secondo le forme tradizionali della religione.
Art. 86, - Dopo la prestazione del giuramento l'ufficio di asse6-

sore è obbligatorio.
L'assessore, che, chiamato a prestare servizio, non si presenta

set12a giustificato motivo, puð essere condannato dal presidente del

collegio al pagamento di una somma da L. 100 a L. 2000, a favore
della cassa delle ammende, ed alle spese della sospensione o del

rinvio cagionato dalla sua assenza, senza pregiudizio delle più gravi
sanzioni stabilite dalla legge.

11 decreto può essere revocato dallo stesso presidente del col-

legio, e in mancanza di qtlesto, dal presidente del tribunale, e per
la corte d'aselse dal presidente della corte d'appello, se il condannato
entro quindici giorni dalla notilleazione, a pena di decadenza, di-
mostra di essersi trovato nell'impossibilità di presentami.

L'assessore che, prima della pronunzia della sentenza, manifesta
indebitamente 11 suo parere sull'oggetto del procedimento, e escluso,
con decreto motivato del presidente del collegio, dal far parte di
questo, ed è condannato al pagamento di una somma da L. 300 a

L. 3000 a favore della cassa delle ammende, oltre le spese del rinvio
senza pregiolizio delle più gravi sanzioni stabilite dalla legge. Copia
del decreto è in ogni caso comunicata alla commis6ione di cui al-
l'art. 83 per la eventuale proposta di revoca della nomina ad as-
eessore

Art. 87. - Al principio di ogni udienza penale, con l'intervento
degli Assessori, il presidente invita gli assessori ad alzarsi e stando
in piedi egli stesso, legge la seguente formula: « con la ferma volontà
« di adempiere da uomini di onore tutto 11 vostro dovere e coscienti
e della suprema importanta morale e civile dell'ufficio che la
e legge vi affida sotto 11 vincolo del glutamento che avete già pre-
e stato, promettete di ascoltare con diligenza ed esaminare con sere-
a nità, nei procedimenti che saranno trattatl in questa udienza, le
« prove e le tagioni dell'accusa e della difesa: di formare la vostra

e intima convinzione valutandole con rettitudine ed imparzialità, e

a di tenere lontano dall'animo vostro ogni sentimento di avversione
a o di favorc, perchè la decisione riesca quale Sua Maestà il Re
« l'attende da voi: affermazione sincera di verità e di giustizia ».

Gli assessori hanno durante 11 dibattimento, facoltà di rivolgere
per mezzo del presidente, all'imputato, alla parte lesa, al testimoni
od ai periti le domande che ritengono utili .all'accertamento della
verità.

CAPo III. - Del personale dusiliario addetto alfe cancellerfe.
Degli interpreti e degli ufliciali giudiziart.

'Art. 88. - Presso gli uffici giudiziari possono essere destinati dal
Governatore generale impiegati in servizio nelle colonie, ai quali,
con decreto del magistrato capo dell'ufficio, possono essere affidate

determinate funzioni di segreteria e cancelleria, ivi comprese l'assi-
stenza alle udienze e alle istruttorie; però la direzione dei singoli
servizi di cancelleria e segreteria deve essere sempre affidata a fun-
zionari delle cancellerie del Regno.

Art. 89. - Presso ogni tribunale o sezione o giudicatura e presso
la corte d'appello sono destinati dal Governatore generale uno o più
interpreti giurati.

L'interprete pub, con decreto del presidente o del giudice, essere
ingaricato delle funzioni di cancelliere pol servizio di udienza.

L'interprete può essere chiamato a prestare l'opera sua anche in
camera di consiglio.
In caso di mancanza, assenza od impedimento degli interpreti

addetti agli uffici giudiziari, i capi degli uffici stessi possono tempo-
raneamente avvalersi di quelli degli altri ullici, previa intesa col

rispettivi capi, inforinandone il locale uflicio di Governo e, in caso

di urgenza, anche di periti interpreti autorizzati.
Art. 90. - Le funzioni di uffleiale giudiziario sono affidate con

decreto del Governatore generale a coloro che abbiano superato un

esame di concorso presso la corte d'appello di Tripoli.
Presso le sezioni e le giudicature, le funzioni suddette possono,

con decreto del Governatore generale su proposta del presidente della
corte d'appello, essere altresi aflidate ad impiegati a contratto od a
militi e graduali dell'arma dei ItR. CC. o a graduati di truppa o.
della 31. V. 5. N.

In caso di mancanza, assenza od impedimento degli uffletall giu-
diziari, le relative funzioni possono essere affidate, con decreto del

capo dell'ufficio giudiziario cui sono addetti, ad un milite o graduato
dei DR. CC. o a graduato di truppa o della M. V. S. N. da designarsi
dal rispettivi comandi ovvero anctie a persone delegate di volta in

volta, alle quali gli atti saranno trasme66i di ufficio.
I comandanti delle stazioni dei RR. CC. o carabinieri da essi desi-

gnati o graduati di altri corpi armati provvedono su richteeta del•

l'autorità giudiziaria alla notificazione degli atti penali nel territorio
della loro circoscrizione e, per delega, a tutti gli atti propri dell'ut-
flciale giudiziario, anche in materia civile.

Art. 91, - Il numero degli ufficiali giudiziari, assegnati a ciascun
tribunale o sezione o giudicatura e determinato con decreto del
Governatore generale su proposta del prœidente della corte d'appelIO.

Per gli affari di competenza della corte d'appello le attribuzioni
di ufliciale giudiziario sono disimpegnate dagli ufficiah giudiziari
del tribunale di Tripoli.

Gli ufficiali giudiziari esercitano gli atti del loro ministero su

tutta la circoscrizione territoriale dell'autorità giudiziaria cui 6on.o
addelli.

Oltre 11 limite di cinque chilometri dalla sede dell'ufficio giudi-
2tario cui sono addetti, gli uffleiali giudiziari si avvarranno del-

l'opera dei IIR. CC., qualora non si avvalgano del servizio postale
ai sensi dell'art. 123. Tuttavia potranno eseguire personalmente l'atto,
se espressamente richiesti dalle parti e autorizzati dal giudice

Art. 92. - Gli ufficiali giudiziari sotto la loro responsabilità pos-
sono avvalersi dell'opera di commessi, da essi retribuiti, a ciò auto-
rizzati dal presidente della corte d'appello.

Nel concedere tale autorizzazione il presidente della corte d'ap-
pello dovrà tenere presente, oltre i requisiti di capac.itñ, di moralità
e di compatibilità delle persone designate, anche la congruità dell'as-
segno che viene proposto.
Il presidente della corto d'appello, qualora le esigenze del servizio

lo richiedano, può fare obbligo all'ufficiale giudiziario di aseumere

commessi, secondo le forme suddette.

.Art. 93. -- I commessi oltrechè coadiuvare l'ufficiale giudiziario
nei lavori interni di ufficio e nell'assistenza alle udienze civili e

penali sono incaricati della noticazione degli atti civili e penali,
forma la responsabilità dell'ufficiale giudiziario. E6si, su proposta
dell'uffleiale giudiziario e sotto la sua responsabilità, possono essere

anche autorizzati dal presidente della corte ad esercitare altre fun-
zioni di ufficiale giudiziario.

L'alto è sempre eseguito a nome dell'ufficiale giudiziario.
Al fini della responsabilità di cui sopra, l'ufficiale giudiziario de-

signa il commesso incaricato dell'esecuzione dell'atto, e, questa av-

Tenuta, l'atto, oltre la firma del commesso che vi ha proceduto
deve essere controllrmato dall'uffleiale giudiziario previo ageerta-
mento della regolarità formale di esso.
Art. ¾. -- Gli ufficiali giudiziari sono retribuiti:
1• mediante proventi sugli atti da essi eseguiti con diritti che

sono autorizzati ad esigere secondo la tariffa;
20 con una percentuale del 10 per cento sui crediti recuperati

dall'Erario dello Stato, sul campioni civili, penali ed amministrativi.
Agli ufficiali giudiziari, i quali con i proventi di cui al n. 1 del

présente articolo, compreso il diritfo di accesso ed escluse le inden-
nità di trasferta, non vengano a percepire annualmente L. 7000 al

netto della tassa erariale del 10 per cento di cui al seguente articolo,
ë dovuta un'indennità a titolo di supplemento, f) .0 a raggiungere
talt limiti, aumentata di L. 500 ogni quadriennio sino al ventesimo
anno di 6ervizio, 6alvo le riduzioni dei Ilegi decreti legge 20 no-
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vembre 1930, n. 1491 e 14 aprile 1934, n. 561, convertiti rispettivamente
nello leggi 6 gennaio 1931, n. 18, e 14 giugno 1934, n. 1038.

Negli uffici ove sono addetti due o più ufficiali giudiziari, e ob-

bligatoria la comunione dei proventi e la ripartizione mensile sarà
fatta a cura del più anziano.

I commessi, oltre l'assegno mensile ad es6i attribulto, percept-
ranno per intero l'indennità di trasferta e metà del diritto di accesso.

Quando le funzioni di ufficiale giudiziario siano disimpegnate
da impiegati a contratto, da militi o graduati dei RR. CC. O di gorpi
artnati, spettano ad e6si solamente l'indennità di trasferta e 11 diritto
di accesso per intero e gli altri diritti ridotti in conformità a quanto
è stabilito nella tariffa, con la riduzione di cui all'art. 6 del R. des
creto-legge 14 aprile 1934, n. 561.

Alle persone delegate di volta in volta a termine del terzo comma
dell art. 90, competono solamente i diritti fissati nella tariffa.

L'importo complessivo dei diritti, proventi, indennità di trasferta
e diritto di accesso degli ufficiali giudiziari, al netto delle ritenute,
taase e sopratasse e delle eventuali spese per i commess1, è assog-
gettato alle riduzioni stabilite dagli articoli 2 e 4 del R. decreto-legge
11 aprile 1934, n. 561.

Art. 95. - Sull'ammontare complessivo dei diritti, delle indennità
di trasferta e del diritto di acce6eo, indicati nella specifica di ciascun
atto, è istituita a carico dell'ufficiale giudiziario, una tassa a favore
dell'Erario, del 10 per cento che viene corrisposta mediante applica-
zione di marche del valore corrispondente sull'originale degli atti da
notificarsi od eseguiti, indicanti la specifica del proventi esatti.

La stessa tassa del 10 per cento è dovuta sul decimo che l'uff1
ciale giudiziario riscuote al sensi dell'art. 44 delle norme per l'at-
tuazione del presente ordinamento e sul diritti recuperati. Detta taßsa
è trattenuta daHa ragioneria del Governo quando procede all'emis-
sione del mandati di pagamento del decimo; e dall'Ufficio tassa al-
fari, all'atto del pagamento dei diritti recuperati.

Sui proventi, escluse le indennità di trasferta, il diritto di ac-
cesso ed il diritto fisso per le notificazioni degli atti col mezzo
della posta' l'ufficiale giudiziario deve versare all'Erario, quando
il loro ammontare superi la somma di L. 30.000 annue, 11 50 per
cento della parte dei proventi riscossi che eccede la detta somma,
ma non le L. 48.000, ed il 70 per cento della parte che eccede le
L. 48.000.

11 computo del proventi ai fini della precedente disposizioffi e
fatto senza detrazione dell'ammontare della tassa erariale del 10
per cento.

Le riduzioni stabilite dagli articoli 2 e 4 del R. decreto-legge
14 aprile 1934, n. 561, sono pure applicabili alle misure indicate
nel 36 comma del presente articolo.

rovia, piroscafo, tramvie, la insequestrabilità dei proventi e le
indennità di tramutamento.

Ai medesimi, compatibilmente con le esigenze di servizio, po-
tranno essere concesse le licenze ordinarie e straordinarie e le
aspettative stabilite per il personale a contratto senza perð il dirit-
to, in occasione di congedi, al rimborso delle spese di viaggio.

Art. 100. - Agli ufficiali giudiziari è fatto obbligo di contrarre
con l'Istituto nazionale delle assicurazioni, un'a6sicurazione nella
forma combinata speciale, già concordata tra il Ministero delle co-
lonio ed il predetto Istituto, per il personale a contratto.

Al pagamento del premio relativo concorrerà direttamente l'in-
teressato con una quota pari al 6 per oento dell'assegno minimo di
cui all'articolo 94 e l'amministrazione con una quota a proprio
carico di pari misura.

Ogni operazione che l'impiegato intendesse fare sulla polizza
è subordinata al consenso dell'amministrazione.

Nel caso di eventuali dimissioni o licenziamenti dall'impiego si
applicano le disposizioni di cui al 36 e to comma dell'articolo 18 deHe
norme che disciplinano gli impiegati a contratto approvato con d
creto Ministeriale 30 aprile 1929, n. 129 e successive modificazioni.

Art. 101. - Gli impiegati addetti alle cancellerie e segreterie giu-
diziarie all'atto dell'immissione in possesso prestano giuramento in-
nanzi al capo dell'uffleio giudiziario cui sono addetti con la se-
guente formula: a giuro di essere fedele al Re, di osservare lealmen-
to lo Statuto e tutte le leggi del Regno e di adempiere da uomo
d'onore e di coscienza le funzioni che mi sono affidate ».

Lo stesso giuramento prestano gli ufficialf giudiziari addetti at
tribunali, sezioni e giudicature prima di assumere l'esercizio delle
loro funzioni.

CAPO IV. --- Delle guarenligte della magistratura e delle norme
di dipendenza gerarchica e disciplinari del personale giudiziario.

Art. 102. - I magistrati e funzionari delle cancellerie e segre-terie degli uffici giudiziari destinati nella Libia, conservano il
grado che hanno nel Regno, ma vi godono gli onori e le preroga-tive spettanti alle funzioni che esercitano.
I magistrati assumono l'impegno di prestare servizio in colonia

per tre anni. Essi godono tutte le guarantiglie secondo l'ordinamento
giudiziario del Regno: quelli che esercitano le funzioni giudicanti
non possono essere richiamati in Patria prima della scadenza di
un periodo di sei anni se non per motivi analoghi a quelll previsti
dall'art. 172 dell'ordinamento giudiziario del 30 dicembre 1923, nu-
mero 2786 e salvo il disposto dell'art. 75.

Art. 103. - Alla destinazione dei magistrati in Colonia, al tra·
sferimento in altra sede ed al richiamo in Patria, si provvede condecreto Reale su proposta del Ministro per le colonie di concerto colArt. 96. - Per la determinazione mensile della somma che l'ut-

ficiale giudiziario deve versare all'Ufficio tassa affari, per la liqui-
dazione annuale delle tasse e sopratasse indicate nell'art. 95, per
11 computo minimo del proventi annualmente garantiti agli ufficiali
giudiziari per l'eventuale attribuzione dell'indennità integrativa,
per il controllo da parte dei cancellieri e per quanto non previsto
dal presente ordinamento e dalle norme di attuazione, sono est068,
in quanto applicabili, le norme contenute nella legge 22 dicembre
1932, n. 1675, nel R. decreto 8 giugno 1933, n. 621 e nella legge 19
aprile 1934, n. 698.

I a liquidazione annuale di cið che possa competere all'ufficiale
giudiziario per eventuale rimborso di tasse e sopratasse versate,
formerà titolo affinche si possa provvedere dall'ufficio competente,
all'emissione del mandato di pagamento secondo le norme ammi-
nistrative contabili vigenti in colonia.

L'uniciale giudiziario trattiene mensilmente sull'importo com-
plessivo delle indennità di trasferta e del diritto di accesso spet-
Tanti ai comnumsi, il 10 per cento corrispondente alla tassa erariale
di cui all'art. US.

Sono depositati nella cancelleria lo stato mensile dei proventi,
od il verhale di riparto in caso di comunione dei proventi, dai quali
devono risultare i totali di tutte le percezioni, distinte per voci, se-
gnate nel repertorio del mese precedente, nonchè i diritti spettanti
ai comandanti le stazioni dei HR. CC. o graduati di altri corpi armati
delegati a' sensi dell'ultimo comma dell'art. 90 del presente ordi-
namento, corredati dalle quietanze di versamento di ritenute per
imposte, tasse e sopratasse.

Art. 97. - Per i diritti relativi a notifiche e contravvenzioni nel-
I'Interesse degl enti locali, per 11 privilegio a favore di diritti degli
ufficiali giudiaziari e per quanto non sia diversamente disposto in
materia dalle presenti norme, si intendono estese, in quanto ap-
plicabili, le disposizioni vigenti nel Regno.

Art. 98. - La nomina ad uffleiale giudiziario in seguito a con-
corso bandito dalla corte d'appello della Libia, non dà diritto at
l'iscrizione nel ruolo degli ufficiali giudiziari del Regno.

Art. 99, - GÏi ufficiali giudiziari sono equiparati agli impiegati
a contratto di gruppo C, grado 11, dell'amministrazione coloniale,
per gli effetti dell'imposta di R. M. e riduzione del viaggi in fer-

Ministro per la grazia e giustizia.
Art. 104. - Le norme di disciplina e di dipendenza gerarchicavigenti nel Regno sono applicabili al personale giudiziario della

Colonia, salvo le modificazioni stabilite nel presente ordinamento.Il presidentp della corte d'appello ed 11 procuratore generalesono investiti di tutti i poteri disciplinari attribuiti nel Regno ai
primi presidenti ed ai procuratori generali di corte d'appello.Il presidente della corte d'appello esercita altresl la vigilanzasul funzionamento delle giudicature, del tribunale sciaraitici e diquelli rabbinici.

Tutte le proposte riguardanti la disefplina del personale giudi-ziario sono comunicate al Governatore generale, 11 quale ne rife-risce al Ministro per le colonie.
Sono estese, in quanto aspplicabili, le disposizioni del Regnosulla disciplina degli uffleiali e commessi giudiziari, restando peròattribuite al Governatore generale le facoltà concesse daHe dispo-sizioni suddette al Ministro per la grazia e giustizia.
Art. 105. - Nei tribunali e negli uffici del pubblico ministero 11

presidente ed 11 procuratore del Re hanno nei riguardi degli altri
magistrati dei rispettivi uffici, per quanto si attiene al funziona-
mento della giustizia, le facoltà che nel Regno spettano rispettiva-mente al presidente del tribunale e al procuratore del Re.

11 giudice della sezione à sottoposto gerarchicamente al presi-dente del tribunale.
Art. 106. - Per fatti avvenuti in Colonia che a norma deB'ordi-

namento giudiziario del Regno diano luogo a procedimenti discipli-nari, funziona, per i magistrati di grado inferiore al 5•, da consi-
glio disciplinare quello costituito presso la corte d'appello del di-
stretto di Roma.

Art. 107. - Le informazioni e notizie richieste dalle norme vi-
genti nel Regno per lo scrutinio e per i concorsi dei magistrati giu-
dicanti e del pubblico ministero, sono fornite dal Ministro per le
colonie, tenuto conto in modo particolare delle speciali attitudini
dimostrate dal magistrato nel corrispondere, colla celerità e colla
semplificazione dei procedimenti a lui affidati, alle esigenze del-
l'amministrazione della giustizia in Colonia e della conoscenza da
lui acquistata degli istituti del diritto indigeno e delle consuetudini
locali.
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Art. 108. - Per gli scrutint dei funzionart di segreteria e di can-
celleria previsti dal II. decreto 8 maggio 1W4, n. 745, la commis-
Bione di vigilanza di cui all'art. 25 del decreto medesimo è combo-
sta dai capi e dal giudice più anziano della corte d'appello e dal a
cancelliero capo della corte d'appello, il quale funziona anche da
segretario.

In assenza o in caso di impedimento del cancelliere, fa parte
della commissione il segretario capo della procura generale.

Art, 109. -- Le autorità giudiziarle della Libia corrispondono di-
re-ttamente con lo autorità del Regno e delle colonie per quanto
concerno l'esercizio della giurisdizione civue e penale e nel casi
dell'art. 62 del regolamento generale giudiziario approvato con Regio
decreto 14 dicembre 1865, n. 2641.

Per ogni altro caso debbono osservare 11 disposto dell'art. 9
del R. decreto-legge 3 dicembre 1934, n. 2012 sull'ordinamento orga-
nico della I ibia.

TITOLO III. -- NORME RELATIVE AL GIUDIZIO CIVIIÆ

DAVANTI Al TRIBUNALI ED ALLA CORTE DI APPELIß.

CAPO I. -- Dell'esperimento di conctitazione.

Art, 110. - Chiunque intenda iniziare un giudizio puö, prima di
disporre la relativa citazione, chiedere, anche verbalmente, al giu-
dica che sia invitata la controparte a comparire allo scopo di ten-
tare la conciliazione.

Se la istanza è proposta verbalmente ne sarà fatta annotazione
su apposito registro.

Art. 111. --- Se l'istanza ha bisogno di essere in qualche punto com- I

pletata o chiarita e se sorgano dubbi sul modo com'è proposta, 11
.

giudice prima di dar corso all'istanza, darà all'istante le opportune
'

i6truzioni per i completamenti e le rettifiche necessarie.
Se l'istanza appare inammissibile per incompetenza del magi-

strato o per difetto di capacità a stare in giudizio delle parti, il
giudice darà a voce, e a richiesta, anche per iscritto, le opportune
istruzioni all'istante.

Se l'istanza appara manifestamente infondata, il giudice avver-
tirà di cið l'istante, ma, se questi insiste per l'esperimento della
conciliazione, vi dará egualmente corso.

Art. 112. - Il giudice fissa 11 giorno per l'esperimento di concilia-
zione e consegna all'attore e fa notificare all'altra parte un avviso,
nel quale e indicato l'oggetto della controversia con I'ingiunzione di
presentarsi avanti a lui nel giorno indicato, coi documenti riferen-
tisi alla controversia.
Il convenuto è inoltre diffidato di chiedere prima del giorno fis-

sato per l'esperimento, l'eventuale produzione di atti e documenti
che si trovino presso l'attore o presso un'autorità pubblica o un
notaro.

Le parti possono condurre con loro le persone che intendono far
sentire come testimoni o-come peritL.

Di tale facoltà à anche fatta menzione nell'avviso.
Art. 113. - Se nel giorno fissato per l'esperimento di concilia-

zione una delle parti non si presenti, o 11 giudice riconosca che la

controversia richieda una difficile o lunga istruttoria, o se per altre

ragióni l'esperimento di conciliazione fallisca, viene presa nota nel

registro del motivo per cui la conciliazione non ha avuto luogo, e
11 giudice dà alle parti ignare del diritto le istruzioni necessarie pel
giudizio ammonendole sulle conseguenze dei loro atti e delle loro
omissioni; qu'indi ha facoltà di rinviare le parti ad udienza fissa.

La parte non comparsa puð essere condannata ad una multa fino

a lire cento a favore della cassa delle ammende. '

Se la conciliazione riesce, se ne redige verbale che è esecutivo

contro le parti intervenute.
A tale effetto 11 giudice può autorizzare la spedizlone della copia

nella forma stabilita per le sentenze.

Art. 114. - 11 giudice, in caso di esito favorevole dell'esperimento
di conciliazione, se concorrono speciali circostanze, quali 11 valore

lieve della controversia o la povertà delle parti, o altra che consigli
la conces6ione del benefleio può disporre che il verbale di concilia-

zione sia redatto in esenzione della tassa fissa, salvo la riscossione

di quella proporzionale, eventualmente dovuta.
Art. 115. - Se durante l'esperimento di conciliazione, dopo com-

piuta la sommaria istruttoria della controversia a norma dell'art. 113,

il giudice si convinca dalle deduzioni e dalla condotta di una o più
rti, che la conciliazione non possa aver luogo per puro spirito di

iltigiosità e clie la controversia non abbia bisogno di ulteriore istrut-

toria, può senz'altro deciderla, pronunciando sentenza a norma del-

l'art. 135.
Art. 116. - Nell'esperimento di conciliazione 11 patrocinio delle

parti è ammes6o soltanto nel casi nei quali 11 giudics lo ritenga no-
cessarlo.

Le parti possono presentare brevi esposti per iscritto.
Art. 117. - L'esperimento di conciliazione, concorrendo speciali

circostanze pun essere tentato per incarico del giudice dall'arbitro
conciliatore o da un funzionario o notabile,

Nel caso che la conciliazione riesca, la persona delegata, ne

redige Verbale, che a reso esecutivo dal giudioe previo riconosci.
mento della legalità dell'accordo.

Nel caso di esito negativo, la .persona delegata alla conciliazione
deve esporre al giudice 1 termini della controversia e la causa del
mancato accordo, perchè 11 giudice ne faccia prendere nota nel
registro giusta 11 disposto dell'art. 113 e possa dare, se del•caso, le
istruzioni contemplate nello stesso articolo.

CAPO II. - Dell'Ordin6 8 JOTmg del giudizio,
Art. 118. - Avanti i tribunali e la corte d'appello si osservano le

regole stabilite pel procedimento avanti il pretore in Italia con le
modificazioni stabilite dal presente ordinamento.

Art. 119. - Non sono ammesse nullità di forma, fuorche quelle
che lasciano assoluta incertezza sulla persona, sull'oggetto del-
I'istanza, sul luogo o sul tempo della comparizione, ovvero concer-
nano l'essenza dell'atto.

La nullità dell'atto deve essere dichiarata quando la violazione
della legge ha prodotto alla parte che la oppone un pregiudizio che
non può essere altrimenti riparato se non con la dichiarazione di
nullità.
Il giudice dà i provvedimenti ritenuti idonei secondo le circo-

stanze per riparare il vizio che abbia impedito ad un atto di conse-
guire il 6uo effetto normale: stabiliáce inoltre, occorrendo, H termine
entro 11 quale delbansi eseguire i detti provvedimenti daua parte
che vi ha dato causa.

Art. 120. - La parte può comparire avanti 11 tribunale anche sen-
za citazione o personalmente o a mezzo di mandatari che siano
però ascendenti o discendenti o coniugi o fratelli, zii o nipoti, della
parte, oppure a mezzo di procuratore iscritto neB'albo.
Il giudice, nel caso che lo creda necessario, può disporre che la

parte comparsa pemonalmente si faccia assistere da un difensore.
11 mandato puð essere scritto in calce au'atto di citazione o con-

ferito oralmente in udienza, facendone in questo ultimo caso pren-
dere atto nel verbale.

La sottoscrizione del mandato deve essere certificata autografa
dal procuratore o dall'autorità politica del luogo.

Qualora si tratti di cittadini italiani libici o assimilati la sot-
toscrizione del mandato puð avvenire mediante l'apposizione del
sigillo (taba) fatta alla presenza di un interprete governativo o pe-
rito intenprete che deve accertarsi dell'identità personale di chi l'ap-
pone, attestandone l'apposizione fatta in sua presenza e riducendo in
caratteri latini il nome o le altre generalità del mandante.

Art. 121. - Il termine per comparire davanti le autorità giudi-
ziarie della Libia per le persone residenti nel Regno o in Europa, è
di giorni quaranta, salvo all'autorità giudiziaria di abbreviarlo non
oltre la metà.

11 termine per comparire da località interne della colonia e da
altre regioni dell'Africa, sarà fissato volta per volta dal giudice, te-
nuto conto delle distanze, delle vie di comunicazione e dei mezzi

di trasporto.
Art. 122. - Per l'accertamento della notificazione degli atti è suf-

flciente che in calce all'originale e alla copia l'ufficiale giudiziario
attesti 11 nome della persona alla quale ha consegnato l'atto, 11

luogo e la data della consegna.
Quando la notificazione ad un cittadino italiano libico non pos-

sa farsi a mani proprie o a persona di famiglia o della casa la

consegna può essere fatta anche ai capi quartieri o cabila.
Art. 123. - Le notificazioni degli atti da parte dell'autorità giudi-

ziaria possono eseguirsi a mezzo della posta, con lettera raccoman-
data aperta e con ricevuta di ritorno.

11 recapito ha luogo con esenzione da tassa.
Ove 11 destinatario rifluti di ricevere la lettera, ne è fatta dichia-

razione sulla ricevuta di ritorno, e la notificazione si ha come com-

piuta.
Per le notificazioni da farsi dall'ufficiale giudiziario sono appli-

cabill le norme del R. decreto 21 ottobre 1923, n. 2393 e que11e della

legge 22 dicembre 1932, n. 1675.
Art. 124. - Nei tribunali ai quali sono assegnati più giudici, il

giudice avanti 11 quale à stata iniziata la causa deve compiere gli
atti istruttori e conoscere sempre della stessa quando venga ripro-
posta, tranne che trovisi legittimamente impedito.

Art. 125. - Nelle udienze pubbliche i magistrati, gli avvocati ed
I cancellieri Vestono la toga, e gli ufficiali giudiziarf indossano il
mantello, secondo à prescritto dagli ordinamenti del Regno. I fun-
zionari civili e militari fadossano la grande divisa.

Gli assessori portano la sciarpa tricolore a tracolla oppoggiata
sulla spalla sinistra.

Art. 126. - Il giudice puð concedere, sulla concorde richiesta delle
parti e del loro procuratori, e sussistendo giusti motivi, tre differt-
menti prima di prendere la causa in decisione. Solo per gravi ra-
gioni, debitamente comprovate, può accordare successivamente un

altro differimento; ma, in tal caso la parte cui interessa ottenerlo,
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deve ricincuerto comparendo personalmente all'udienza, o, in caso

di imgedimento, presentandone domanda debitamente sottosieritta.
Sull'accordo delle parti, i rinvii semplici sono disposti innanzi

al cancelliere delegato dal giudice.
Dopo il terzo rinvio, la causa dovrà essere chiamath all'udienza.
Art. 127. -- Nelle cause civili il procuratore costituito deve presen•

tare in iscritto le sue deduzioni e conclusioni.
Osservato il disposto dell'art. 415 del Codice di procedura civile

le parti o i loro procuratori thitbono in modo preciso contestare o

ammettere i fatti dedotti dall altra parte, e si hanno per ammessi

quelli che non siano specificatamente contestati.
A tale effetto il giudice deve rivolgere alle parti o ai loro procu-

ratori le necessarie domande.
Art. 128. - I a comparizione personale delle parti puð essere ordi-

nata in ogni stato o grado della causa, in qualsiasi controversia
civile o connnerciale.

I e parti sono interrogate separatamente o in confronto fra loro,
secondo le circostanze. Delle domende e delle risposte si redige pro-
cesso verbale.

Qualora dall'esame delle parti si manifesti la possibilità di tran-
sigere o conciliare la lite, 11 giudice interpone all'uopo i suoi utt\ci.
Se la conciliazione o transazioite ha luogo, sarà provveduto in con-

formità degli ultimi due capoversi dell art. 113.

Art. 129. - Il giudice provvede per l'esecuzione degli atti d'istru-
zione con la niaggiore celeritù di procedura e puð ordinarli anche
d'ufficio.

Le ordinanze e le sentenze emesse per disporre atti d'istruzione,
o per risolvere contestazioni incidentall sono notifleate solo quando
11 giudice lo riconosca necessarlo, e possono essere impugnate sola-

mente con la sentenZa definitiva.
La notificazione ha luogo a cura del cancelliere nei tre giorni

successivi alla pronuncia, e deve contenere la semplice notizia del

dispositivo dell ordinanza o della sentenza.
Art. 130. - Cln propone la prova testimoniale deve nella doman-

da stessa indicare i noint dei testimon1 che possono deporre sui fatti
dedotti a prova.

Chi intende valersi della prova contraria deve indicare i nomi

del destimoni non più tardi del giorno stabilito per l'esame del testi-
mont di prova, e sempre prima che questa si inizi.

Le suddette disposizioni debbono osservarsi sotto pena di millitA.
E' ammessa la perizia preventiva intorno a cose o fatti che po-

tranno essere oggetto di esame in una causa istituita o da istituirsi.

Dopo notificata la citazione puð essere domandata nei casi di

urgenza la ispezione giudiziale preventiva delle cose e dei luoghi.
Art. 131. - Nelle località che non siano sede di ufflei giudiziari,

11 giudice, pei mezzi istruttori, per le misure di conservazione e per
altri consiniili provvedinienti, ha faroltà di delegare, in caso di ne-

cessità, ed anche quando procede per delegazione, il locale uffleio
di governo, o comando dei RII. CC. e in mancanza di questo, le
autoritA militari del luogo.

11 giudice, sempre in caso di necessità, può, anche in sede, dele-

gare atti istruttori civili ai cancellieri, agli interpreti, ed ai fun-

zionari addetti al servizio delle cancellerie o segreterie.
Art. 13t - Le disposizioni testimoniali debbono di regola es-

sere raccolte alfudienza.
Quando 11 giudice dalla deposizione dei testi uditi ritenga pro-

vatt a sufficienza i fatti della causa o parte di essi, può dichiarare
terminato l'esame, o limitarlo ai fatti non ancora accertau.

Nei giudizi pel quali non è ammesso appello, non è necessario
redigére verbale dell'esame dei testimoni seguito nell udienza in cui
si pronuncia la sentenza.

Quando occorre sentire in giudizio donne musuImane, il giudice
può delegare persona idonea della stessa religione per raccogliere
la deposizione a doriinilio, dando le opportune istru2ton1.

La deposizione come sopra raccolta, è letta all'udienza.
Il giudice può d sporte che il giuraniento dei teslimoni musul-

mani od Israelitt sia prestato secondo le forme tradizionali delle
rispettive religioni.

Art. 133. - L'obbligo della motivazione è assolto quando la sen-

tenza contenga motivi essenziali della decisione.
Art. 130 -- Avanti ai tribunali nelle cause di valore non supe-

riore a L. 500 portate a loro conoscenza nei luoghi dove non è istl-
tuito arbitro courilatore, si applicano le norme procedurali e le
tariffe giudiziarie stabilite per i giudizi avanti all'arbitro medesimo

Art. 135. - Le sentenze del magistrato di primo grado debbono
essere di regola pronunciate nell'udienza in cul la causa tisulta
istruita. Nel caso che non sia possibile l'emanazione della sentenza
in detta udienza, 11 giudice deve pronunciarla non oltre il termine
di otto glarni dalla medesima.

.
La sentenza è pubblica'a con la lettura del dispositivo. La mo-

tivazione può essere redatta successivamente nel termine di giorni
otto. Della sentenza è preso nota nel verbale d'udienza.

Per le sentenze interlocutorie la lettura del dispositivo tiene
luogo di notulenzione per le pa'ti presenti, aHe parti assenti sono

notificate, quando 11 giudice lo ritenga necessario, a mente del-
l'art. 129.

Le sentenze definitive sono notificate a cura delle part1.
Art. 136. - L'appello contro le sentenze delle sezioni e dellé

giudicature, anche nelle cause che nel Regno sono di compotenza
dei pretori, è proposto, nel casi consentiti dal presente ordina-

mento, avanti la corte d'appello di Tripoli.
Salvo il disposto dell'articolo seguente, por la discussione degli

appelli, su richiesta della parte interessata, il cancelliere trasmette
alla cancelleria della corte d'appello gli atti del giudizio, e vi uni-
see copia della sentenza appellata.

La trasmissione è fatta con doppio elenco, uno dei quali è resti-
tuito all'ufTicio millente in prova di ricezione.

Terminato 11 giudizio, il cancelliere della corte restituisce al
cancelliere mittente il fascicolo con l'estratto della sentenza.

Art. 137. - I 'appello, oltrechè nelle forme stabilite dal codice
di procedura civile, può essere validamente proposto anche con

verbale, ricevuto nel termine di legge, dal cancelliere del giudice
che pronunció la sentenza impugnata.
In questo caso l'appellante ha facoltà di depositare, oltre gli

atti o documenti che sono indispensabili ai sensi di legge, anche
conclusioni e memorie a sostegno dei motivi d'appelha.

11 cancelliere nel termine di tre giorni dalla ricez one dell'atto
di appello provvede alla notifica di copia di esso, alfahra partp,
facendo risultare sull'originale verhale la relazione di notifica. La
parte avversa, nel termine non superiore a giorni trenta ha facoltà
a sua volta di presentare al cancelliere gli atti e documenti, nonchè
memorie difensive e conclusioni a sostegno delle sue ragioni.

Gli atti e documenti come sopra presentati dalle parti, restano
depositati in cancelleria; e durante il termino di 15 giorni succes-

sivi alla sca<lenza nel termine precedento, le parti ed i loro difensori
possono prenderne visione e presentare ulteriori istanze e difeg.

Trascorsi i 15 giorni, il cancelliere trasmette immediatamente
tutti gli atti, nonchè le somme necessarie per depositi e iscrizioni
della causa a ruolo, alla cancelleria della corte d'appello, a mezzo

posta, in piego raccomandato ed a spese dell'interessato.
I termini anzidetti possono essere ridotti dal giudice che ha

emesso la sentenza impugnata su istanza delle parti e concorrendo
,

motivi d'urgenza.
Art. 138. -- Nel caso dell'articolo precedente, alla tserizione delia

causa al ruolo dell'udienza, che sarti stablita dal presidente della
corte con decreto in calce all'atto di appello, viene provveduto di
ufficio a cura del cancelliere della corte stessa, il quale comuni-
cherà, con avviso in carta libera, alle parti e ai loro difensori la '

data tissata per l'udienza.
Salvo quanto A disposto nell'art. 128, la cansa viene posta in

deliberazione di ufficio, anche senza ulteriore comparsa delle parti.
Ove una o tutte le parti corupoiano e lo richiedano, il presidente

può disporre che la causa venga istruita secondo le forme ordinarie.
Art. 139. - Nel caso che una parte comparsa v rl le conclusioni

depositate ai sensi dell'articolo precedente, il presidente deve di-
sporre o che le nuove conclusioni, anche A mezzo del cancelliero
del giudico che ha emesso la sentenza impugnata, siano portate a
conoscenza dell'altra parte fissando un termine per la risposta,
o che la causa sia istruita secondo le norme ordinarle.

Art. 140. - Il termine per ricorrere in cassazione è di giorn! 90.
Il ricorso non è più ammesso contro una sentenza, pronuneinta

in contradditorio dalle parti e non nouleain, dopo trascorso, dalla
data della sua pubblienzione, un termine uguale a quello stabilito
per la perenzione del giudizio nel quale fu pronunciata.

Art. 141. - I.e spese del giudizio e gli onorari debbono essere

liquidati nella sentenza: le parti e i patrocinatori debbono all'uopo
unire al processo la relativa notû.

In caso di omissione e sempre che la liquidazione non sia stata
egualmente disposta in base agli atti, le spese per il provvedimento
di liquidazione e per la sua notincazione sono a carico della parts
o del patrocinatore negligente.

Per le spese e gli onorari dovuti ai patrocinatori dai propri
elienti o mandanti che risiedono in Colonin per i quali si chiede
l'ordine di pagamento, 11 magistrato, sentito 11 debitore, determina
in fine della nota presentata, la eoinma dovuta, e ne ordina 11 paga-
mento, fissando 11 termine entro il quale deve eseguirsi.
Il provvedimento del magistra*o non e soggetto ad oppo-izione,

ed ha forza di sentenza spedita in forma esecutiva.
Nel determinare 11 compenso dovuto ai patroninntori, si tiene

conto in special modo della celeritA con cui e stato condenn 11 giu-
dizio e della cura avuta per renderlo più economico e p:ù breve.

CAPo III. - Del procedimento per ingiun:lone.
Art. 141 - Per la risenssione di crediti liquidi esigibill o la•

consegna di cosa mobile, fondati su prova scritta valida secondo
le norme del codice civile e del codico di commercio o secondo la
consuetudine locaTe, 11 creditore può domandare al giudice compo.
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tente per valore e per territorio, l'amanazione di un ordine di

pagamento o di consegna contro 11 debitore o 11 detentore della cosa.

Se l'adempimento dell'obbligazione e correlativo ad una contro-
prestazione deve essere dimostrato con prova scritta che questa fu
regolarmente adempiuta.

Salvo il disposto dell'articolo precedente, 11 procedimento me-

desimo può essere usato per crediti a titolo di spese e compensi
professionali, giudiziali o stragiudiziali delle persone indicate nel-

I'art. 379 c. p. c., qualora si tratti di mandanti o clienti cittadini
metropolitani o stranieri.

Art. 143. - L'istanza peT l'emanazione dell'ordine di pagamento
puð essere fatta oralmente o per isdritto. Se fatta oralmente, ne à

presa nota in apposito registro.
Essa deve indicare:

1) il nome, lo stato, la professione o la residenza dello istante
o del debitore;

2) l'ammontare del credito e il titolo su cui si fonda, o qua-
lora 11 credito consti di più partite, l'ammontare e 11 titolo di cia-
scuna di esse;

3) se la domanda non ha per oggetto una somma di danaro,
ma altre cose mobili, l'istante deve indicare la somma che à dispo-
sto ad accettare in loro vece.

Fer più crediti dello stesso creditore contro lo stesso debitore,
anche se non siano tra loro connessi, può l'emanazione delPordine

di pagamento o di consegna essere chiesto con unica istanza.
I documenti allegati al ricorso rimangono depositati nella can-

celleria fino alla scadenza del termine indicato nel n. 3 dell'art. 146.
Art. 144. - Nelle località in cui vi sia l'arbitro conciliatore 11

procedimento per ingiunzione ha luogo dinanzi ad esso se la somma
o il valore della cosa di cui si chiede il pagamento o la consegna
non superi L. 500.

Art. 145. - Il giudice pronuncia sull'istanzå senza sentire 11
debitore.

Contro 11 rifluto di emanare l'ordine di pagamento o di conse-
gna non è ammesso ricorso.

Art. 146. - L'ordine di pagamento o di consegna deve contenere:
1) l'intestazione « Ordine di pagamento o di consegna a:
2) le indicazioni di cui ai numeri 1 e 2 dell'art. 143;
3) l'ingiunzione al debitore di soddisfare 11 pagamento del cre-

dito con gli interessi e le spese nella somma determinata dal giu-
dice, o consegnare la cosa mobile con gli accessori e le spese, entro
quindici giorni dall'intimazione, avvertendolo che entro lo stesso
termine ha diritto di fare opposizione.

Tale termine può essere ridotto fino al minimo di cinque giorni
nel casi urgenti o quando si tratti di obbligazioni commerciali.

Se la notificazione debba farsi nel Regno, 11 termine assegnato
deve essere quello stabilito per la citazione dal codice di procedura
civile.

Per i debitori residenti nelle localita interne della colonia, 11
termine sarà fissato dal giudice in conformità all'art. 121.
Se l'ordine di pagamento riguarda più coditi espressi o valutati

in somme distinte, sarà ingiunto il pagamento di ogni singolo credito;
4) l'avvertenza che l'ordine di pagamento non puð essere so-

speso che mediante l'opposizione;
5) l'avvertenza che il debitore, invece di consegnare le cose

chieste, può pagarne il valore determinato nell'istanza.
Art. 117. - Nei casi che non ammettono dilazione puð essere

applicata la disposizione dell'art. 578 del codice di procedura ci-
vile, senza pregiudizio delle facoltà di proporre l'opposizione entro
il termine stabilito dal decreto. In questo caso la sentenza che pro-
nuncia sull'opposizione, conferma o revoca il pignoramento, e då
gli altri provvedimenti che occorrono.

Art. 148. - L'ordine di pagamento è notificato d'ufficio entro
dieci giorni dalla sua data al debitore e al creditore, nelle forme
stabilite per l'atto di citazione dal codice di procedura civile.

La notificazione dà diritto al debitore di prendere visione del
documenti depositati a norma dell'art. 143.

Essa produce inoltre gli effetti della notificazione di un atto
di citazione in conformità delle leggi vigenti.

Art. 149. - Per l'opposizione basta che 11 debitore dichiari oral-
mente o per iscritto nella cancelleria del magistrato che ha emesso

l'ordine di pagamento o consegna, che esso fa opposizione all'ordine
stesso. Non occorre addurre motivi.

L'opposizione puð essere anche presentata presso un ufficio di
Governo o comando del RR. CC. i quali ne avvertiranno possibil-
mente per telegrafo, la cancelleria del giudice che ha emesso 11
provvedimento.

Delle opposizioni fatte tempestivamente è informato d'ufficio
il creditore.

Quelle tardive sono respinte con decreto del giudice, e non ne

à data notizia al creditore.
Art. 150. - Prodotta l'opposizione, 11 magistrato adito fissa l'u-

dienza per il giudizio, e dgtone avviso d'uffielo age parti per cura

della cancelleria, decide nel merito la controversia, seconde le
norme del presente ordinamento.

11 giudice ha facoltà di tentare la conciliazione secondo le norme
ddi'ordinamento stesso.

Prodotta l'opposizione, le spese del procedimento monitorio sono
a carico del creditore; perð questi, nel giudizio che segue l'opposi-
zione, può chiedere la condanna det debitore alle spese suddette
come parte delle spese di lite.
Art. 151. - Se 11 debitore non abbia ottemperato all'ordine di

pagamento o consegna, ne vi abbia fatto opposizione nel termine
di legge, ovvero fatta opposizione non comparisca all'udienza sta-
bilita per 11 giudizio, l'ordine viene, munito di formula esecutiva,
ed è titolo valido anche per l'ipoteca giudiziale.

La mancanza di opposizione à attestata dal cancelliere con di-
chiarazione in calce dell'esemplare del decreto che contiene l'origi-
nale dell'atto di notificazione.

Art. 152. - QualGra il decreto d'ingiunzione non sia stato notifi-
cato in persona propria, la notificazione deve essere rinnovata al-

meno tre giorni dopo lo prima.
Art. 153. - Nel procedimento per ingiunzione ai patrocinanti

spettano solo i diritti di procuratore, esclusi g11 onorari di ¡Ly-
vocato.

TITOLO IV. - NORME RELATIVE AL GIUDIZIO PENALE.

CAPo I. - Dell'oblazione.

Art. i54. - L'oblazione prevista dall'art. 162 c. p., neHe loca-

lità in cui non vi è ufficio giudiziario, può essere ricevuta dat

funzionario di Governo, di P. S. e dal RR. CC., i quali la trasmet-
teranno al giudice inve6tiiO del procedimento anche avvertendolo

per telegrafo nel caso in cui il verbale di contravvenzione fosse

stato trasmesso in precedenza.
L'accettazione è riservata al giudice suddetto.

CAPo II. - Det procedimento per decreto.
Art. 155. - Il giudice può avvalersi del procedimento per de-

creto, previsto dal capo 4•, sezione 3·, titolo 2•, libro 3• del c. p. p.,

per reati di competenza del pretore perseguibili d'ufficio, nei quali
ritiene di dover infliggere una pena pecuniaria non superiore a

L. 5000, o unà pena restrittiva della libertà personale non superiore
a mesi tre, sola o congiunta a detta pena pecuniaria.

Eguale facoltà ha 11 giudice per i reati di competenza del trt-
bunale e per i quali ritiene di dovere infliggere la pena, nel limiti
sopradetti, purché ne sia richiesto dal P. M.

Non occorre richiesta del P. M. presso le sezioni.
Il decreto è notificato all'imputato con avvertenza che, se entro

venti giorni dalla notificazione egli non faccia opposizione chie-

dendo l'apertura del dbattimento, il decreto diviene esecutivo.

L'opposizione, oltrechè nei modi stabiliti dall'art. 509 c. p. p.
può essere fatta dall'interessato di persona o a mezzo di procura-
tore speciale, presso 11 funzionario dell'ufficio di Governo, o di

P. S. o presso i RR. CC. che la trasmetteranno al giudice che ha
emesso il decreto, avvertendolo immediatamente anche per telegrafo.

Qualora nei reati di competenza del tribunale 11 giudice non

creda di seguire le richieste del P. M. gli restituisce gIt atti per
la richiesta di citazione a giudizio.

11 decreto non pregiudica l'azione civile per 11 risarcimento

dei danni.

CAPo III. - Dell'autorizzazfone a procedere.
Art. 156. - L'autorizzazione a procedere penalmente necessaria

a norma dell'art. 10 del R. decreto-legge 3 dicembre 1934, n. 2012,
per l'ordinamento organico della Libia e dell'art. 190 del R. decreto
6 luglio 1933, n. 1304, è richiesta dal rappresentante del P. M. Tale
richiesta insieme con gli atti che occorrono a giustificarla, à tra-
smessa al Ministro per le colonie o al Governatore generale, secondo
i casi.

Ottenuta l'autorizzazione e compiuti gli atti d'istruttoria, il rap-
presentante del P. M. provvede a norma dell'art. 163 del presente
ordinamento per i capi o notabili indigeni e nel caso dell'art. 190

del R. decreto 6 luglio 1933, n. 1104; negli altri casi 11 rappresentante
del P. M trasmette gli atti direttamente al procuratore generato
presso la corte di cassazione per la designazione dell'autorità giu.
diziaria da· investirsi per la chiusura dell'istruttoria ed eventual-

mente per il giudizio, salve che il Ministro o 11 Governatore gene-
rale non abbiano elliesto che il giudizio segua in colonia.

In tal caso, qualora il giudizio debba seguire presso una sezÏone
di tribunale o presso una giudicatura, 11 Governatore generale
può disporre che esso segua presso il tribunale di Tripoli g di

Bengasi.
Art. 157. - Nei procedimenti a carico di funzionari civill e mi-

litari per i quali non occorre autorizzazione a procedere, qualora
11 P. M. ridhieda che l'imputato sia rinviato a giudizio, il Governa-
tore generale può domandare che lo syolginiento di questo abbia

luggg nel Regno2
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Sulla richiesta si procede in conformità della seconda parte
del 20 comma dell'articolo precedente.
Il Governatore generale qualora non si avvalga di detta facoltà

ed 11 giudizio debba seguire presso una bezione di tribunale o

presso una giudicatura, concorrendo gravi ragioni di ordine pub-
blico e sentiti i capi della corte d'appello, puo avvalersi della
faC0ltà prevista nell'ultimo comma dell'articolo precedente.

CAPO IV. - Dett'istruttoria e del giudizio.
Art. 158. - L'autorità giudiziaria puo raccogliere le deposizioni

testimoniali anche in sede istruttoria, con la formalità del giura-
mento. I testimont escussi in tal modo possono non essere assunti
nel pubblico dibattimento nel quale si darà lettura del relativo ver-
bale, a meno che il pubblico ministero o l'imputato .non faccia
espressa richiesta, in tempo utile, che i testimoni stessi siano uditi
all'udienza. In tal caso il giudice o il presidente della corte puo
ordinare la comparizione.

Nei giudtzt di corte d'assise, se almeno due assessori fanno
esplicita richh÷ta di sentire in udienza qualche testimone, 11 presi-
dente deve accoglierla

Art. 159. - 1.'autoritA giudiziaria puð avvalersi anche in mate-
ria penale delle facoltà di delega concesse dall'art. 131.

Per gli atti da compiere nel Hegno, essa ne ta richiesta all'auto-
rità giudiziaria contpetente, indicawto nella rogatoria, ove si tratti
di deposizioni testimoniali, quali debbono raccogliersi con la for-
faalità del giuramento a termini dell'articolo precedente. ·

Art. 160. - L 'autorità giudiziaria pun, secondo le circostanze,
determinare l'entità delle lesioni e la durata della malattia e de:le
incapacità di lavoro, senza ricorrere all'opera del perito. All'uopo
può supplire la parte speciflea dell'istruttoria.

Parimenti, qualora le risultanze della specifica forniscano ele-
menti suffielenti, è consentito di fare a meno del completamento
della generica.

Art. 161. - Qualora l'imputato, il responsabile civile 0 la per-
sona civilmente obbligata pt r l'ammen la non abbiano difensore
di ilducia ed il pubblico mimstero non creda di nominare un difen
sore d'ufficio. l'avviso del depos:to del:a perizia a sensi dell'art. 3'¿0

cap. c. p. p. é notiikatp ad essi, ed i medesimi hanno la facoltà
concessa al difensore dall'art. 323 c. p. p.

Art. 162 - Per i procedimenti di corte d assise 11 pubblico mi-
nistero che al termine di quat'ro mesi dall'arresto non abbia fatto
la richiesta per il decreto di charione a giudizio o per la sentenza
di proscioglimento, continua l'istruttoria, facendo rapporto sulle
ragioni del ritardo al presi tente della corte d'appello nella funzione
di cui all'art. 24 ultimo capoverso

Per i procedimenti di compdenza del tribunale, qualora 11 pro
curatore del He, o il giu<11ce della s,ezione o il presidente della

giudicatura, al termine di 40 giorni dalfarresto non abbiano prov-
Veduto come sopra nei confron:1 dell'imputato detenuto, continuano
nella tstruttoria, facendo rapporto sulle ragioul del ritar lo al pro-
cura-tore generale. Trascorsi quattro mesi dall'arresto senza che sia
stata fatta una delle richieste suddette, 11 procuratore del Re o 11
giudice tella sezione o 11 presidente della giurlicatura. fanno rap
porto sulle ragioni del ritardo al presidente della corte d'appello
nella funzione anzidetta, 11 quale sentito 11 procuratore generale,
emana gli opportuni provvedimenu.

Per i procedimenti di compeunza dei pretore il gimlice che
esercita le fuopiQui .nd ate negli articoll 11 primo comma e 13 o

il giudice della sezione, qualora non abbiano, al termine di trenta
giorni dall'arresto dell'imputato, etianato sentenza di proscingit-
mento o fissato il dibattimento, proseguono nell'istruttoria e fanno
rapporto al procuratore del Re preso il tribunale che emanerà gli
opportunt provvedimenta. Nello stesso modo, per 11 procedimento
suddetto, provvede il presidente della giudicatura che, però, fa
rapporto al procuratore generale.

Contro le ordinanze che ammettano o noghino la libertà, e.am-
messa impugnativa alla sezione 1struttoria da parte del pubblico
ministero e dell'imputato,

In ogni caso in cui un'istruttoria aperta da oltre un anno non
sia stata chiusa, il procuratore generale, per reati di competenza
del tribunale o del pretore, ed 11 presidente della corte nella fun-
zione suddetta, per quelli di corte d'assise, informano per 11 tra-
mite del Governatore generale, il Ministro per le colonie, indicando
1 motivi del ritardo.

Art. 163. - Conspiuta Vistruttoria. qualora 11 rappresentante del
P. M. ritenga si debba procedere a giudizio, richiede al presidente
della corte o del tribunale competente 11 decreto di citazione.

Qualora 11 rappresentante del P. M. ritenga che 11 giudizio
dehha chiudersi in sede istruttoria, ne fa richiesta al giudice, i)
quale prima di provvedere ha facoltà di chiedere al P. M. determi-
nati atti istruttori.
Il giudice quando non accolga la richiesta di chiusura dell'i-

struttoria restitubce gli atti per la citazione a gladizio dclle partà
lese, del testimoni e dei periti.

Art. 1ßt. - Il decreto di citazione di cui all'articolo precertente,
quando sia emesso in confronto di cittadini Italiani libici, devo
contenere, con le altre indicazioni prescritte, e sempre che 814no
noti, 11 nome del padre, della madre, dell'avo paterno, l'ctentuals
,soprannome dell'imputato, la tab0a cui 11 medesimo appaniene a
la religione professata.
Il termine per comparire è fissato dal giudice o dal presiticate

della corte, tenuto conto delle distanze, dei mezzi di comunienzione,
e di ogni altra speciale condizione locale.

Art. 165. - Per i cittadini italiani libici che abbiano residenza
in centri abitati o appartengano a cabile e non siuno latitanti o

evasi, la notificazione di un a'to della procedura penale, quando
non possa farsi mediante consegna alla persona o ad altra di sua
famiglia o della casa, o nel luogo di recapito al sensi dell art. 167
c. p. p. avviene mediante consegna al capi quartiere o cabila.

Per i cittadini italiani libici che abblano resi lenza in centri
abitati o appartengano a cabile e non siano latitanti o evasi, la
notificazione del dœreto di citazione a giu tizio e della sentenza di
condanna, in caso di irreperibilità, va fatta nei modi di cui 41-
l'art. 170 c. p. p. e con la consegna al capi quartiere o cabila,
Il termine at fini del giudicato decorrerà dalla data di notill-

cazione più recente,
Art. 166. -- L'avviso agli assessori designati a comporre la corte

d'assLse, il tribunale, la sezione o la giudicatura viene notiftrato tre
giorni prima di quello stabilito per 11 dibattimento. L'elenco degli
assessori chiamati per ciascun giorno é affis60 alla porta della sala
d'udienza

Art. 167. - Durante il dibattimento chi 10 dirige e investito di po-
tere discrezionale allo scopo di accertare la verità.

Egli può assumere come testimone qualeinsi persona, anche se fu
presente all'udienza, e richiedere la produzione di qualunque nuovo

documento che sembri utile a dar luce sul fatto contestato
Art. 168. - Nel giudizi avanti le corte d'assise e la corte d'ap-

pello la difesa dell'imputato è obbligatoria. In tutti gli altri glutlizi
A facoltativa, ma il giudice qualora lo ritenga necessario può pomb
nare un difensore d'ufficio.
Art 169. - Il presidente prima che il collegio si ritiri per giudi-

care espone in succinto, se lo ritenga necessario, le ragioni.del P. M.
e della difesa.

Art. 170. - Presso le sezioni, nei reati di competenza del tribu-
nale, l'azione penale è promossa ed esercitata dallo stesso giudice,
il quale, compiuta l'istruttoria. procede a norma di legge.
Il giudice informa perð senza ritardo 11 procuratore del Re (telle

querele. delle denuncie, delle istanze, delle richieste, dei rapporti e
dei referti che gli pervengono.

Art. 171. - Per i reati di competenza della corte d'assise, valgono
le norme dell'art. 52. Il giudice della sezione o il presidente della
giudicatura, trasmette al pubblico mini6tero competente gli atti del
procedimento.

Tuttavia 11 giudice o il presidente della giudicatura procederanno
in ogni caso agli atti urgenti di accertamento ed assuzione delle
prove e se la legge autorizza 11 mandato di cattura, possono provvi-
soriamente ernettere il mandato di arresto.

Art. 172. -- Le impugnazioni contro i provvedimenti pronunciati
in materia penale sono regolati dal codice di procedura penale con
le seguenti deroghe:

L'appello del pubblico ministero avverso le sentenze della giudi-
catura nei casi stabiliti dalla legge, spetta al procuratore generale.

Gli appelli 6uddetti e quelli contro le sentenze pronunciate dat
tribunali nei reati di competenza del pretore, sono portati a cono-
scenza della corte d'appello di Trippli.

Qualora il giudice che ha pronunciato il provvedimento soggetto
ad impugnazione, rislada in località divema dalla sede dell'organo
del pubblico ministero, i termini per l'imiiugnazione del pubblico
ministero decorrono dalla data in cui gli à pervenuto il provvedi-
mento, salvo che, trattandosi di sentenze, egli sia Intervenuto nel
dibattimento.

At fini suddettt 11 cancelliere del giudice che ha emessa il prov-
vedimento deve trasmettere al procuratore generale o al procuyatore
del Re o ad entrambi, qualora l'impugna,zione spetti contepiporaned-
mente ai medesimi, copia di esso, entro dieci giorni dglia pronuncia,
certificancto la data di trasmissione in calce del provvedimento stesso.

11 segretario dell'ufficio del nubblico ministero certifletierA a sua
volta la data di arrivo nel morli sulidetti, prendendone aJtresi nota
in apposito registro.
Il pubbifeo ministero ha facoltA di proporre appello e dedorne

I motivi con verbale da riceversi dal cancelliere dell'autorlà gi iril-
ziaria presso cui funziona, 11 quale, darà comunicazione imme Data
alla cancelleria del giudice che ha emesso il provvedimento impu-
gnato,

Art. 173. - Qualora l'imputato risieda in località diversa dalla
sede dell'ufflelo giudiziario clie ha pronunciato la sentenza, l'ap-
pello ed i mot1vi possono essere da lui propost1 al cancelliere del-
l'ufficio giudiziario del luogo ove egli si trova, o anche ad un fun-
zionario di Governo, di P. S. o Comando dei RR. CC. o allo stesso
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ufficiale giudiziario che ha proceduto alla notifica della sentenza,
i quali ne avvertiranno possibilmente per telegrafo, la cancelleria
del giudice che ha emesso la sentenza.

Art. 174. - I giudizi d'appello, quando l'imputato sia detenuto,
si evolgono senza la sua presenza, salvo che su richiesta dell'impu-
tato o del P. M., il presidente ritenga necessario disporne la compa-
rizione personale, o questa sia stata ordinata d'ufflgio dal presidente,
O yi sia costituzione di parte civile.
In ogni caso à contanicata all'imputato la data del dibattimento.

Art. 175. - I a richiesta di comparizione personale nel giudizio ai

sensi dell'articolo precedente, deve dall'imputato essere fatta, in caso

di appello del P. M., nel termine di giorni dieci dalla notificazione
della dichiarazione d'impugnativa, e, in caso di appello da lui pro-
posto, o nell'atto stesso, o entro dieci giorni dalla sua data.
In mancanza di tale dichiarazione si presume la rinuncia alla

comparizione personale.
Il funzionario che riceve o notifica l'atto di appello, deve rendere

edotto l'imputato di tale norma.
Art. 176. - Il dispositivo della sentenza da leggersi alla pubblica

udienza, à firmato anche dagli assessori. Spetta al presidente la re-

dazione della sentenza, che ë valida anche con le sole firme 6ua e

del cancelliere.
Art. 177. - Nelle sezioni di tribunale il giudico cura l'esecuzione

delle sentenze penali em genere comple, salvo quanto è disposto
nel precedenti articoli, e sotto le direttivo del procuratore del Re,

tutte le funzioni del pubblico ministero.
Nelle giudicature l'esecuzione delle sentenze è curata dal pre-

sidente.
Art. 178. - Per l'esame del testimont o delle parti lese sono ap-

plicabili a tutti i giudizi penali le disposizioni del secondo e succes·

sivi comma dell'art. 132 del presente ordinamento.

Art. 179. - La disposizione dell'ultimo comma dell'art. 119 è ap-

plicabile anche in materia penale.

I'ITOLO V. - DEL PERSONALE ADDETTO At TRIBUNALI SCIARAITICI E RABBINICI

E DELLE NORNIE RELATIVE AL FUNZIONA3IENTO ED AL GIUDIZIO AVANTI I

TRIBUNALI MEDESIMI.

CAPO l. - Dei Cadi e del pffSonale addello di tribundli scidrailief.

Art. 180. - I cadi ed i loro naib 6000 scelti fra i cittadini italiant

libici musulmani che abbiano i requisiti soggettivi della legge scla-

rattica o posseggano adeguata cultura di diritto islamico.

Art. 181. - I membri del tribunale sciaraitico superiore prestano
giuramento nelle mani del Governatore generale, assistito dal presi-
dente della corte di appello o da un suo delegato.
I cadi ed i loro nait prestano giuramento nelle mani dell'auto-

rità locale di Governo.
11 giuramento à prestato secondo è prescritto dall'art. 85 per gli

assessori.
Art. 182. - Gu proposta rispettivamente del presidente del tribu-

nale sciaraitico superiore o del cadi, il Governatore generale nomina

i segretari e i mes6i fissandone il numero secondo le esigenze del

servizio.
CAPO II. - Delle ROTme 7elative al funzionamento ed al giudfZIO

det tribunali sciaraitici.

'Art. 183. - 11 presidente dei tribunale sciaraitico superiore ed il

cadi hanno la direzione dell'ufficio e la vigilanza sui propri dipen-
denti.
I medesimi provvedono a fissare i regolamenti interni e l'orarip

di servizio del tribunale.
I tribunali sciaraitici restano aperti tutti 1 gi'orni, eccetto 11 ve-

Berdl, le fe6te religiose musulmane e le feste uffleiali.

Art. 184. - Le cause sono portate alla cognizione del tribunale per
iscritto o verbalmente.

In questo caso il segretario annota nel registro di udienza 11

tenore della domanda.
Art. 185. - Quando 11 tribunale sciaraitico debba rimettere la cau-

aa al giudice ordinario ne dà atto nel verbale indicandone il motivo.

Art. 186. - La cedola di citazione a giudizio è notificata da un

messo del tribunale sciaraitico almeno due giorni prima del giorno
fissato per l'udienza, con l'indicazione della data dell'udienza me-

desima e dell'oggetto della domanda.

Se però 11 convenuto risiedo fuori della sede del tribunale il ter-

mine aumenta di un giorno per ogni tappa.
Art. 187, - Il cadi, per le persone residenti fuori della sede del

tribunalo può disporre la citazione anclie per mezzo del cadi del

luogo o, dove manchi, por mezzo della locale autorità di Governo.

Art. TRN. - 11 giudizio si svolge nella 6ede del tribunale nella

cui circourizione risiede il convenuto.

Art. 189. -- L'meompeten2a per materia può essere denunziata

dalle parti in qualunque stato o grado della causa. 11 tribunale deve

dichiararla d'ufneio.
Art. 190. - F consentito alle parti di farsi rappresentare da per-

sone di religione musulmana munite di procura rogata anche dallo
stesso tribunale della sciaria o dall'imam e muchtar del quartiere.

Art. 191. - Nelle cause nelle quali occorre redigere verhale si

provvede trascrivendo la donianda dell'attore e la risposta del con-

venuto in apposito registro. La domanda e la risposta sono sottoscrit-
te dalle parti.

Art. 192. - Quando la causa non possa essere decisa senza la
deposizione dei te6timoni citati, se risulta che questi senza ragione
plausibile si rifiutano a comparire, il cadi può obbligarli a interve,
nire o condannarli ad un'ammenda fino a L. 100, a favore della cassa
delle ammende, trasmettendo in tal caso copia del provvedimente
al procuratore del Re, territorialmente cornpetente per l'eseenziona

Lo stesso cadi potrà, per giustificato motivo, revocare la condanna,
Qualora debbano essere sentiti come testitnani cittadini italiant

metropolitani o stranieri, il cadi richiede il giudice competente per
territorio.

Art. 193. - Nei giudizi avanti ai tribunali sciaraitici per quanto
non è previsto nel presente ordinamento, si seguono le nornie pro-
cedurali consuetudinarie selaraitiche

Art. 101. - 11 cadl animonisce chi turha l'ordine delle udienze,
può espellerlo dalla 6ala, ed ove non ubbidisca, ordinarne l'arresto
per ventiquattro ore.

Art. 195. - Le sentenze del tribunali seiarattici non sono provvi.
Soriamente eseouibili, salvo quelle relative ad alimenti e per com-

penso di allattamento.
La sordenza contumaciale è opponibile dinanzi allo stesso cadi

che l'ha pronunziata, mediante istanza scritta od orale.
I termini per l'opposizione sono la metà di quelli fissati per.

l'appello.
Art. 196. - Le sentenze e gli atti sciaraitici si scrivono in registri

speciali. Il cadi vi appone la firma e il sigillo personale a piè dell'at-
testazione dei due testimoni fldefacienti.

Nessun atto è trascritto nò se ne rila6eia copia senza preven-
tiva autorizzazione del cadi

Le copie delle sentenze, degli atti, del verbali, sono rilasciati alle
parti che ne dimostripo interesse.

Art. 197. - Il termine per appellare dalle sentenze del tribunale
sciaraitico è di giorni venti, se l'appellante risiede nella sede del
tribunale sciaraitico, di trenta se risiede a distanza di tre giorni di
marcia e di sessanta se risiede più lontano ancora.
Il termine decorre dalla pubblicazione della sentenza presenti le

parti o dalla sua notilleazione.
Art. 198. - Prodotto l'appello ai sensL dell'articolo precedente, 11

tribunale sciaraitico 6Uperiore, se ri6eontra che l'1stanza di appeno
e gli atti sono presentati in termine e secondo le norme della sciaria
fissa l'udienza per 11 contradittorio delle parti. In caso contrario non
ammette l'appello.

Art. 199. - So l'appello è ammesso, il tribunale sciarattico supe-
riore esamina la sentenza e le nuove prove, se ve ne sono, e giudica
o confermando, o modificando, o annullando e ordinando un altro
giudizio.

Art. 200. - Dinanzi al tribunale superiore sciaraitico, si osser-
vano tutte le norme indicate nel presente ordinamento relativo at

giudizi del tribunale sciaraitico, in quanto siano applicabili.
Art, 201. - Tutte le sentenze e le decisioni del tribunale supe-

riore sciaraitico 6ono definitive e vengono eseguite secondo è pro-
6eritto dall'art. 45.

CAPo lII - Del personale addetto af tribunalf Tahbinici
e delle norme relative ci fun:innamento det tribunali medesimi.

Art. 202. - I membri del tribunale rabbinico prima di prendere
possesso delle loro funzioni, pre6tano giuramento nelle mani del-

l'autorità locale di Governo con la formula prescritta dall'art. 85 per
gli assessori.

Art. 203. --- Su proposta del presidente del tribunale rabb:nico, 11
Governatore generale nomina i segretari ed i messi nel numero ri-
chiesto dalle esigenze del servizio.

Art. 204. - Le forme del procedimento avanti ai tribunali rabbi-

nici sono regolate dalle tradizioni e dalle consuetudini locali in

materia.
Sono applicabili ai tribuuuli rabbinici le disposizioni degli arti-

coli 192 e 195.
TITOLO VI. - T3EL CASELLARIO GIUDIZIALE,

Art. 205. - Sono istituiti ufflei di casellario giudiziale presso la

Regie procure di Tripoli e Bengasi.
Le schede da compilarsi dai tribunali, dalle se2ioni, dalle giu-

dicature, dai tribunali militari o speciali, sono trarsmesse al casellario

presso la Regia procura di Tripoli per i nati in Tripolitania, e di
Bengasi per i nati in Cirenaica.

Art. 206. - Il servizio del casellario giudiziale è regolato per i

cittadini metropolitani e straniert e per gli apolidi 6econdo le norme

vigenti nel Regno, e secondo le istruzioni date dal Ministro per le
colonie, di concerto con gudilo per la grazia e giustizia.

Per i cittadini italiani libici e sudditi stranieri si applicano le
norme medesime, meno le disposizioni relative al casellario giudi-
ziata centrale istituito presso il Ministero di grazia e giustizia. e

salvo le modtficazioni portate dall'articolo seguente e dalle norme Det
l'esecuzione del presènte ortlinamento.

Art. 207. - Per i cittadini ituiswi hLlei e per i sudditi stranieri,
l'ufucio del casellario giudiziale raccoglie e conserya per estrattog
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1) le sentenze di condanna divenute irrevocabili e i decreti di
condanna divenuti esecutivi per i deli(ti e per le contravvenzion3,
esclude le contravvenzioni ai regolamenti municipali;

2) le sentenza di proscioglimento per insufncienza di prove, in
sede di istruttoria o di giudizio relativo a delitti;

3) i provvedimenti con i quali il condannato è stato dichiarato
delinquente o contravventbre abituale o professionale;

4) i decreti relativi all'applicazione, alla sostituzione ed alla
revoca di misure di sicurezza;

5) le sentenze pa66ate in cosa giudicata che pronunciano o re-

vocano l'interdizione e l'inabilitazione;
6) le sentenze e i provvedimenti con i quali il commerciante

e dichiarato e considerato fallito, e quelle che revocano il fallimento
e dichiarano la riabilitazione del fallito.

Art. 208. - Le iscrizioni nel casellario delle sentenze e dei prov-
vedimenti indicati nell'articolo precedente, concernenti cittadini ita-
liani libici e sudditi stranieri, nonchè le iscrizioni concernenti citta-
dini metropoltani, e cittadini stranieri nati in Tripolitania e in Ci-
renaica, sono raccolte e conservate, rispettivamente negli ufflei del
casellari giudiziali presso le Regie procure di Tripoli e Bengasi.

TITOLO VII. - DELLE LEGGI E DEL DIRITTO IDCALE.

CAPO I. - Dell'applicazione delle leggi civili.
Art. 209. - Agli effetti dell'art. 43 del R. decreto-legge 3 dicem-

bre 1934, n. 2012, sull'ordinamento organico della Libia, le parti pos-
sono in qualunque modo provare la esistenza delle norme tradizio-
nali o delle consuetudini delle quali chiedono l'applicazione.
Il giudice pub, anche d'ufficio, disporre i mezzi più idonei per

accertare l'esistenza delle norme e consuetudini stesse ed incaricare
delle indagini necessarie funzionari civili e militari residenti in de-
terminate località.

Art. 210. - Nei rapporti fra i cittadini metropolitani o gli stra-
nieri ed i cittadini italiani libici, l'applicazione della legge e delle
co.nsuetudini indigene é obbligatoria solo quando 11 cittadino me-

tropolitano o lo straniero ne abbia convenuto la osservanza, o ab-
bia concluso un rapporto giuridico che sia proprio del diritto in-
digeno e con le forme di tal diritto.

In questo caso le parti possono con ogni mezzo provare di
avere convenuto la osservanza del diritto e della consuetudine in-
digena,

Art. 211. - E' in facoltà dei cittadini metropolitani e degli stra-
nieri nei rapporti con i cittadini italiani libici di seguire le forme
estrinseche dei contratti proprie del diritto degli indigeni.

Art. 212. - E' data facoltà al giudice di negare o ridurre la ef-
ficacia ai patti contrattuali che siano sproporzionatamente gravosi
in modo da far presumere che non furono consentiti con sufficiente
libertà.

Art. 213. - I rapporti relativi allo statuto personale, al diritto di
famiglia, al diritto successorio ed alle pratiche religiose, per i citta-
dini italiani libici musulmani e gli stranieri musulmani, sono rego-
lati dalla legge sciaraitica.

Gli stessi rapporti, eccettuati quelli relativi al diritto successorio,
per i cittadini italiani libici israeliti sono regolati dalle loro tra-
dizioni e consuetudini.

Art. 214. - Negli atti e contratti stipulati secondo il diritto indl-
geno, il pubblico uffleiale stipulante deve indicare il rito che le parti
intendono seguire.

Nel caso in cui a termini dell'art. 211, i cittadini metropolitani e
stranieri, seguano nei rapporti coi cittadini italiani libici o sudditi
stranieri, le forme dei contratti proprie del diritto indigeno, deb-
bono osservarsi le disposizioni di legge sul notariato della Libia per
quanto riguarda la competenza del pubblico ufficiale stipulante.

Art. 215. - Le contrattazioni relative al commercio carovaniero
sono in ogni caso regolate secondo le consuetudini locali.

CAPO U. - D€ll'appl/CO:iCR6 della l€gge p€nale.
Art. 216. - La valutazione delle circostanze discriminanti, atte-

nuanti od aggravanti, per qualsiasi reato- commesso dai cittadini
italiani libici è fatta a norma delle tradizioni e delle consuetudini
locali.

Art. 217. - Il giudice qualora concorrano speciali motivi ine-
renti alle condizioni locali, pu , nell'applicare la pena, scendere
al di sotto del minimo fissato dalla legge per 11 reato commesso,
purché l'imputato non sia reeldivo al sensi del capoversi dell'arti-
col.0 99 codice penale o delinquente per tendenza.

Art. 218. - Anche ai flni della legge penale l'etA maggiore del
cittadino italiano libico si determina secondo lo statuto personale.

uando l'età dell'imputato o del teste o della parte civile cit-
ta<11no italiano libico, non possa essere Tonosciuta con sicurezza, 11
magistrato la determina con criterio approssimativo, avendo riguardo
allo sviluppo fisico ed intellettuale della persona della cui età si
tratta.

Art. 219. - Se l'offeso o il danneggiato sia un cittadiflo italian0
med, il giudice liquida i danni secondole consuetudini indigene.

La liquidarlone Ixt luogo anche se non vi sia esplicita richiesta
de' danneggiato ed è Tatta di regola nella sent.enza d¿ condanca.

Art. 220. - Il giudice, nel condannare il colpevole a pena pe-
cuniaria puð disporre che una parte di essa non superiore a tre
quarti sia attribuita al danneggiato anche senza sua domanda,
Tale parte è riscossa insieme con quella spettante all'Erario, e con
le procedure speciali all'uopo stabilite.

Questa assegnazione non pregiudica il diritto al risarcimento
dei danni, ma dall'ammontare di essi, nella liquidazione, si de-
duce una parte corrispondente alla somma riscossa dal danneggiato
assegnandola all'Erario.

Art. 221. - Le pene pecuniarie non soddisfatte per insolvenza
del condannato, possono essere convertite in prestazione di lavoro

per l'esecuzione di opere di pubblica utilità, con ragguaglio che
il giutlice fisserà .volta per volta col decreto di commutazione, se-

condo 11 genere di lavoro e il tasso ordinario delle mercedi.
Art. 222. -- 11 numero delle giornate di lavoro da prestarsi dal

condannato al sensi dell'articolo precedente, non potrà superare la
durata di un anno.

Il magistrato cui spetta di provvedere all'esecuzione delle sen-

tenze, cura, a mezzo delle autorità locali di Governo l'esecuzione
del decreto di commutazione, e nel caso che 11 condannato si ri-
fluti o non presti opera proficua, propone al giudice che alla somma
corrispondente all'ammontare delle pene pecuniarie non soddistatte

per la prestazione di lavoro, sia sostituita la pena detentiva, rag-
guagliata con le norme del codice penale, e che, in ogni caso, non
può superare i due anni.

TITOLO VIIL - D[SPOSIZIONI GENERALI E TRANSITORIE.

Art. 223. - Le udienze, escluse quelle dei tribunali sciaraitici e
rabbinici e dell'arbitro conciliatore notabile libico, sono tenute in
lingua italiana.

Qualora taluno degli assessori, delle parti o dei testimoni non
conosca la lingua italiana, è prescritto l'intervento dell'interprete.

Art. 224. - Agli effetti della legge penale sono considerati pub-
blici ufficiali, anche nei confronti dei cittadini metropolitani, i cit-
tadini italiani libici che vengono a trovarsi nelle condizioni pre-
Viste dagli articoli 357 e 358 del codice penale.
I cittadini italiani libici appartenenti a corpi di polizia alle di,

pendenze del Governo o del Municipi hanno la facoltà loro attri-
buita dal codice di procedura penale nei soli confronti di citta-
dini italiani libici o assimilati. Le stesse facoltà essi hanno'nei con-
fronti dei cittadini italiani metropolitani, esclusivamente in càso di
flagranza di reato, ma non possono procedere al loro arresto se non
in concorso di un agente di polizia metropolitano, salvo che costui
non si trovi nel luogo del delitto, e non sia possibile procedere alla
immediata identificazione del catturando.

Art. 225. - Tutte le disposizioni del presente ordinamento che
riguardano i cittadini italiani libici sono applicabili ai sudditi delle
altro colonie ed assimilati.

Sono considerati assimilati gli stranieri appartenenti ad una
popolazione la quale abbia tradizioni, costumi, concetti giuridici
e sociali diversi da quelli cui si connettono attualmente gli ordina-
menti, i codici, le consuetudini in Italia e presso la maggior parte
delle nazioni occidentali.

Art. 226. - Qualora nella sede del tribunale, della sezione o
della giudicatura non si trovino avvocati o procuratori regolar-
mente inscritti, 11 giudice può, caso per caso, accordare alle parti
che ne facciano richiesta di farsi rappresentare e difendere da per-
sona che egli riconosca averne la capacità, sebbene non inseritta
negli albi. ,

Art. 227. - I giudizi in corso alla data della pubblicazione del
presente ordinamento, tranne quelli in stato di decisione, sono
portati nello stato in cui si trovano, a cognizione dell'autorità com-

petente a norma dell'ordinamento medesimo.
Le prove, però, che siano in corso di esecuzione a norma dello

leggi anteriori continnuano ad essere raccolte secondo le leggi
stesse· Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per le C0l0Ric: MUSSOLINI.

Il Ministro per le finanze: DT REVEL.

REGIO DECRETO 27 giugno 1935-XIII, n. 2168.
Approvazione delle norme per la esecuzione dell'ordinamento giudiziario

per la Libia
VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto in data odierna che approva l'ordina-
mento giudiziario per la Libia;

Ritenuta la necessità di emanare norme per l'esecuzione dell'or-
dinamento giudiziario predetto;

Udito il Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretarië

di Stato, Ministro Segretario di Stato per le colonie, di concerto col
Ministro per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo::
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Art. 1. - Sono approvate le unite norme per l'esecuzione dell'or-
dinamento giudiziario per la Libia, V)ste, d'ordine Nostro, dai Mi-
nistri proponenti.

I e dette norme sono estese anche al territorio militare del Sud.
Art. 2. ·- Sono abrogate le disposizioni contrarie al presente

decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,

sia inserto nella raccona ufßciale delle leggi e dei decreti del Ilegno
d'Italia, niandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-

servare.

Dato a San llossore, addi 27 giugno 1935 - Anno XIII ,

VITTOllIO EMANUELE.
AlussouNI - DI IlEVEL.

«Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 dicembre 1935 - Anno XIV.
Alli de¿ Governo, registro 367, foglio 21. - MANcINI.

Norme per l'esecuzione dell'ordinan:ento gitidiziario per la Libia.

CAPO I. - DISPOSlZIONI ItELATIVE AGLI ARP.ITRI CONCILIATORI,
AI TítIBUNALI E ALLE GIUDICATUIIE.

Art. 1. - L'arbitro conciliatore, nelle località sede di tribunale,

di sezione o di giudicatura, esercita le sue funzioni presso i suddetti

ufüci; nele altre, presso l'uflicio di Governo o municipale,
1,e autorita giudiziarie, o di Governo, provvedono per le spese di

giustizia necessaria, e mettono a disposizione dell'arbitro concilia-

lore un segretario.
Gli uscieri degli uffici di conciliazione sono nominati dal capo

dell'ufficio giudiziario nella cui circoscrizione esercitano le funzioni.
Ëssi compiono gli atti del proprio ufücio esclusivamente per gli
affari di competenza del conciliatore, nel territorio della rispettiva
guirisdizione, eccetto quelli di esecuzione; ad essi sono dovuti i

diritti di cui agli articoli 2, 0, 10 e 12 della tariffa civile (alleg. A)
ridotti alla metà.

Al personale di segreteria spettano i diritti indienti nella tabella

(allegato D) da riscuotersi con bollettario a madre e figlia. Detti

diritti saranno distribuiti in parti eguali, ma al segretario dirigente
spetterà il doppio degli altri.

Art. 2. - L'arbitro conciliatore deve tenere il registro d'udienza

(modello n. 1) ed il registro dei verbali di concilinzione, delle sen-

tenze o degli altri provvedimenti (mod. n. 2). Prima di essere posti
in uso, i detti regiMri debbono essere numerati e vidimati in ciascun

foglio dal capo dell utleio giudiziario o da un giudice o da un fun

kionario di Governo delegato nella cui circoscrizione l'arbitro con-

ciliatore esercita le funzioni.
Art. 3. - Nel caso che le parti si facciano assistere avanti al con-

ciliatore da procuratori iscritti, a questi spettano gli onorari stabi-
liti dalle tariffe vigenti nel Regno per 11 patrocinio aianti ai pretori
e i conciliatori secondo 11 valore della causa.

Art. 4. - 11 decreto col quale, a senso dell'art. 9 capoverso 1°

dëll'ordinamento giudiziario, 11 giudice fissa il luogo e la data in

cui terrà udienza fuori della propria sede, ë reso pubblico, ahneno
dieci giorni avanti la prima udienza, nella località scela ed in quelle
viciniori, inflicate nel decreto stesso, a mezzo di bando e mediante

affissione alla porta esternn del locale in cui si terranno le udienze,
dell'ufficio municipale o di Governo e del tribunale della sciaria.

Art. 5. -- All'ufflein tiel giudice che esercita le funzioni indicato

negli articoli 11, priino conuna, e 13 dell'ordinamento giudiziario,
è destinato un cancelliere. Potranno in caso di neccEsità esservi ad-

detti altri funzionari od impiegali d'ordine.
Ove se ne manifesti la necessith, il presidente del tribunale può

designare attri giudici per condiuvare nel servizio d'udienza quello
che ha funzloni.di pretore. In caso di impedimento il presidente del

tribunale provvede con applicazione di altro giudice, informandone
11 presidente della corte d'appello.

Art. 6. - Per l'esecuzione di quanto è disposto nell'art. 1¾ del-

Fordinamento, il presidente del tribunale al principio di ogni mese

pubblica il ruolo dei giudici che terranno le singole udienze alle quali
sono portate lo cause in corso.

Nello . esso ruolo sono fissato una o più udienze alla settimana

per la proposizione delle cause nuovo. Il magistrato od i magistrati
che devono tenere le dette udienze sono designati, prima dell'apertura
di ciascuna di esso, dal presidente del tribunale.

Le cause che si iniziano con la comparizione personale deUe

parti possono essere proposte in qualunque udienza, salvo serppre
l'osservanza del ritato art. 124.

Art. 7. -- I'resso i tribunali di Tripoli e Bengasi è istituito un

albo del periti-interpreti, traduttori ed orali. Ala formazlone e revi-

stone annuale dell'alho provvede, assuute le informazioni del caso,
il presidente del tribunale.

L periti-interpreti iscritti nell albo devono prestare giuramento
nelle mani del presidente del tribunale di bene ed esattamente com-

piere l'incarico loro afildat a li muntenere il più assoluto segreto

su quanto vengono a conoscere per ragioni ed in occasione delle

loro funzioni.

I requisiti per essefe iscritti nell'albo, le norme disciplinari e

la tariffa degli onorari sono flssati con decreto del Governatore
generale.

Art. 8. - I periti iscritti in un albo hanno la facoltà di eserci-
tare le loro funzioni in tutte le localitù della Libia.

Le traduzioni da essi eseguite fanno fede in giudizio, salvo alla
autorità di disporre, ove lo creda, la verificazione.

CAPO 11. -- DISPOSIZIONI RELATIVE Al SERVlZI DI CANCELLERIA.

SEZIONE Í. -- Degli GÌli di CunCCÌlCTÏG.
Art. 9. -- Per ciascuna causa civile avanti la corte d'appello, i

tribunali, le sezioni e le giudicature, il cancelliere forma un fascicolo
in cui si inseriscono, per ordine cronologico, i processi verbali di
tutti gli atti istruttori che devono rimanere depositati nella cancel-
1eria, compresi i verbali di conciliazione.

Le sentenze sono conservate in appositi volumi progressivamente.
Anche per le tutele e le curatele ed, in genere, per gli alTari di

volontaria ed onoraria giurisdizione, per ogni procedura fallimen-

tare ed immobiliare, per ogni giudizio di graduazione, il cancelliere
forma un fascicolo nel quale si inseriscono tutti gli atti riferentisi
all'alTare o al procedlinento.

Art. 10. - Ogni fascicolo ha una copertina ed un elenco e porta
un numero progressivo. Gli atti sono euciti, posti in-elenco o nume-

ruti progressivatnente in tutti i mezzi fogli.
I fascicoli devono essere conservati diligentemente in cancellerla,

secondo il numero d ordine progressivo, in buste portanti all'esterno
l'indicazione dell'anno e del numero det fascoli che contengono; è

vietato di asportarli dall'ufÏieio, tranne il caso di trasmissione ai

giudici per la redazione delle sentenze e di altri provvedimenti.
Art. 11. - Al posto dei fascicoli relativi ad affari e cause non defl-

Diti nell'anno è collocata una copertina di richiamo, col numero del
fascicolo dell'anno successivo.

Nelle cancellerie è tenuta un'unica rubrica generale alfabetica del

cognoon, noun e paternità di tutte le parti, per la sollecita e facile

ricerca dei fascicoli delle cause e delle sentenze.
Art. 12. - Gli atti e documenti presentati dalle parti debbono essere

ordinati separatamente in fascicoli e muniti degli indici relativi a
ciascun atto e documento con numerazione progressiva.

Le parti hanno Pohbligo di presentarli ad ogni richiesta del magi-
straio ed, in ogni caso, appena la causa risulti istruita per essere

decisa.
Art. 13. -- I processi penali, chiusi in sede istruttoria, con sen-

tenza di proscioglimento, sono conservati entro apposite buste por•
tanti all'esterno l'indicazione del numero dei processi che conten-

gono e dell'anno a cui si riferiscono.
Art. M. - I processi penali definiti con sentenza o decreto no11

possono essere archiviati se prima non siano stato compiute dalla

cancelleria le formalità necessarie per l'esecuzione dei giudicati, e
non siasi provveduto ai corpi di reato ed alla redazione delle schede

per il casellario.
I detti processi sono archiviati sotto lo stesso numero del registro

generale delle cause penali, e sono raccolti e conservati entro appo-

site buste portanti all'esterno l'indicazione del numero dei processi
che contengono e dell'anno cui si riferiscono.

Art. 15. - Sono estese in Libia, in quanto applicabili, le disposi•
zioni dei Regi decreti 22 gennaio 1922, n. 85, e 9 ottobre 1922, n. 1366,
r.ella parte riguardante le modificazioni e semplificazioni dei servizi
di cancelleria.

SEZIONE II. -- Del T€gÍStri di CORCellOrig.
Art. 16. - Nelle cancellerie dei tribunali, delle sezinnt e delle

giudicature, oltre ai registri prescritti da leggi e regolamenti speciali,
si tengono i seguenti:

1) registro cronologico (mod. n. 3);
2) registro delle richieste per la spedizione ed autenticazione

delle copie (mod. n. 4);
3) registro dei processi verbali d'udienza (mod. n. 5);
4) registro delle tutele e delle curatele (mod. n. 6);
5) registro delle presentazioni e delle restituzioni del ricorst

(mod. n. 7);
6) registro delle domande per i tentativi di conciliazione

mod. n. 8);
7) registro delle istanze per 11 rilascio degli ordini di pagamento

nel procedimento per ingiunzione (mod. n. 9);
8) registro delle domande di collocazione e dei giudizi di gra-

duazione e di purgazione d'ipoteche (mod. n. 10
9) registro delle domande per 11 visto delle sentenze dei tribu-

nali sciaruitici e rabbinici (mod. n. 31);
10) registro degli appelli prodotti in cancelleria (mod. n. 12).

11 cancelliere della corte d'appello, oltre ai registri indicati ai
numeri 1), 2} e 9) deve tenere il registro dele ennse civili e commer-

ciali destinato a far fede dei deposHi, deHe iscrizioni a ruolo e TäTT
adempimenti prescritti dal codies di piacedura civile (mod. u. 13)
ed il foglio di udienza (niod. n. 1

.



,¾96 80-zu-1935 (KIV) - GAZZETTK UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 303

In materia penale presso le cancèllerie dei tribunali si tengono
i registri prescritti per i tribunait del Regno, e presso quelle delle

sezioni e delle giudicature i registri prescritti per le preture.
Art. 17. - Nella cancelleria del giudice con funzioni di pretore, ol-

tre i registri prescritti dalle leggi e regolamenti speciali, si tengono:
1) il registro generale degli affari penali;
2) il registro dei corpi di reato, unico per quelli ordinari e di

valore.
Art. 18. - Nel registro cronologico devono essere iscritti, imme-

diatamente dopo la loro formazione, soltanto gli atti originali com-
pilati dai cancellieri e compiuti con il loro intervento, in materia

contenziosa, di volontaria e onoraria giurisdizione, di esecuzione,
tanto se soggetti a tassa quanto se esenti.

In margine di ciascun atto deve essere indicato 11 numero di

iscrizione del registro cronologico.
Prima di essere•posto in uso, il rispettivo registro cronologico

e numerato e flrmato in ciascun foglio dal presidente della corte

d'appello, dal presidente del tribunale, dal giudice della sezione e

dal presidente della giudicatura.
Il repertorio degli atti previsto dall'art. 19 del R. decreto 18 gen-

naio 1923, n. 150, prima di essere posto in uso deve essere egual-
mente numerato e firmato in ciascun mezzo foglio.

SEZIONE III. - Della spediziOne d€lle C0pio.
Art. 19. - Il cancelliere rilascia le copie delle sentenze, delle

ordinanze e in generale di qualsiasi altro atto esistente nelle can-

cellerie giudiziarie.
Nel registro mod. n. 4 si notano in ordine cronologico le richie-

ste delle parti per la spedizione delle copie.
Il cancelliere deve spedire le copie seguendo l'ordine delle

richieste.
Art. 20. - Sulle copie rilasciate a norma dell'articolo precedente

è dovuto il diritto di scritturazione di cent. 50 per ogni facciata di
carta uso bollo, contenente non meno di dodici righe di scritto.
Per le copie scritte a macchina tale diritto è calcolato in ragione
di cent. 80 per ogni facciata.

Le parti sono autorizzate a chiedere una sola copia degli atti
indicati nell'articolo precedente e provvedere per le altre, presen-
tandole al cancelliere per la autenticazigne. In tal caso è dovuto il

solo diritto di una lira iper ogni foglio: tale diritto si riduce alla

rnetà se del foglio siano scritte o stampate meno di tre facciate.
Il cancelliere è autorizzato ad avvalersi dell'opera di dattilo-

gratl o amanuensi per provvedere ai lavori di copiatura. Ai datti-
lografi o amanuensi che eseguono lavori di copiatura sarà corri-

sposto 11 compenso nella misura stabilita dal capo dell'ufficio per
ogni pagina scritta. La spesa occorrente sarà prelevata dall'ammon-
tare dei diritti riscossi nel mese.

La somma restante spetta ai funzionari ed im.piegati di cancel-
1eria e segreteria della corte, dei tribunali, delle sezioni e delle giu-
dicature e sarà distribuita in parti uguali, ma ai cancellieri e segre-
tari dirigenti spetterà il doppio degli altri.

Non compete alcun diritto di scritturazione per le copie che si
rilasciano nell'interesse dell'Amministrazione governativa, o che deb-
bono essere spedite d'ufficio in carta libera.

Art. 21. - Il versamento dei diritti di cui all'art. 20 e di ogni
altro diritto riscosso dal cancelliere, deve essere eseguito ogni mese.

La ripartizione dei proventi di cancelleria a norma degli arti-
coli 20, 27, 31 e 44, ha luogo nel mese successivo a quello in cui siano
stati riscossi ed effettuati i recuperi sui quali sono dovuti i proventi.

All'uopo il capo dell'ullleio giudiziario liquida l'importo di detti

proventi in base alle quietanze comprovanti il versamento dei diritti
riscossi e delle somme recuperate, indicando la quota dovuta a cia-
scun funzionario, affinche l'ullicio di ragioneria possa provvedere
all'emissione dei mandati di pagamento.

Art. 22. --- E consentito l'uso della macchina da scrivere anche

per gli atti originali, usando nastro ad inchiostro indelebile.

SEzioNE IV. - nel servizio friterito delle carteellerie.
Art. 23. -- Gli uffici di cancelleria e segreteria presso le autorità

giudiziarie della I ibia debbono rimanere aperti non meno di sette
ore In ciascun giorno della settimana e due ore almeno nel giorni
fcstivi salvo il disposto dell'art. 1 del R. decreto 28 maggio 1931
n. 603.

I,'orario è fissato con ordinanza del capi della corte.
I servizi di cancelleria e segreteria sono regolati, con l'approva-

rione del rispettivi capi degli uffici giudiziari, dal cancelliere e

segretario che ha la direzione dell'ufficio.

Negli uffici nei quali sono addetti più cancellieri e segretari
quello di grado più elevato ha la direzione dei servizi. A PArità di
grado le funzioni direttive sono affidate al funzionario designato dal

capi della corte.
SEEIONE V. - D€f def)OSili ¶Ítuff:füTI.

Art 94. - Il servizio dei depositi giudiziar1 negli udfici di can-
rellaria della colonia e regolato dal II. decreto 10 marzo 1910, n. 149,
con le modificazioni seguenti;.

1) i libretti di risparmio che debbono rimanere fino alla estin-
zione dei depositi in cancellería, sono conservati secondo l'ordine
progressivo di iscrizione nel registro generale del depositi giudiziari,
anzichè essere uniti al fascicoli e ai processi;

2) i mandati per le spese di pubblicazione nel bollettino uffi-
ciale della colonia e per l'acquisto delle marche da applicarsi nel
bollettino stesso sono intestati ai cancellieri;

3) le casse di risparmio della Tripolitania e della Cirenaica
nelle località in cui hanno una sede o filiale sono incaricate del
servizio dei depositi giudiziari, ed assumono gli obblighi e doveri
imposti col R. decreto 10 marzo 1910, u. 1',9, agli uffiel postali del
Regno.

Tutti i depositi in denaro in materia civile e penale, compresi
quelli per cauzione e per spese giudiziarie, che debbono essere ese-

guiti direttamente dalle parti o dai loro procuratori ovvero dai can-
celliert, saranno effettuati presso le suddette casse di risparmio, che
dovranno osservare le disposizioni del citato R. decreto 10 marzo 1910.
n. 149, in quanto applicabili-

SEZIONE VI. - DellŒ TisCOSSinne dCllŒ (USSU SUgli affŒTi.
Art. 25. - Il servizio di riscossione diretta delle tasse sugli affari

e di distribuzione delle marche ai rivenditori, quando sia afndato
al cancelliere del tribunale a norma dell'art. 3 del R. decreto 18 gen-
naio 1923, n. 150, è regolato nel modo seguente:

1) l'ufficio tasse costituisce una s,ezione speciale della cancel-
leria e funziona in apposito locale dell'ufficio giudiziario e sotto la
direzione del cancelliere, il quale, se occorre, può essere coadiuvato,
oltrechè da funzionari dell'amministrazione finanziaria, da uno o

più funzionari della stessa cancelleria designati con disposizione del

capo dell'ufficio giudiziario e d'accordo col precuratore del Re per
i funzionari di segreteria, compatibilmente con le esigenze degli altri
servizi affidati al detti funzionari;

2) i funzionari addetti alla sezione tasse per la disciplina di
ufficio sono alla dipendenza diretta del cancelliere e del capo del-

l'ufficio giudiziario a norma dell'ordinamento giudiziario.
Il capo dell'ufficio giudiziario, secondo le circostanze, puð, su

proposta del cancelliere, temporaneamente adibire all'ufficio tasse

personale addetto al servizi di cancelleria, e adibire a questi perso-
nale addetto all'ufficio tasse.

Art. 26. - Quando il giudice si rechi a tenere udienza in altri

centrl fuori della sua sede, a senso del 1• capoverso dell'art. 9 del-

l'ordinamento, 11 cancelliere, ove non slavi sul luogo ufficio tassa

affari, è autorizzato a liquidare le tasse fiscali sugli atti esibiti dalle
parti, applicando, se del caso, le penalità relative, e riscuotendo
l'ammontare delle tasse e pene pecuniarie mediante apposizione di
marche sugli atti stessi. Nei suddetti casi il cancelliere può altrest
redigere gli atti del suo ufficio, soggetti a bollo, su carta libera, appo-
nendovi le relative marche corrispondenti al bollo prescritto.

Al ritorno in sede il cancelliere dovrà presentare al visto del-

l'ufficio tasse affari gli atti come sopra tassati.

SEZIONE VII. - Delle funzioni di conservazione dei diritti immobilfart
e di quelle notarili affidate al cancelliere.

Art. 27. - La quota del 15 per cento spettante al cancelliere a

norma del R. decreto 20 marzo 1913, n. 286, sui diritti riscoss1 per
funzioni notarili, è considerata provento di cancelleria, ed è ripar-
tite fra tutti i funzionari ed impiegati della cancelleria e segreteria
del tribunale, in ragione del 10 per cento al cancelliere funzionante

da notaro e del 5 per cento ai funzionari ed impiegati suddetti.
Alle quote di cui al comma precedente sono applicabili le ridu-

zioni previste dal Regi decreti-legge 20 novembre 1930, n. 1491, e

14 aprile 1934, n. 561, convertiti rispettivamente nelle leggi 6 gen-
naio 1931, n. 18, e 14 giugno 1934, n. 1038.

Art. 28. - Nelle cancellerie degli uffici giudiziari aventi sede
in località non comprese nella circoscrizione di ufficio fondiario,
il cancelliere è responsabile della tenuta dei registri prescritti dal-
l'art. 87 del R. decreto 3 luglio 1921, n. 1207, che approva le norme

per l'accertamento dei diritti fondiari.

Nelle cancellerie alle quali siano addetti più funzionari, 11 giu-
dice designa il cancelliere per il disimpegno del suddetto incarico.
Il servizio si svolge sotto l'immediata sorveglianza del giudice

e secondo le norme interne che sono da lui stabilite.

Art. 29. - I diritti che il cancelliere, o chi ne eserciti le fun-
zioni, riscuote a norma della tabella annessa al R. decreto 3 lu-
glio 1921, n. 1207, sono versati integralmente ogni mese nella cassa

della tesoreria o presso gli uffici postali.
Al cancelliere, od a chi ne fa le veci, è dovuto un compenso

per il servizio di cui e parola nel precedente articolo, da fissare
alla fine di ciascun anno dal Governatore in proporzione delle ope-
razioni compiute, dei diritti riscossi, e tenuto conto della regolarità
del servizio.

SEZIONE VIII. -- Degli archivi notarili.
Art. 30. - Gli archivi notarili hanno sede negli uffici giudiziari

in locale saparato, ed il cancelliere è responsabile della conserva.
Zione Aegi atti in esso depositati,
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Gli atti debbono essere raccolti e rilegati in volumi e custoditi
in appositi armadi chiusi a chiave.

Fer ciascuna categoria di atti il cancelliere forma una rubrica
alfabetica, ed è tenuto ad osservare tutte le disposizioni della
legge sulfordinamento degli archivi notarili, in quanto siano ap-
plicabili.

Le funzioni di conservatore sono disimpegnate, di regola, dal
cancelliere capo, ma possono essere affidate anche ad altro funzio-
nario di cancelleria designato dal giudice.

L'archivio notarile deve essere ispezionato almeno ogni sei mesi
dal giudice, 11 quale redige verbale della eseguita ispezione.

Art. 31. - Le tasse dovute agli archivi notarill, a norma della
tariffa vigente, sono versate nei primi cinque giorni di ciascun
mese.

Alle spese necessarie per la regolare tenuta dell'archivio prov-
vede il cancelliere con le somme assegnate al tribunale per le

spese d'ufficio.
I diritti che 11 cancelliere riscuote, a norma dell'art. 36 della

tariffa annessa alla legge 16 febbraio 1913, n. 89, come conservatore
dell'archivio notarile, costituiscono provento di cancelleria.

L'ammontare di tali diritti, prelevato un quinto a favore del

cancelliere, é diviso in parti uguali fra lo stesso cancelliere ed i
funzionari ed impiegati di cancelleria e segreteria del tribunale.

MO III. - DISPOSIZIONI RELATIVE ALLE INDENNITÀ AGLI ASSESSORI,
ALLE SPESE DI GIUSTIZIA E LOBO LIQUIDAZIONE E RECUPERO,

Art. 32. - Agli assessori è corrisposta un'indennità giornaliera
di L. 30 per ogni udienza alla quale intervengono

Tale indennità è ridotta a L. 15 per i funzionari delle pubbliche
aurministrazioni.

Essa può essere variata, caso per caso e per circostanze spe-
ciali, con decreto governatoriale.

Agli . assessori giudiziari, chiamati a prestare servizio fuori
della loro residenza ad una distanza superiore ai 20 chilometri,
oltre l'Indennità di cui sopra, sono dovuti la indennità di soggiorno
ed 11 rimborso delle spese di viaggio, nella misura stabilita per
gli uditori giudiziari (grado 106). La diaria di trasferta sarà ridotta
di un terzo allorchè 11 ritorno in sede avvenga nella stessa giornata.

All'indennità corrisposta agli assessori ed alla diaria di tra-
aferta noncliè al doppio decimo sul biglietto di viaggio ed all'inden-
nità chilometrica, sono applicabili le riduzioni previste nei Regi
decreti-legge 20 novembre 1930. n. 1491, e 14 aprile 1934, n. 561, con-
Vertiti rispettivamente nelle leggi 6 gennaio 1931, n. 18, e 14 giu-
gno 1934, n. 1038.

Art. 33, - Le spese di giustizia sono pagate dagli uffici all'uopo
delegati su mandati rilasciati dall'au1orità giudiziaria.

Ove se ne ravvisi la necessità, il giudice puð disporre che 11
cancelliere paghi direttamente i mandati servendosi delle somme

esistenti nella cassa della cancelleria, salvo reintegrazione con la
riscossione dei mandati stessi.

I testimonl e i periti citati nel dibattimenti sono, possibilmente,
licenziati prima della chiusura dell'ufficio pagatore, perche pos-
sano riscuotere nello stesso giorno le indennità loro liquidate. Nel
caso che vengano licenziati dopo la chiusura dell'ufficio incaricato
del pagamento dei mandati, 11 giudice puð autorizzare il cancel-
liere ad eseguire il pagamento coi fondi a sua disposizione per le

speso d'ufficio, e il cancelliere deve presentare il giorno successivo
i mandati, quietanzati dalla parte alla quale furono rilasciati, al-
I'ufficio pagatore per ottenere il rimborso.

In questo caso su ciascun mandato deve essere apposta dal giu-
dice una dichlarazione che accerti il motivo pel quale è stato pa-
gato dal cancelliere, e questi controfirma il mandato stesso per quie-
tanza del rimborso ottenuto.

Art. 34. - Ai testimoni residenti nel luogo dell'esame o ad una

distanza non maggiore di quattro chilometri, é corrisposta un'inden-
nità di L. 1,50 per ognl giorno che siano trattenuti a disposizione
dell'autorità.

A1 testimoni che risiedono in località sita ad una distanza mag-
glore di quattro chilometri dal luogo dell'esame, à corrisposta una

indennità di soggiorno di L. 3 al giorno, oltre alle indennità di

viaggio di centesimi 30 per chilometro per andata e ritorno; quando
vi siano mezzi di trasporto di uso pubblico à rimborsato il prezzo
del biglietto di passaggio di andata e ritorno, ragguagliato al prezzo
dei posti di seconda classe sui piroscafl e di ultima classe sulle fer-
rovie, sulle lince di automobile, e sugli altri voicoli a trazione

meccanica.

Per i testimoni cittadini metropolitani e cittadini stranieri e

per i testimoni citati nel Regno, si applicano le norme di cui al

R decreto 3 maggio 1923, n. 1043.

Ai sottufficiali e militari di tsuppa in attività di servizio deb-

bono essere corrisposte, oltre l'indennità di soggiorno nella misura
sopraindicata, anche le indennitA di viaggio stabilito dai regola-
menti militari del Regio esercito, della Regia aeronautica, della
Regia marina, della M.V,S.E. e della Regia guardia di gnanza.

Alle indennità di cui ai comma precedenti sono applicabili le
riduzioni previste dai Regi decreti-legge 20 novembre 1930, n. 1491,
e 14 aprile 1934, n. 561, convertiti rispettivamente nelle leggi G gen-
naio 1931, n. 18, e 14 giugno 1934, n. 1038.

Art. 35. - Per gli onorari dovuti ai periti ed, in genere, per
ogni caso non preveduto dalle seguenti norme e da altre disposi-
zioni speciali, si applica la tariffa in materia civile e penale vigente
nel Regno.

Art. 36. - Per ogni sentenza o decreto che condanni a pena
pecuniaria o al pagamento delle spese di giustizia, si forma un

fascicolo nel quale sono raccolti tutti gli atti relativi alla proce-
dura di riscossione e la parcella delle spese, resa esecutiva dal
giudice.

I fascicoli portano 11 numero del processo risultante dal registro
delle cause penali e sono conservati in ordine progressivo, distinti
per anni, per rendere possibile e facile qualsiasi controllo.
I cancellieri devono iscrivere al campione penale gli articoli

relativi alle pene pecuniarie ed alle spese di giustizia, ma sono eso-
nerati dal tenere la tavola alfabetica per i debitori riconosciuti In-
solvibili.
I cancellieri del giudice in funzione di pretore sono esonerati

dall'obbligo di iscrivere a campione gli articoli suddetti.
Art. 37. - Per le spese di giustizia ripetibili, 11 cancelliere re-

dige Ja nota quando il provvedimento, di condanna sia irrevocabile
e la presenta al giudice perchè la liquidi e la renda esecutiva.

Art. 38. - Quando l'ammontare complessivo delle spese non
ecceda le L. 75, il giudice, in base agli atti di causa, potrà, con
suo decreto, annullare l'articolo, esonerando la cancelleria dal pro-
cedere ad atti esecutivi.

Nel caso di condanna a pena pecuniaria, se il pagamento di
essa e delle spese non sia stato eseguito nel termine stabilito dal-
I'ingiunzione, il cancelliere senza procedere ad ulteriori atti esecu-
tivi, proporrà la commutazione della pena pecuniaria e l'annulla-
mento dell'articolo per le spese, sempre che queste non eccedano
le L. 75, e dagli atti di causa risulti la nullatenenza del debitore.

Art. 39. - Osservato 11 disposto degli articoli 33 e seguenti del
R. decreto 18 gennaio 1923, n. 150, e 24 e 25 del R. decreto 10 lu-
glio 1925, n. 1539, relativi alla tassa affari in Tripolitania e Cire-
naica, e salvo altresi il disposto dell'art. 586. comma 30, del codice
di 'procedura penale, il procedimento per la riscossione delle pene
pecuniarie e delle spese di giustizia in materia di sentenze e di prov-
vedimenti del magistrato, si inizia, limitatamente alla esecuzione
mobiliare, mediante ingiunzione da notiílcare anche a mezzo della
posta.

L'ingiunzione, anche nell'ipotesi dell'art. 586 codice di proce-
dura. penale, consiste nell'ordine di pagare entro venti giorni 14
somma dovuta sotto pena deglí atti esecutivi.
Il cancelliere, agli effetti del recupero delle spese, prenotate a

debito in materia civile, quando le parti non abbiano curato la no-
tillea della sentenza che pone, fine alla lite, dovrà notificare la sen-

tenza stessa per estratto, decorsi 60 giorni dalla sua pubblicazione.
Art. 40. - L'ingiunzione è vidimata e resa esecutiva dal capo

dell'ufficio giudiziario, prima della notificazione, qualunque sia la
somma.

Contro l'ingiunzione non è ammesso reclamo se, prima o con-

temporaneamente, non sia stato eseguito il pagamento.
11 reclamo è proposto al capo dell'ufficio giudiziario.
Art. 41. - 11 cancelliere, riuscita infruttuosa l'esecuzione sui

mobili del debitore per la riscossione delle pene pecuniarie, ne

propone immediatamente la conversione a norma degli articoli 221
e 222 dell'ordinamento.

Art. 42. - Nel caso che la conversione non sia autorizzata, 11
cancelliere propone l'annullamento relativamente alle spese, sia in
materia civile che penale, al capo dell'ufficio giudiziario che vi
provvede con decreto.

Art. 43. - Sulle domande per dilazione di pagamento delle pone
pecuniarle e spese di giustizia, provvede 11 pubblico ministero, qua-
lunque sia l'ammontare della somma dovuta e la durata della di-
lazione.
Il giudice della sezione, il giudice in funzione di pretore ed il

presidente della giudicatura provvedono per i procedimenti da essi
deflniti.

Art. M. - 11 dieci per cento delle somme ricuperate sulle pene
pecuniarie, tasse di sentenza, spese di giustizia in materia civile e

penale, è attribuito alla cancelleria a titolo di provento, e ripartito
a norma dell'art. 20.
Il dieci per cento é attribuito agli ufficiali giudiziari.
Art. 45. - 11 Governatore generale puð affidare a privati metro-

poëitani clie offrono le necessarie garanzie la riscossione delle pene
pecuniarie e delle spese di giustizia in materia civile e penale, per
ogni tribfi, villaggio o circoscrizione di tribunale; por i cittadini ita-
11ani libici e sudditi stranieri anche al capi quartiere (muchtàr).

Puð inoltre incaricare della riscossione un ufficio di osazione
di tribytt era,rlall e municipa
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E data facoltà per le riscossioni affidate ai machtar di osservare
le consuetudini locali.

CAPO IV. - Delle spese di ufficio.
Art. 46. - Alle spese di ufficio di ciascuna magistratura si prov-

vede col fondo assegnato di anno in anno dal Governatore generale.
L'amministrazione di tali spese è tenuta dal cancelliere e dal

segretario, che provvede su ordinativi approvati dal capi dell'ufficio
giudiziario.
GAPo V. - Disposi:ioni relative al scretzio degli ufficiali giudiziarf.

Art. 47. - Per essere nominati ufficiali giudiziari è necessario:
1) avere compiuto l'età di anni 21 e non superata quella di 30;

sono applicabili sie disposizioni vigenti nel Regno relative al limite
massimo di età per speciali benemerenze;

2) essere cittadino italiano metropolitano;
3) avere la residenza in Libia;
4) essere di sana costituzione fisica;
5) essere provvisto del diploma di scuola media inferiore o di

alcuno dei corrispondenti diplomi ai termini del R. decreto 6 mag-
gio 1923, n. 1054, ovvero di licenza di scuola complementare o di
scuola professionale di secondo grado;

ß) aver fatto un tirocinio di almeno un anno presso un uffi-
ciale giudiziario in qualità di commesso;

7) aver superato l'esame di concorso;
8) essere iscritto al Partito Nazionale Fascista.
Art. 48. - Il decreto del Governatore generale che indice il con-

corso é inserito nel bollettino ufficiale della colonia ed è affisso
negli albi degli uffici giudiziari dello colonie per un periodo flssato
nello stesso decreto.

I.a dornanda di ammissione al concorso deve essere diretta al
Governatore generale e presentata al presidente della corte d'ap-
pello nel termine stabilito dal bando di concorso.

Essa deve essere corredata dai seguenti documenti debitamente
legalizzati e vidimati e conformi alla legge sul bollo a norma delle
Vigenti disposizioni:

a) copia dell'atto di nascita da cui risulti che 11 concorrente
abbia compiuto l'età di cui al n. 1 dell'art. 47 alla data del decreto
che indice 11 concorso;

b) certificato di cittadinanza e di residenza in colonia;
c) diploma o certificato di studio di cui al n. 5, dell'art. 47;
d) certifleato generale del casellario gaudiziario;
e) certificato di buona condotta rilasciato dalla competente au-

torità del luogo di residenza;
f) certificato di sana costituzione fisica, rilasciato da un uffi-

ciale sanitario.
Se l'aspirante sia affetto da imperfezioni fisiche queste debbono

essere esattamente specificate nel certificato.
Il certificato medico per l'invalido di guerra deve attestare che

11 richiedente possiede l'idoneità fisica necessaria e sufficiente per
poter esercitare utilmente le funzioni di ufficiale giudiziario.

I documenti indicati alle lettere b), d), e) ed f), debbono essere
rilasciati in data non anteriore di tre mesi a quella del decreto
che handisce il concorso.

11 presidente della corte d'appello può disporre che l'aspirante
sia sottoposto a visita di uno o più medici all'uopo delegati, peraccertare se sia idoneo a coprire 11 posto d'ufficiale giudiziario.

L'aspirante che non sia riconosciuto idoneo non è ammesso alconcorso come pure non vi è ammesso l'aspirante che non si pre-senti alla visita medica o si rifluti di sottoporvisi.
Art. 49. - 11 presidente della corte d'appello almeno 40 giorni

prima di quello fissato per l'mizio dell'esame provvede sulle do-
mande di ammissione al concorso, sentito 11 procuratore generale,dopo aver assunto le occorrenti informazioni per mezzo dell'auto-
rità giudiziaria locale, e dà partecipazione del provvedimento tanto
agli ammessi quanto agli esclusi.

Sono esclusi dal concorso, senza pregiudizio di ogni maggiorefacoltA, coloro che dalle informazioni assunte non risultino di ino-ralità e di condotta incensurate.
Il provvedimento del presidente non si può impugnare che con

ricorso al Governatore generale, il quale ha facoltà di prorogareove occorra, il termine fissato per l'esame.
11 ricorso deve essere presentato alla autoritA giudiziaria locale

nel iermine di dieci giorni dalla comunienzione del presidenteIl provvedimento del Gowrnatore g nerale con cui è negata
l'ammissione al concorso non è soggetto ad alcun gravame nè in
via amministrativa né in via giudiziaria.

Art. 50. - L'esame di concorso consta di una prova scritta e di
una orale ed ha luogo nella sede de la corte d'appello di Tripoli.

La prova scritta ha luogo nel giorno stabilito dal bando di
concorso e consiste nello svolgimento di un tema su nozioni di
procedura civile e di uno su nozioni di procedura penale, nella
parte concernente 11 servizio degli ufficiali giudiziari.

I.a prova orale si svolge·
a) su nozioni di procedura civile e penale;

b) sugli ordinamenti giudielari del Regno e libici in ispecie;
c) sulle leggi di bollo e <11 registro e sui relativi regolamenti

vigenti nel Regno e nelle colonie e sul codice di corunercio per la
parte riguardante 11 servizo degli uittelali giudiziari.

Art. 51. - La commissione esaminatrice è composta:
1) dal presidente della corte d'appello di Tripoli che la pre-

siede;
2) dal procuratore generale presso la corte stessa;
3) dal consigliere anziano della corte sudatut;
4) dal prestdente della comnussione per gli avvocati e procure-

tori di Tripoli, o da un memoro da lui designato;
5) dal cance)1iere della corte d appello.

Le funzioni di segretario saranno disimpegnate da un funziona-
rio di cancelleria.

Art. 52, -- Ogni menibro della coninaissione dispone di dieci voti
per l'intera prova scritta.

Sono ammessi alla prova orale soltanto i candidati che abbiano
conseguito complessivaniente almeno trenta voti su cinquanta neHa
prova scritta.

Per essere dichiarato idoneo il candidato deve riportare com-
plessivan2ente il nuniero di trenta voti su cinquanta anche nell'esa-
me orale.

La commissione procedo quindi alla graduatoria generale dei
concorrenti dichiarati idonei, determinandola secondo il numero
totale dei voti riportati.

Si applicano le regole di preferenza vigenti nel Regno.
L'ufficiale giudiziario dichiarato vincitore del concorso deve as-

sumere servizio nel termine stabilito dal Governatore generale.
Art. 53. - Per ciò che non è stabilito dagli articoli che prece-

dono sarà presa norma per lo svolgimento degli esami da quanto
è disposto nell'ordinamento del llegno 'per gli ufficiali giudiziari.

Art. 54. - Al primo concorso the sarà bandito per i posti di
ufficiale giudiziario oltre i concorrenti aventi i róquisiti generalt
richiesti saranno ammessi coloro che per cinque anni abbiano pre.
stato servizio presso gli uffici giudiziari delle colonie con funzioni
d: ufficiale giudiziario o commesso purché siano in possesso del re-
quisiti di cui ai numeri 2, 3, 4 e 8 dell'art. 47.

Art. 55. - Coloro che esercitano le funzioni di ufficiale giudi-
ziario devono tenere un repertorio (mod. nn. 16 e 17) di tutti gli
atti del loro ministero tanto per le materie civili quanto per le
penali,

11 repertorio prima di essere posto in uso deve essere numerato
e firmato in ciascun foglio dal giudice.

L'iscrizione degli atti è fatta prima che siano eseguiti ed ap-
pena ricevutane la rictresta.

Gli atti compiuti dalle persone di cui al 26 e 36 capoverso del-
l'art. 90 dell'ordinamento, debbono essere segnati nel repertorio
dell'ufficiale giudiziario del tribunale o della sezione o della giu-
dicatura.

Le parti che intendono far notifleare od eseguire atti fuori del
comune di residenza dell'ufficiale giudiziario competente, debbono
depositare a questi gli atti e l'importo dei diritti dovuti.
L'ufficiale giudiziario, previa delega del presidente o del giu-

dice trasmette gli atti per la notificazione od esecuzione ai militi
incaricati prendendone nota su apposito registro.

Nelle località ove non risiedono ufficiali giudiziari o funzionari
.
delegati per gli atti notarill, i protesti cambiari possono essere ele-
Vati dalle persone indicate nel 2° e 3° capoverso dell'art. 90 che
hanno l'obbligo di rimettere mensilmente alla cancelleria del tri-
bunale o delle sezioni o delle giudicature, copia dell'atto di prote-
sto per il deposito prescritto.

Gli atti e il repertorio devono essero presentati simultaneamente
al cancelliere per il visto.

Il egneelliere prima di apporre il Visto verifica se le copie sono
rispondenti al numero delle persone alle quali deve farsi la notifi-
cazione e so l'ammontare dei diritti riscossi corrisponde alle pro-
scrizioni della tariffa annessa alle presenti norme (allegato A).11 cancelliere verillea inoltre se le annotazioni al repertorio
corrispondono alle specifiche risultanti dagli atti e se le marche
vennero esattamente applicate.

Sopra ogni atto originale e copia è richiamato 11 numero del
repertorio e ripetuta la specifica dei diritti.

Gli ufficiali giudiziari debbono tenere i repertori in ufficio edepositarli presso il cancelliere al termine dell'anno.
Gli atti soggetti a tassa mediante versamento diretto sono anno-tati nel repertorio prescritto dall'art. 19 del R. decreto 18 gennaio

1923, n. 150
I cancellieri esercitano la vigilanza sull'ufficiale g'udiziario af

sensi delle leggi vigenti nel Regno.
C.tPo VL - Istruzioni Jicr il cascHario libico.

Art. 56. - I casellari giudiziali presso la procura del Re di
Tripoli e Bengasi sono costituiti in due reparti separati: l'uno perconservarvi le schede riguardanti i cittadini italiani libici, o i sud-
diti stranieri nati in Tripolitania o in Cirenaica, l'altro Per ig.
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schede riguardanti i c1ttadini metropolitani e stranieri nati in Tri-
politania 0 in Cirenaica. Nel reparto riguardante i cittadini italiani
Hbici, le schede sono collocate, se ed in quanto sia possibile, nelle
cassette raggruppate per ciascuna tribù e cabila a cui essi appar-
tengono. Ciascuna tribù o cabila è preceduta da interposta cartella
alquanto sporgente portante l'indicazione della tribù o cabild.

Le tribù o cabile sono ordinate alfabeticamente con riguardo
alla loro lettera o iniziale per tribù o cabila raggruppate per di-
stretti; i distretti sono raggruppati per residenze e queste per circon.
dari. In ogni tribt 0 cabila le schede sono collocate per ordine alfa-
betico. Nei centri abitati costituenti municipi, nei casi in cui man-
chi la suddivisione per tribù o cabila o che la scheda manchi del-

Pindicazione della tribù o cabila, le schede sono ordinate alfabeti-
comente per ogni centro.

Nel reparto riguardante 1 cittadini metropolitani e 1 cittadini
stranieri nati in Tripolitania e in Cirenaica, le schede sono collo-
cate nelle cassette in ordine alfabetico per cognome e nome, ed il

passaggio da una lettera dell'alfabeto alla successiva, è sègnato da

interposti cartoni alquanto sporgenti, portanti le indicazioní della
lettera e della sillaba corrispondenti,

Art. 57. - L'iscrizione nel casellarlo giudiziale delle sentenze e

dei provvedimenti è fatta per estratto su apposita scheda.

Per ogni successiva decisione giudiziaria riguardante la stessa

persona si compila una nuova. scheda. Ove le iscrizioni giudiziarie
relative ad una stessa persona, siano pi.ù di una, le diverse schede

sono raggruppate in unica copertina, la quale conterrà le genera-
11tà del condannato, l'indïcazione della tribù o cabila cui appar-
tiene, e quanto altro servirà a meglio identiflearlo (mod. n. 29).

Ogni scheda à personale e deve contenere, in caratteri chiari e

leggibili, l'indicazione del cognome, nome e soprannome, paternità,
maternità, data e luogo di nascita delle persone cui si riferisce, e

tutte le altre qualità personali _che valgano a identificarle, nonchè
per coloro che risultino già condannati anche la parola « con-

dannato ».
Per i cittadini libici e sudditi stranieri, saranno sempre ag

giunte le indicazidni relative alla tribù o cabila, o suddivisione di

esse, ove ne esistano, e, qualora risultino, anche quelle relative
al nome dell'avo ed alla religione,

Art. 58. -- Quando si tratta di condanna per delitti a pena re-

strittiva della libertà personale, alle schede riguardanti cittadini
italiani libici e sudditi stranieri sarà da unirsi la fotografla segna-
letica, se fu già eseguita all'atto della catture o durante il procedi
mento, e copia del cartellino dattiloscopico.

In ogni caso, trattandosi delle predette condanne, la fotografla
segnaletica ed 11 cartellino dattiloscopico saranno eseguiti entro

cinque giorni dall'inizio della espiazione della pena, a cura delle
direzioni carcerarie, dalle direzioni di polizia, e trasmessi, a cura

delle direzioni carcerarie, al casellario giudiziale.
11 segretario preposto al casellario sorveglierà l'adempimento

di quanto è disposto nel capoverso che precede, e di ogni inadem-

pienza o ritardo riferirà al procuratore del Re.

Qualora sia stato già trasmesso un cartellino segnaletico rela-

tivo a persona condannata, le direzioni di polizia indicheranno per
successive condanne solo gli estremi di tale cartellino.

Art. 59. - Per le decisioni irrevocabili di condanna (sentenza
o decreto) per delitti, è da usarsi il modello n. 21 (blanco) se la

decisione riguarda un solo reato ; ed il modello n. 22 se la decisione

riguarda più reati, anche se per taluni di essi vi è stata assoluzione
o proscioglimento. Per le decisioni irrevocabili di assoluzione o pro-

scioglimento per delitti, si usa il modello n. 23 (color marrone);
ed 11 modello n. 24 nel caso che la decisione concerna più reati,

per 1 quali vi sia stata assoluzione o proscioglimento. Lo stesso

modello sarà usato per le decisioni della corte di cassazione con

le quali siä stata annullata, senza rinvlo, una sentenza concernente

delitti.

Per le decisioni irrevocabili di condanna (sentenza o decreto)

in materia di contravvenzioni sarà usato il modello n. 25 (giallo).
Lo stesso medello sarà usato per le decisioni della corte di cas-

sa21one, con le quali sia stata annullata, senza rinvio, una sentenza

concernente contravvenzioni.
Per i provvedimenti anche se contenuti in sentenza, con 1 quali

sia· stata ordinata l'applicazione provvisoria di misure di sicurezza

e di pone accessorie, e per i decreti del giudice con i quali sia stata
dichiarata la abitualità o la professionalità nel reato, o soltanto

applicata una niisura di sicurezza, à prescritto il modello n. 21 di

cui sopra.
Per le sentenze di interdizione o di inabilitazione che abbiano

acquistato autorità di cosa giudicata, si userà il modello n. 26

(rosa).
Per le sentenze dichiarative di fallimento e per i provvedimenti

con i quali 11 commerciante è considerato fallito, si adopererà le

scheda modello n. 27 (cenere).
Frima d'iniziare la compilazione di una scheda pel easellario

giudiziale, 11 Junzionario incaricat's deve cange2iare, een due tratti

di penna ben visibili trasversali o paralleM, la dicitura in alto a
destra di « femmina = se la scheda si riferisce ad un maschio, g
quella di a maschio = se la scheda si riferisce ad una femmina.

Art. 60. - Oltre alle schede indicate nei numeri precedenti,
vengono compilate, per uso dei casellari locali, schede di richiamo,
nelle quali sono indicati:

a) per coloro che attualmente siano chiamati con un sopran-
aome o con pseudonimo, il soprannome o pseudonimo;

b) in tutti i casi, in cui sia ritenuta necessaria, ai fini di age-
volare le ricerche nei casellari, gli estremi di riferimento che si ri-
tengono opportuni.

Per i cittadini Italiani libici e sudditi stranieri le schede di ri-
chiamo sono conformi al modello n. 28; per i cittadini metropolitani
e cittadini stranieri, si usa invece 11 modello vigente nel Regno.

Art. 61. - Gli uffici del casellario devono tenere i seguenti re-
gistri:

a) repertorio alfabetico di controlleria per i soli metropolitani
conforme al modello vigente nel Regno;

b) repertorio numerico di controlleria per i cittadini italiani

libici, nel quale sono segnati i cartellini segnaletici trasmessi a
norma dell'art. 58;

c) registro per la spedizione dei certificati richiesti dalla parte
nel riguardi dei metropolitani e dei cittadini italiani libici;

d) registro delle rettifiche conforme al modello vigente nel

Regno, per annotarvi le rettifiche delle iscrizioni qualunque sia

l'errore che vi abbia dato causa.

Art. 62. - Le schede concernenti i cittadini italiani libici e sud-
diti stranieri, dopo compilate, sono subito trasmesse ai competenti
casellarí della colonia.

Anche le altre schede saranne subito trasmesse ai casellari com-

petenti.
Art. 63. - Fer la trasmissione ai casellari delle schede si fa uso

di una semplice nota di accompagnamento contenente l'elenco no-

minativo dei documenti allegati. Le note di accompagnamento, con
la firma del ricevente, il bollo dell'ufficio e la data di collocazione

della scheda nel casellario, saranno rimandate immediatamente al-
l'ufficio mittente, e da questo raccolte in apposito fascicolo.

Art. 64. - La trasmissione delle schede e di qualsiasi altro do-

cumento per il servizio del casellario é eseguíta direttamente, sia
al casellario centrale presso il Ministero di grazia e giustizia, sia
ai segretari capi delle Ilegie procure che le debbono ricevere per

competenza.
Art. 65. - I modelli delle schede destinati ai casellari locali ed

al casellario centrale presso il Ministero di grazia e giustizia, le
schede di richiamo e le copertine delle schede multiple, per i citta-
dini metropolitani o cittadini stranieri, verranno forniti dal lWini-

stero di grazía e giustizia.
A tale scopo i rappresentanti del pubblico ministero presso i

tribunali di Tripoli e di Bengasi, nel mese di gennaio di ogni anno,
trasmetteranno direttamente al casellario centrale presso il Mini-

stero di grazia e giustizia la richiesta per 11 fabbisogno di un anno,

corrispondente all'esercizio finanziario successivo, indicando 11 nu-

mero e la, specie dei modelli per ogni singolo ufficio della Libia.
Gli altri modelli riguardanti i cittadini italiani libici o sudditi

stranieri saranno stampati a cura del Governo della colonia.

Art. 66. - Nei fogli complementari nei riguardi dei cittadini ita-
liani libici e sudditi stranieri saranno annotati soltanto i seguenti
provvedimenti:

1) la menzione che la pena di morte è stata commutata in

quella dell'ergastolo o in altra pena e, in genere, i provvedimenti
di grazia Sovrana, amnistia, indulto;

2) le ordinanze emesse dal giudice di esecuzione, ai termlni

dell'art. 590 del codice di procedura penale, per la revoca della

sospensione della pena, dell'ordine di non menzione della condanna
nei certitlcati del casellario e della liberazione condizionale;

3) i provvedimenti con cui é ordinata la cessazione o la sosti-

tuzione di misure di sicurezza;

4) i provvedimenti che dichiarano la riabilitazione, e quelli
con cui la riabilitazione già conceduta ë revocata,

5) le ordinanze della corte di cassazione che, nel caso di più
condanne irrevocabili per un medesimo fatto contro la stessa per-

sona, dichiarino ai termini dell'art. 579 del codice di procedura
penale, quale sia la sentenza da doversi seguire, annullando le

altre;
6) le ordinanze di correzioni degli errori materiali o di rettifi-

cazione pronunciate ai sensi degli articoli 149, 385, 476 del codice

di procedura penale,
7) le sentenze della corte d'appello ai termini dell'art. 674 del

codice di procedura penale, che dànno riconoscimento alle sentenze

penali pronunciate da autorità giudiziarie straniere;

8) la revoca delle sentenze di Interdizione o di inabilitaziohe;

9: le sentenze di omologazione del co~neordato e i provydi-
menti che revocano il falÌimente o Alhbiglig R Lallgo;
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10) tutte le altre notizie personall, quando ne sia 11 caso, che
non poterono essere trascritte nel cartellino al momento della sua

compilazione.
Art. 67, - 11 procuratore del Re esercita nell'ufficio del casellario

locale la vigilanza prescritta dall'art. 603 del codice dl procedura
penale mediante verifiche mensili; provvede ad eliminare qualsiasi
iiregolarità e deficienza che abbia riscontrato nel servizio, infor-
malulone, nei casi più gravi, il procuratore generale.

Entro il 15 dicembre di ogni anno 11 procuratore del Re tra-
smette al procuratore generale una relazione sommaria sul funzio-
namento del servizio del casellario da lui dipendente.
Art. GS. - Le domande e richieste dei certificati del casellario

devono essere indirizzate:
a) se riguardano cittadini italiant libici o sudditi stranieri

oppure metropolitani o stranieri nati in Tripolitania o in Cirenalca
al procuratore del Re di Tripoli o di Bengasi, nei cui casellari sono
conservati i cartellini;

b) se riguardano cittadini metropolitant od in·genere persone
na-te nel flegno al procuratore del Re presso il tribunale nel cui
circondario trovasi il luogo di nascita delle persone cui la richie-
sta si riferisco;

c) se riguardanti invece cittadini o sudditi stranieri, anche se
abbiano ottenuto la cittadinanza italiana, o cittadini metropolitani
nati all'estero, o dei qualt non si sia potutO ûCCETtare il luogo di
nascita nel Regno, al procuratore del Re di Roma.

Art. 69. - Nella richiesta di certificati riguardanti i cittadini
italiani libici e sudditi stranieri, deve essere indicato, possibilmente,
oltre il cognome e nome e le altre notizie relative alle loro qualitA
personali, anche il nome del padre, della madre e dell'avo, nonchè
della cabila cui appartengono, la religione e quanto altro valga
ad identificare l'individuo cui la richiesta si riferisce.

Per i sudditi stranieri sarà indicato il paese d'origine.
Il richiedente dovrà esibire anche la copia dell'atto di nascita

ove esista, o la carta di identità, o altro documento pubblico equi-
pollente, ed ove permanga 11 dubbio sulla identificazione, potrà,
qualora non soccorra l'ufficio segnaletico presso la direzione di
polizia, essere richiesta la fotografla dell'individuo a cui il certill-
cato si riferisce.

Qualora dal riscontro tra la fotografla esibita e quella esistente
nel casellario, non resti accertata la identità fisica del'a persona,
il funzionario, pur rilasciando il certifleato, ne farà espressa di-
chiarazione nel certificato stesso.

Art. 70. - Le schede del casellario giudiziale relative a cittadini
italiani libici o sudditi stranieri, eliminate a norma dell'art. 605 del
codice di procedura penale, sono a cura del procuratore del Ito
trasmesse, mediante elenco nominativo, nel quale sono riportate le
complete generalità delle persone cui si riferiscono, al procuratore
generale.

Questi, accertata la regolarità del provvedimento, dispone la
distruzione delle schede eliminate e restituisce al procuratore del
Ete l'elenco il quale sarà conservato nell'ufficio .del casellario.

CAP0 VII. - D¡sposizioni relative at tribunali sciara.itici e rabbtntet.

Art. 71. - I'resso i tribunali sciaraitici si tengono in materia
giudiziaria i seguenti registri:

1) registro (l'udienza (zabt eil-ilhaua);
2) registro delle sentenze (daftat el-ahchm);
3) registri per la volontaria giurisdizione.

I detti registri, prima di essere posti in uso, debbono essere
numerati e firmati in ogni mezzo foglio dal cadi o dal presidento
del tribunale sciaraitico superiore per i rispettivi uffici; e sono

compilati nel modo consuetudinario.
Art. 72. - l'er gli atti dei tribunali sciaraitici o rabbiníci, oltre

le tasse previste dalle norme e tariffe relative nlla tassa affari, sono
dovuto le tasse flsse e proporzionali previste dalla tariffa annessa
alle presenti norme (allegato II).

I diritti e le indennità di cui al detto allegato competono esclu-
sivamente ai funzionari e alle persone a cui favore sono stabilitL

Art. 73. -- Gli atti del tribunali sciaraitici sono redatti e rila-
sciati in esenzione di tasse o diritti a coloro che producono un cer-
tificato dell'imAn e del muchthr, confermato dal municipio o dal-
l'ufficio di Governo del luogo di residenza, attestante la loro in-
digenza.

Art. 74. - Le tasse e i diritti per gli atti notarili ricevuti dai
cadi e per gli atti dei rabbini sono quelli stabiliti dalla tariffa
annessa alle presenti norme (allegato C) e saranno liquidatie ri-
scossi con le modalità ivi prescritte.

Art. 75. - L'ispettore della tassa affari, ch¯e esercita la vigi-
lanza del servizi regolati dalla tariffa in materia civile e penale e
di quelli attinenti al recupero delle multe e spese di giustizia, ð in-

caricato di impartire le opportune norme per l'allibrainento e la
riscossione delle tasse e diritti che saranno prenotati nei canipioni
delle rispettisc segreterie dei. tribunali sciaraitici e rabbinici.
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negli
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l'atto
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Art.
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Per
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vendita
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dei
beni
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e

per
I
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vendite
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.

.
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banditore
nelle
vendite
mobiliari
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per
il

tentpo
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per
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tata
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vacazione.
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tantí
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quando
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Per
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verbale
di

consegua
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beni
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durata
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è
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Non
possono
riscuotersi
pik
di

cinque
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per
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nel

computo
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AVVERTENZA.

I
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corte
d'appello.

Lire

Tariffa
penate.

Art.
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Per
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chiamata
di
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e

per
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Art.
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causa
ad

fatanza

dell'imputato
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parte
civile,
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giudiziario
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N.B.
--

Quando
le

funzioni
di

ufficiale
giudiziario
sono

disimpegnate
da

impiegati

a

contratto
o

da

militi
e

graduati
dell'arma
dei
RR.
CC.
o

da

graduati
di

truppa
o
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31.V.S.N.,
ai

sensi
dell'art.
90

dell'ordinamento,
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precede,
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incaricata,
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dell'ufficio,
gli

ufliciali

giudiziari
hanno
diritto
ad

un'indennità
chilo-

Ine,trica
per
la

sola
andata
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.

.

.

.

.
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.
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o
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ALLEGATO
I

DmitTI
ooVUTI
PER
GLT
ATTI
DEl

TRIBUMALI
SCIARAITICI
E

RABBINICI.

TABELLA
DET

DIRITT1
DOVUTI
PER
GLI
ATTI
DEGLI
ARBITRI
CONCILIATORI.

Diritti
e

indennità:
a)

diritto
di

copia
per
ogni
150
parole
o

frazione:
lire
8:

b)

per
ogni

trasferta
di

un

impiegato
del

tribunale
in

città:
lir

8:

per

quelli

fuori
di

città,
oltre
a

detta
indennità
per

ciascun
giorno
sono

dovute
le

spese
di

viag-

gio,
di

soggiorno,
ecc.,
da

fissarsi
volta
volta
dai
cadi
o

dal

rabbino;

c)

ai

testimoni,
anche
se

impiegati
del

tribunale,
è

fatto
il

trattamento
indicato
nel-

Part.
34

delle
norme.

d)

per
la

notificazione
di

ogni
atto

alPufficiale
giudiziario
del

tribunale
sciarai-

tico,
o

rabbinico,
è

dovuto
il

diritto
fisso
di

una
lira,
oltre
il

rimborso,
se
del
caso,
delle

spese
di

viaggio
come
alla
lettera
b);

e)

ai

periti
è

dovuto
un

diritto
Baso
di

lire
5

per
ogm
vacazione
di
tre
ore;
i

di-

ritti
di

trasferta
sono

liquidati
come
alla
lettera
b).

I)

per
ogni
processo

verbale
di

riuscita
conciliazione,
qualunque
sia
il

numero
delL

parti
intervenute:

Lire

se
il

valore
dell.a
causa
non
supera
le

lire
100

.

.

.

I

-

se

supera
le

lire
100

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

-

2)

per
ogni
sentenza
portante

decisioni
della
causa
ovvero

incompetenza
del

conciliatore: se

il

valore
della
causa
non
supera
le

lire
100
.

.

1,20

eesuperalire100...............
2,40

3)
per

ilrilascio
degli
ordini
di

pagamento
anche
nel

procedimento
per

ingiunzione
1

-

4)

per
le

copie
di

atti
ogni
pagina
.

.

.

.

.

0,30

5)

per
le

copie
munite
di

formula
esecutiva
sarà
dovuto
in

pill

.

.

.

.

.

.

0,50

ALLEGATO
E.

ELENCO
DEI
MODELLI

ALLEGATO
Û.

DIRITTl
NOTARIL1
DET
CADI
E

DEI

RABETNL Lire

·

1)

per
gli
atti

matrimonio
.

.

2)

procure
alle
liti
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

3)

procure
generali
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

4)

procure
speciali
.

5)

qualunque
atto
notarile
che
abbia
per

oggetto

beni
mobili
e

immobili,
trasferin:enti,
divisioni,
lo-

cazioni,
costituzioni
di

fondazioni
pie,
di

dote,
di

di.

itti
reali
e

di

obbligazioni:
a)

se

il

valore
non
super
le

L.

1000
.

.

.

.

.

b)

se
il

valore
superi
le

L.

1000
ma

non
le

li-

re

100.000:
per
ogni
lire
mille
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

c)

se

superi
le

L.

100.000,
ria
non
le

L.

600.000,

i

er

ogni
mille
o

frazione
di

mille
.

.

.

.

.

.

.

.

.

d)

oltre
L.

500.000:
per
ogni
mille
lire
o

frazione

dimille

....................
6)

autentificazione
di

firma:
per
ogni
atto
.

.

.

.

7)

per
gli
atti
di

valore
indeterminato
e

per
quelli

di

ratifica:
per
ogni
atto

5

-

per
ogni
atto

5

-

per
ogn

mandante

12
-

idem.

1

-
0,
30

,

0,
20
3

--
6

-

Sulle
somme

riscosse
per
i

diritti
sopra

indicati
è

dovuta
una
terza
parte
a

favore
dei

tribunali
sciaraitici
o

rabbinici
da

dividersi
per
metà
a

favore
del·cadiedel
rabbino,

e

per
l'altra
metà
al

personale
di

segreteria.

Per
gli

atti
che
sono

soggetti
a

tassa
sugli
attari
mediante
versamento
diretto
i

di-

litti
notarili
sono

riscossi
e

liquidati
dagli
ufficiali
di

esazione.

Per
gli
altri
atti
i

diritti
notarili
sono

riscossi
tuediante
marche
da

applicare
ed

an-

nullare
a

termini
delle
vigenti
disposizioni.

1.

Registro
di

udienza
dell
arbitro
conciliatore
(mod.
n.

l).

..j

2.

Registro
delle

conciliazioni
e

delle
sentenze

dell'arbitro
conciliatore
(mod.
n.
2)

3.

Itegistro
cronologico
(mod.
n.

3).

4.

Registro
delle
richieste
per
la

spedizione
ed

autenticazione
delle
copie
(mod.
n.
4).

5.

Registro
dei

processi
verbali
d'udienza
(mod.
n.
5).

6.

Registro
delle
tutele
e

delle
curatele
(mod.
n.

6).

7.

Registro
delle

presentazioni
e

delle
restituzioni
dei

ricorsi
(mod.
n.

7).

8.

Registro
delle
domande
per

tentativo
di

conciliazione
(mod.
n.
8).

9.

Registro
delle
istanze
per
il

rilascio
degli
ordini
di

pagamento
nei

procedi-

mento
per

mginzione
(mod.
n

9).

10.

Registro
delle
domande
di

collocazione
e

dei

giudizi
di

graduazione
e

di

pur-

gazione
d'ipoteche
(mod.
n.

10).

II.

Registro
delle
domande
per
il

visto
delle
sentenze
dei
cadi
e

dei

tribunali

rabbinici
(mod.
n.

11).

12.

Registro
degli
appelli
civili
prodotti
nella
cancelleria
del

giudice
di

prima

istanza
(mod.
n.

12).

13.

Registro
del.le
cause
civile
e

commerciali
(mod,
n.

13).

14.

Foglio
d'udienza
(mod.
n.

14).

15.

Registro
delle
spese
occorse
nelle
cause

riflettenti
persone
od

enti
morali

amnessi
al

benificio
del

gratuito
patrocinio
(mod.
a.

15).

16.

Repertorio
degli
atti
in

materia
civile
eseguiti
dall

uflicialogiudiziario
(mod.n.16).

17.

Reµertorio
degli
atti
in

materia
penale
eseguiti
dall'ufficiale
giudiz;ario
(mod.
n.17)

18.

Ordine
di

pagamento
nel

procediniento
per

ingiunzione
(mod.
n.

18),

19.

Ordine
di

consegna
di

cose
mobili
o

di

pagamento
nel

procedimento
per

ingiun-

zinne
(mod.
n.

10).

23.

Ingiunzione
di

pagamento
di

pene
pecuniare
e

spese
di

giustizia
(mod.
n.

20)

2

21.

Scheda
pel

casellario
giudiziale:
condanna
per

delitto
(mod.
n.

21).

22.

Scheda
pel

casellario
giudiziale:
piti
reati
(mod.
n.

22).

©

23.

Scheda
pel

casellario
giudiziale:

proscioglimento
da

delitto
(mod.n.23).

S

2t.

Scheda
pel

casellario
giudiziale:
proscioglimento
da
più
reati
(mod.
n.

24).

2ö.

Scheda
pel

casellario
giudiziale:
contravvenzioni
(mod.
n.

25).

26.

Scheda
pel

casellario
giudiziale:
interdizione
-

inabil
zione
(mod.
n.

26).

27.

Scheda
pel

casellario
giudiziale:
fallimenti
(mod.
n.

27).

28.

Scheda
di

richiamo:
(mod.
n.

28).

29.

Copertina
per

schede
multiple
(mod.
n.

29).

oo
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Numero
Data e data Oggetto Santo I Data

della u le za
Generalith della domanda

delle ragioni
Conno dei mezzi istruttori de y le

o precedento ' delle parti e sua data seguiti oiliazione Osservazioni
e udienza relativa o della

alla stessa se scritta delle parti decisione
causa

i 2 3, 4 6.. 6 7 8 0
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o

x

o a

Data del verbalo
Indicazione

Data dichiarazione

c
dell'ultima udienza Testo del verbale o della decisione

delr I l a seto d'appello
con liazione dell'ordine e data relativa

o della decisione relaliva alla causa di esecuzione (art. 5, cap. 2• O. O.)

I

N. B. - In calee all ogni verbale di concilla are le parti appongono la loro firma od 11 loro sigillo.



0

-

Num.
progressivo

Mo».
N

3

(Art.
10

delle
Norm

COETE
D'APPELLO
DI

TRIPOLI

REGISTRO
CRONOLOGICO

degli
atti

originali
compilati
dal

cancelliere

o

compiuti
col

suo

intervento
in

materia
contenziosa,

di

onoraria
giurisdizione
e

di

esecuzione

ANNO
.......

dal
giorno

........
al

giorno
........

o

(1)

Unicio.

Dimens
ou

Ut

X
885



I

i

i

i

gg

-

Numero
d'ordine

o

te

to

Data
della
richiesta

Cognome
e

nome
del

riehiedente

Natura
e

data
dell'atto
di
cui

si

chiede
la

copia
(indicare
se

semplice
o

in

forma
esecutiva)

o

dell'autenticazione
Cognome
e

nome
delle
parti

.

Cognome
e

nome
dell'impiegat
o

incaricato
della
copia

Della
1•

copia

D

l

c

le

per
au-

Per
rilascio
della

P

copia
Per
le

autentiche
Numero
del

campione
yo

copie
a

debito
Data
della

consegna
delle
copie

Firma
di

ricezione
delle
copie

e

dell'eventuale
su¡sero
dei
di-

ritti
depositati

o

-

Numero
della
quietanza

Per
diritti
di

cui

alle
colonne
9

e

10 Per
diritti
discrit-

turazione
preno-

tati
a

debito
(a)

l'or

decimo
sulle

somme
recupera
te

dall'Erario

o

Registro
dei

proventi
pei
diritti
di

scritturazionc
e

di

autentica
e

per
1/10
spettante
alla

Caucclierta
sulle

sommo
ricuperate

dall'Erario

Mo».
N.
4.

(Art.
16

delle
Norme)

CORTE
D'APPELLO
DI

TRIPOL1

REGISTRO

delle
richieste
per
la

spedizione
delle
copie,
delle
richieste
>

di

autenticazione
e

dei

proventi
di

cancelleria

C>

(1)

Ullicio.

Dimensiont
890
×

285

Ot 00
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O o

N

Numero Udienza del giorno....... uperta alle ore ...... dal Giudice
d'ordine sig........... ......

coll'intervento degli Assessor¡ Numero

Sigg............................. coll'Assistenza del cancelliere SV-··-····· d'ordine
generale dall'interprete Sig........
di
tutte

le cause delle Cognome e nome. Cognome, nome,chiamate
cause paternità e resi- paternità e resi

- Provvedi-
ud me

chiamate de a ddcttori e
. Oggetto Conno emm tinel laprima sesono comparsi zione se sono della delle prove con cennocorso volta personalmente o comparsi perso seinpresenza

e p nta ida alomanda assunte o in

quello
sono contumaci curatori se sono

di rinvio contumaci

Data
della resti
tuzione
del Osservazioni

rascicolo

(In questa
colonna ehl

ritira il fa-

scioolo ap-

ponelapro-

1 2 3 4 5 6 \ 7 A 9 10 1 1 12

I
I
i
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co

c6

o °

du
' Data Cognome, Nome, Data delle adunanze Data Numero

e domicilio
dell'apertura condizione e domicilio del Consiglio dcllacessazione ,ordino

della del componenti - della del Osservazioni

sog tt all t kla
tutela o della 11 Consiglio di ........ Oggetto tutela o della fascicolo

cura o del tutore o caratore delle deliberazioni cura

od alla cura

1 2 2 3 4 5 6 7



CA OO

Mon.
N.
7

Numero
d'ordine

(Art.
16

delle
Norme)

RE
GIS
TRO

delle

presentazioni
e

delle
restituzioni
dei

ricorsi

Data
della
comunica-

zione
del
ricorso
al

rappresentante
del

Pubblico
Ministero

Data
della
restituzio-

De

del

ricorso
dal

rappresentante
11

Pubblico
Ministero

Data
della
restituzio-

ne
dei

documenti
al

producente
e

firma

del

medesimo

(1)

Tribunale
Sezione
-

Giudicatura. Dimension!
300
x

285



30-xn- na3 Jiv GAzzETTA EFFICIALE DEL REGN D'ITALIA N 303 5811

I
ao

Cognome, nome e domicilio
Data e ha g .

Data ed oggetto
,

delle
Ragione

della isti•uzioni B Ë .g por cui

em Ossersazioni
domanda scritig dðlla ed avvertense laconciliazione e

dell'istante Ë$
o verbale controparte date non avvenne g

allo istante

1; a 4 5 07 80 10
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ce

o

o

o 8

Oognome, nome e paternità Oppo eiz i one
Data ed oggetto

Data
dell a

e tenore notifica-
.

.
I

deBa domanda scritta
della

zione Partecipazione
Osservazioni

den'istante del debitore don'ordine Data Decisioneo verbale decisione
pagamento al creditore

12 8 45678 910

I

I
I

I

i



\

-

Numero
<i'ordine

Mo».
N.
10

Nurnero
del

fascicolo

(Art.
16

delle
Norme)

(1)
.

...............................

della
sentenza
di

aggiu-

dicazione
del

versainento
del
prez-

zo
di

aggiudicazione
o

ragioni
dell'esonero

I

.

della
ordinanza
o

sen-
p

i

tenza
che

dichiara
a-

perto
il

giudizio
di
gra-

duazione

REG
I
ST
É
O

delle
domande
di

collocazione
e

dei

giudizi
di

graduazione

della
pres

ntazione
deue

0

di

purgaziOne
d'ipoteche

domande
ai

colloca-

zione
del

progetto
di

gradua-

zione
e

del

deposito
in

cancelleria
del
ver
baie

contenente
le

osservazioni
degli
inte-

ressati dell'ordizianza
che
dichia-

ra

esecutorio
11

pro-

getto
di

graduazione
della
sentenza
che
deci-

de
sulle
insorte
contro-

Versie dell'appello
della
sen•
C

tenza
relativa

del

versamento
del
resi-

duo
prezzo
di

aggiudi-

cazione
fatto
dal
cro-

ditore
istante
rimasto

aggiudicatario
del

nuovo
stato
di

gra-

...

duazione
etabilito
dal

a

giudice
dopo
la

sen-

tenza
di

appello

dei

mandati
rilasciati
ai

creditori
utilmente
col-

locati della
ordinanza
o

gen-

f.e

tenza
che

dispone
la

cancellazione
delle
i•

poteche

0)

Tribunale
-

Sezione
-

Giudicatura,

e

Osservartoni

Dimensioni
800
X

285

01 00



CR 00

Mo».
N.
11

¯

"

(Art.
16

c11c
Norme

Data
ed

oggetto
della

Provvediment
i

Restituzione

domanda
scritta

Oognome,
nome

adottati

dei

doonmenti

o

verbale

e

residenza
delle
parti

CORTE
D'APPELLO
DI

TRIPOLI

-

data
e

tenore

data
e

firma

richiedente

REGISTRO
delle
domande
per
il

visto
delle
sentenze
dei
cadi

e

dei

Tribunali
rabbinici

(1)

Udicio:
Corte
,

Tribunale
-

°ozione
·

Giudicatura.
Dimensioni
390X
286



Numero
d'ordine

NOD.
N.
12

(&rt.
16

deRe
Norme)

Data
della
dichiam

zione
di

appello

(1)

....................................
Data
della
sentenza

•

appellata
e

della
sua

REG
I

STRO

notificazione
Data
del

deposito

dégli
appelli
civili
prodotti
nella
cancelleria
del

giudice

e

dgeda
ti

nti

ANA

e

memorie
presentate

dallo
appellante

Data
di

notificazione
-a

dello
appeBo
all'appeDato

Data
del

deposito
ed

indicazione
o

degli
atti,

doonmenti
e

memorie
presentate dall'appellato

Data
di

notificazione dello
avvenuto
deposito

Data
della

trasmissione
degli
atti,inpiegoraccomandato,allacanoelleria

della
Corte
di

appello

to o

o

em

u)
Tr
bunale

-

Sezione
-

Giudioatura. Dimensioni
300
X
285

C7t 00 CA
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80 o

O , o

e Cognome, nome,
o Cognome resistenza ella parte 3 de l usa ea taa
o

e e che fa invere Cognome
- cancella-

procuratore con l'in licazione o nome
Data

zlone

comparente se la medesima del della sentenza Osservazioni
e -- staattrice, « venuta, a giudice appellata Data

Data o chiamata in causa O relatore ed aut th e to

del mandato della t rearia proferita sentenza
e

1 2 8 4 5 6 7 a 9 10 11
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o
lir.e

Udienza del giorno...... aperta alle ore....... dal presidente sig................. .............. coll'latervento del giudici si ori

....................................................
e coll'assistenza del cancelliere sig.................................. e dall'interprete

sig. ..................................

Numeri Nome, cognome e residenza Nome, cognome e residenza Cenno sommario degli affari Trascrizione
o domicilio degli appellanti o domicilio degli appellati Ë trattati e delle istanze e di- delle ordinanzecoll'indicazione coll'indicazione

...
chiarazioni fatte dei procu- e cenno deidelregistro se se ratori delle parti all'udien- trovvedimentid'ordi- generale sono comparsi personalmente, sono comparsi personalmente, za, delle conclusioni del P emanatine rappresentati o rappresentati Ministero e di ogni altro dal presidentedelle cause da procuratori o contumaci da procuratori o contumac1 incidente della seduta

o dalla Corte

1 2 3 4 y 5 6



oo oo

um MM-I

per
ogni
causa

RM

del

fascicolo
Data
della
deliberazione
di

amministrazione
al

bene-

ficio
del

gratuito
patro-

cinio Data Natura

I

o

spese
antipate

o

e

tasse
flsse

5

tasse
proporzionali

diritti
fondlari

spese

d'inscrizione
nel

Bollettino
Uffi-

ciale
della
Colonia

diritti
di

notificazio-
ne
e

di

esecuzione
diritti
di

copia
e

di

autenticazionealla
>œ

cancelleria

y
©

©

diritti
ai

periti,
in-

A
(
g

7,

terpreti,
procura·
os

tori
ed
altri

y

Totale
delle
colonne
8

a

15

Indicazione
degli
uffici
e

co-

gnome
e

nome,
qualità
e

3

residenza
delle

persone
alle

quali
sono
dovuti
i

diritti

indicati
alle
colonne
14
e15

Usservazioni.
--
In
questa
co-

lonna
si

trascrive
il

tenore

della
sentenza
nella
parte

g

riguardante
le

spese
e

si

prende
nota
delle
data
del

pagamento
e

del
numero

della
quietanza
i

Mo».
N.
15

(A.rt.
37
e

segg.
delle
Normo)

CORTE
D'APPELLO
DI

TEIPOLI

RE
GIS
TRO

delle
spese
occorse
nelle
cause

riflettenti
persone

od

enti
morali
ammessi
al

beneficio
del

gratuito
patrocinio

(1)

Umolo.

Dimenslom
800
x

286



Diritti
varii

Diritti
di

accesso

..

Indennità
di

trasferta Diritti
Essi
postali

•

Totale
Diritti
Yarii

$o

Diritti
di

acoceso
Indennità
di

trasferta
e

diritti
fissi
postali

-

Num.
d'ordine
degli
atti

o

Numero
dei

chilometri
percorst

dall'ufDciale
giudiziario

nella
sola
andata

Data
dell'incarico

a

Natura
dell'atto

Totale
generale

Numero

-

"

delle
copie
notiûcate

Peroontuale
sui
ricuptri

Data

œ

dellp
esecuzione
o

notißca
Data
del

deposito
in

cancelleria
Data
della
restituzione

delle
carte

Firma
della
persona

alla
quale

tu

fatta
la

restituzione

Data

di

Erma

spedizione

Osservazioni

di ritorno
og

-

Mo».
N.
16

(Art.
66

delle
Norme)

Co
'

I

REPERTORIO
DEGLI
ATTI
IN

MATERIA
CIVILE

.

eseguiti
dall'Ufficiale
giudiziario

addetto
al

........................
per
l'anno
19...

Ce to

Dimensioni
800
x
285

or 00
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o e :

o

Autorità Cognome, Ifirma ge- Natura Cognome giudiziaría nome

che procede e residenza
di controllo ee qualità

e nome o delle
2 Osservaziondegeli attiri- deB'impu- I

e
del

o consegnati tato comparire notidosti e a canceUlere 2
o e il citato EII atti - A

y 8 0 10 11 12 In 1412 3 4 5 6

I

i



Mon.
N.
18

(Art.
112
e

segg.
Ord,
giudiz.)

ORDINE
DI

PAGAMENTO
nel

procedimento
per

ingiunzione

IN

NOME
DI
S.

M.

VITTORIO
EMANUELE
III

PER

GRAZIA
DI

DIO
E

PER

VOLONTÀ
DEI.T.A

NAZIONE

BE

D'ITALIA

Noi

.....

Sull'istanza
di

(1

residente
a.......

ed

.........
ORDINIAMO

a

(2

........... residente
a.......

di

pagare
all'istante
nel

termine
di

giorni
15

dalla
notificazione
del

presente,

la

somma
di
L.

in

estinzione
del

credito
per
sorte,
interessi
e

spese
risultante
da
(3)

........

Dimensioni
305
X

205

con

avvertenza
che
ha

diritto
di

fare

opposizione
a

quest'ordine
entro
il

termine
sopradette
e

che,
in

difetto
di

pagamento
o

di

opposizione,
l'ordine

medesimo
verrà
munito
deBa
formula
esecutiva. ...........

19......

(1)

Nome,
stato
o

professione
dell'Istante.

(2)

Nome,
stato
o

professione
del

debitore.

(8)

Indicazione
del
titolo
su
cui
il

credito
si

fonda,
tenendo
presente
che
quando
di

tratta

di
pita
crediti
sarà
ingiunto
11

pagamento
di

ogni
singolo
credito.

(4)

Quando
l'ordine
ò

emesso
in

pendenza
di

giudizio
si

aggiunga
l'avvertonsa
che
in

enso
di

opposizione
sarà
ripreso
l'ulteriore
oorso
del

giudizio
stesso.

(6)
Il

Giudios
o

l'Arbitro
oonalliatore.

(6)
D

nananitiasm
o

Segretario-interprete.

CR 00



04 oo t©to

Moo.
N.
19

(Art.
142
e

segg.
deU'ord.
giudiz.)

ORDINE
di

consegna
di

cose
mobili
o

di

pagamento

nel

procedimento
per
ing
unzione

IN

NOME
DI
S.

M.

VITTORTO
EMANUELE
III

PER
GRAZIA
DI

DIO
E

PER
V

LONTÀ
DELLA
NAZIO3TE

RE

D'ITALIA

Noi
..........

Sull'istanza
di

(1)

........

residente
a.....

ORDINIAMO

a

(2

......... residente
a.......

di

consegnare
alPistante
nel

termine
di

giorni
15

dalla

notifloazione
del

presente
i

seglienti
mobili
da
lui

detenuti
3

o

di

pagarne
B

valore
determinato
in

Ifre
....

oon

avvertenza
che
ha

diritto
di

fare

opposizione
a

quest'ordine
entro
il

termine
sopraddetto
e

che
in

difetto
di

consegna,
di

pagamento
o

di

oppo-

sizione
Pordine
medesimo
sarà
munito
della
formula
esecutiva,

(1)

........................................................................ 19...............

(2)

........................

(1)

Nome,
stato
o

professione
dell'istante.

¢o

(

2)

Nome,
atato
a

professione
del

debitore.

(3)

Indicazione
dei

mobili
e

del
titolo
in

forza
del
fluale
sono

reclamati,

(1)

Quando
Pordine
A

emesso
in

pendenza
di

giudisfo,
si

aggiunga
l'avvertenza
che
in

caso
di

opposizione
sarà
ripreso
l'ulteriore

corso
del

giudizio
stesso.

(2)
Il

Giudice
e

l'Arbitro
Conciliatore.

Dimensioni
305
x

206

(3)
Il

Cancelliere
o

11

Segretario-interprete.



Mo».
N.
20

RELMIONE
DI

NOTIFICHIONE

y,

........
del
R.
G.

Artie.
M
delle
Norme)

1

.........
INGIUNZIONE

Il

sottoscritto
Cancelliere
del
.

..

..

.. ORDINA

a

........
Signor
(2)

.....................................................
di

pagare
alPullicio
esazione
tasse
di

......................................
...........................................

entro
il

termine
di

giorni
venti

la

somma
di
lire

..........................................................
(L.

................)
dovuta

...............................................
all'Erario
per
pena

pecuniaria
e

spese
di

giustizia
in

virtù
di

Sentenza
di

questo
...

in

data.......

...

oltre

il

costo
della
presente

ingiunzione
indicato
a

tergo,
sotto
pena
degli
atti

esecutivi. 3

...........

IL

CANCELLIERE

Vista
e

resa
esecutiva
dal

sottoscritto

3)

.............

IL

..................

(1)

Udicio.
(2)

Cognome,
nome
e

residenza
dei

debitori.

(a)

Data.

L'anno
millenovecento

·

·

·

·

·

oI

giorno

....................
del
mese
di

.....................
In

.......-.

Io

sottoscritto
uff.

giudiziario
addetto
al

SOMME
DOVUTE

ho

notificato
copia
conforme
della
ingiun-

Debito
principale..
L.

........
....

Notincazione......
•

........

....

zione
che
precede
a

..........'............
Trasferta

.........
.

........

....

consegnandola
a

.

..

..

..

..

..

....

..

..

....
..
..

......

..

..

..

..

..

....

..

..

..

..
...

L'Urrzczar.x
Gronizziaro

Dimensioni
806
x
205

CR oo to co



CI

Maschio-Femmina

Mon.
N.
21

(cm.
26×17,5)

A

NNOT
A
Z
I

ON
I

(Art.
59

delle
Norme)

SCHEDA
per

Casellario
giudiziale
di
.

(Decisione
di

condanna
per

delitto)

COGNOME
NOME
E

SOPRANNOME
Nome
del
Padre

Estratto
della
Decisione.

.

Nome
della
Madre

N.........
Reg.
Gen.
Anno

Nome
dell'Avo

Con
sentenza
del

..................................
dooreto

in

data.............

Stato
civile

venne
dichiarato

.......

1i

Religione
Nato
11.........
..

Alunicipio......
...

CabilaoTribù..
......

Località..

.

...........

Regione........
I

Professione Ultimo
domicilio

Be

risulta condannato

ANNISTIE
-

INDULTI
-

GR&ZIE
SOVRANE
-

BIABILITAZIONE
-

PROVVEDIMENTI
VARI

Cancelleria
del.......

V.
Il

Cancelliere
dirigente

Data).
..

Bollo

(firma
del

compilatore)



Raschio-Femmina

Mon.
N.
22

A

NNOT
A
Z
I

ON
I

(Art
60

delle
Norme)

SCHEDA
pel

Casellarlo
giudiziale

dl............................
•··•·•••••··•••··••••·•••••••••·•••••••••••••••••••••
•••••

(Decisione
riguardante
piis
reati)

AMNISTIE
-

INDULTI
-

GRAZIE
SOVBANE

-

RIABILITAZIONE
-

PROTVEDIRENTI
VARI

COGNOME
NOME
E

SOPRANNOME
Nome
del
Padre

Estratto
della
Decisione.

Nome
deBa
Madre

N.........
Reg.
Gen.

Anno................
.

.

Nome
dell'Avo

con
sentenza
del

.........

Stato
civile

til

.....

.......................
...

...

in

data......................

Religione

venne
dichiarato..........

Nato
11.........

..................
Municipio

......

,

Cabila
o

Tribil..
....

Località........
..............

Regione........
................
.

Professione

.

.

.

.

.............

.

....

...............

Ultimo
domicilio

Se
risulta Cancelleria

del.......
V.
Il

Cancelliere
dirigente

(Data).........
.............

BoDo

see
se
se
es
es
se
••
••
••
••

••
••

••
••

•

(Arma
del

compilatore)

00 CTE



CN oc

Maschio-Femmina
i

Mo».
N.
23

A

NNOT
A
Z
I

ON
I

<Art
59

delle
Norme)

SCHEDA
pel

Casellario
giudiziale
di

............................

°°°°°°°°°°°

(Decisione
<ii

yrosctoglimento
per

delitto)

to

COGNOME

-.

NOME
E

SOPRANNOME
Nome
del

Padre

Estratto
l'eMa
Decisione.

Nome
della
Madre

N.......
Reg.
Gen,

Anno........

Nome
dell'Avo

con

sentenza
del.......

Stato
civile

in

data........
venne
.

...................
.

.

.

.

.

Religione
Nato
il........

,,

....................
Municipio......

...............,..
Cabila
o

Tribtt..
..................

Località........
....................

Regione........ Professione

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

...
-

-

-

·-
·

IEtimo
domicilio

.

........

Oancelleria
del.............

o

V.
Il

Cancelliere
dirigente

(Data).....
Bouo

(firma
del

compilatom)



Maschio-Pemmina

Mon.
N.
24

1

NNO
_T
Â
Z
I

OF
I

(Art.
50

delle
Norme)

SCliEDA
pel

Casellarlo
giudiziale
dl.........

•••

•••••••

(Decesione
di

proscioglimento
per
più
reati)

OOGNOME
NOME
E

EOPRANNOME
Nome
del
Padre

Estratto
della
Decisione.

Nome
della
Madre

.

N.......
Reg.
Gen.
Anno.

I

Nome
delPAvo

Con
sentenza
del

Stato
civile

in

data.......
venne
....

Religione
Nato
11......... Municipio

......

..................
Oabila
o

Tribtl.

....................
Località

.......
Regione..

..........

.

............

...............

Professione

.

...

.

.

.

.

Ultimo
domicilio Cancelleria

del

.

...

..........

.

.

.

......

V.
E

Cancelliere
dirigente

(dat
a)
.

.

.

.

.

.

Bollo

(firma
del

compilatore)

00



Maschio-Femmina

Mo».
N.
25

A

NN
Û
T
Â

I
Û

N
I

(Art.
59

elle
Norme)

SCHEDA
pel

Casellario
gittdiziale
di

.

,

,

,

,

,

,

(Con
favretazioni)

ANNISTIE
-

INDULTI
-

GRAZIE
SOTRANE
-

RIABILITAZIONE
-

PROVVEDIMENTI
VARI

COGNOME

•

NOME
E

SOPRANNOME
Nome
del
Padre

. Estratto
della
Decisione.

Nomede11aMadre

N.........
Reg.
Gen.
Anno

......

sentenza
Con
To

del..................................

Nome
dell'Avo Religione

in

data..... venne
condannato.

Nato
11.........

.....

..............

............

Mrmicipio
......

Canbila
o

Tribtt.

....

...

Professione

I

Ultimo
domiollio

Se

risulta condannato Cancelleria
del.......

V.
Il

Cancelliere
dirigente

(Data)........................
Bollo

(ûrma
del

compilatore)

i



maschto-Femmina

Mon.
N.
26

A

NNOT
A

Z
I

ON
I

(Art.
59

delle
Norme)

SCHEDA
del

Casellarlo
g

udiziale
di (Interdieione.Inabilif

azione)

I

I

i

i

COGNOME
NOME
E

SOPRANNOME
Nome
del
Padre

Reg.
Spec.
N.........
Anno

.....

Nome
della
Madre

Sentenza
in

data

Nome
dell'Avo

del
...
.

............

Religione

a

peggggy,

Nato
11.-......

....................
Muntoipio......

....................
CabilaoTribt..

....................
LocalitA........

....................
Regione

........ Professione Ultimo
domicilio CaneeReria

del.......
V.
Il

Cancelliere
dirigente

'

"

Bollo

(firma
del

compilatore)

Eevoca-sentenza:
.....................
............-
--
--

-.

--
--

--
--

--
--

...

del.....··········••••••••••••·•••••••··
•••••••••·••
•··•·

·····•••-···•

CR 00t



Maschio-Femmina

Mon.
N.
27

JyggyggyOg
]

(Art.
69

delle
Norme)

SCHEDA
del

Casellario
giudiziale
dl (Ibllimenti)

COGNOME
NOME
E

SOPRANNOME
Notne
del
Padre

-

Reg.
N.

...........

Anno
.............

Nome
dell
aMadr
e

1.

.DieAiarazione
di

/ammentar

Nome
dell'Avo

pronunziata
il

Reitgione
Nato
B,.........

....................
2.

Omologastons
del

conoordater

Maniotpio
-....

....................
Osbue
o

Tribù.
,

sentenza
...

Regione.
.......

3.

CaneeMarione
dag'albo
det
faW¾r

sentenza......

Residenza

4.

Repoca
deMa
gentensa
dicMaratiest

Cornmercio Specie)

sentenza
......

Posizione
nel

commercio
Ÿ.
Û

Û0BOOÎlierg
dirigente

Bollo

N
del
com=f!



Maschio-Femmina

Mo».
N.
28

Maschio-Pemmina

Mo».
N.
29

CASELLARIO
giudiziarlo
di

....-.......

SCHEDA
DI

RICHIAMO

(Copertina
per

schede
mukiple)

COGNOME

•••••••

NOME
E

SOPRANNOME
Nome
del
Padre

Nome
della
Madre

Ÿ0Ai
SI

BOm0
di

Nome
dell'Avo

Stato
civile Religione

Nato
11

....... Municipio...... Cabila
o

tribt
.

Località........ Religione
...... Professione Ultimo

domieBio

to

COGNOhm
NOME
E

SOPRANNOME

Co

Decisione
.

19....

1

in

materia
(1)

.........
:................

Nome
del
Padre

Decisione
.

19....

2

in

materia
(1)

........

.

Decisione
.

19....

3

in

materia
(1)

...................................

Nome
della
Madre

Decisione
.

...................
19....

In

materia
(1)

.........
:............................

Decisione
.

19....

in

materia
(1)

...........

.....

Nome
dell'Avo

Decisione
.....

10....

6

in

materia
(1)

.....................................
7

Decisione
....

19-..

in

materia
(1)

...........................

..........

Nato11..........
.........
8

Decisione
.

.............
19....

in

materia
(1)

.

Municipio.......

.......
g

Decisione
.

19....

in

materia
(1)

.........

Cabila
o

tribil
..

........
10

Decisione
.

19....

in

materia
(1)

Località
••••••••

Decisione
.

19....

in

materia
(1)

Regione
........

Decisione
.

19....

12

to

in

materia
(1)

....................:
............

(1)

Penale,
civile,
commerciale. Visto,

d'ordine
di

Sua
Maestà
11

Re:

Il

Capo
del

Governo

Prirno
Ministro
Segretario
di

Stato
per
le

colonte:

MUSSOLIKI.
Il

Ministro
per
le

finanze:
DI

REVEL.

00
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ITEGIO DECRETO-LEGGE 9 dicembre 1935-XIV, n. 2169.

Notme per la concessione del trattarnento di caroviveri al titolarl di

penicae a carico del Monte pcusioni per gli insegnanti elementari.

VITTOnlO EMANUELE III

FIII GRAZIA DI DIO E PEli VOIßNTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

Visti i Rect decreti 31 luglio 1919, n. 1304, e 7 settembre 1919,
n. 1730. nonchè la legge 26 dicembre 1920, n. 1827, e il R. decreto-
1ee e 29 dicembre 1921, n 1964, convertito nella legge 17 aprile 1925,

n. 473, con i quali furono concessi ai pensionati statali ed a coloro

clie percepiscono pensioni a carico del Monte pensioni per gli inse-
gnanti delle scuole pubbliche elementari, assegni mensili di caro-
VIVCfl;

Väto il TI. decreto 23 ottobre 1919, n. 1970, che detta nuove norme

per il trattamento di pensione degli unpiegati dello Stato;
Visto l'art. 10 delle disposizioni preliminari del bilancio di pre-

visione del Ministero delle finanze per l'esercizio 1923-24 approvato
con la legge 17 giugno 1923, n. 1263;

Visto il R. decreto 21 novembre 1923, n. 2477, recante provvedi-
menti a favore det vecchi pensionati e contenente fra altro dispo-
sizioni limitative per la· concessione dei cennati assegni di caro-
VlYErl;

Visto il R. riecreta-legge 13 agosto 192G, n. l',31, convertito nella
legge 14 aprile 1927, n. 605;

Visto il R. decreto-legge 23 ottobre 1937, n. 1966, convertito nella
legge 14 giugno 1WS, n. 1326, che ridusse gli assegni di caroviveri
al p< rsonale in atlisità di servizio ed in quiescenza;

Visto il R. decreto 23 marzo 1931, n. 707, che approva 11 testo
unico delle leggi sul Monte pensioni per gli insegnanti elementari;

Visto il testo unico delle disposizioni di legge per la finanza
locale approvato con R. decreto 14 settembre 1931, n. 1175, e suoces-
sive modilicazioni;

Hitenuta la necessità e l'urgenza di uniformare il trattamento per
assegni di caroviveri di cui fruiscono coloro che percepiscono pen-
sioni a carico del Monte pensioni per gli insegnanti elementari al
trainunento che per lo stesso titolo viene corrisposto ai pensionati
sta!L li;

\¾to l'art. 3, n. 2, della Irgge 31 gennaio 1926, n. 100;
Edlo il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretarlo

di Stato e del Ministro per le finanze, di concerto con quello per
l'interno e per l'eduenzione nazionale;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. - I limiti di L 8960 e di L. 8600 previsti dall'art. 15 del
R. decreto 21 novembre 1923, n. 2477, modificato dall'art. 4 del
R decreto 23 ottobre lŒ27, n. 1966, per la corresponsione ai pensionati
statnii degli assegni di caroviveri, si applicano anche at titolart di

per ni a en:D del Monte p,nsioni degli insegnanti elementari
per la corre o; one ad e<si del traitamento di caroviveri stabilito
col Et decreto 3 ingim 1919, n. 1304, con la legge 26 dicembre 1920,
n. IM7 e col H. Dermo-legge 29 dicembre 1921, n. 1964, e ridotto col
citato decrcio n. 10CG.

Ai fini dell'art. 17 del R. decreto-legge 13 agosto 1926, n. 1431, 11
caroviveri risultante dalla applienzinne del presente articolo si con-
sidern n'tribuito in i ase al B. decreto 31 luglio 1919, n. 1304 fino a
con< ronza rii L 600 0 300, a secon<1a che trattisi di pensione di-
ret a o il r r 1:Mità e per l'eccedenza in base alla legge 1827 e al

Art. 2. - No raci di p. n-:ani ripartito la quota propor7fonale di
car-e iveri a car co de llo Stato e deforminata con le norme di cui
all'art. 10 del'e riism izioni preliminari del bilancio di previsione
del Min;:<tero delle finanze per l'esercizio 192324 approvato con la
legge 17 giugno 1923, n. 1263, sulla base dell'assegno di caroviveri
spe tarde ni sensi del precedente art. 1.

I er il rnguinneimento del limiti di L. 8960 e di L. 8800 di cui
al pre eloni nHicolo e per.la conseguente riduzione o soppressione
degli assegni di caraviveri sono computate anche le quote di caro-
viveri eventualmente conf esse a carico del Comuni.

Art. 3. - Il presente decreto ha vigore dal primo giorno del
mese successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzella Ufft-
ciale clol Regno e sarà presentato al Parlamento per la conversione
in irgge.
I Ministri proponenti sono autorizzati alla presentazione del re-

lativo disegno di legge.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato,

sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno

d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo pg.
Servare.

Dato a Roma, addl 9 dicembre 1935 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUb50LINI - D1 RI.VEL --- DE VECCHI DI VAL CISMON.

Visto, il Guardasigillí: SDLMI.
Itegistrato alla Corte del conti, add) 27 dicembre 1935 - Anno XI?
Atti del Governo, registro 367, foglio 16L - MANCINI.

ItEGIO DECRETO 10 ottobre lWS-XIII, n. 2170.
Dichiarazione formale dei fini di n. 52 Confraternite della provincia

Trento.

N. 2170. IL decreto 10 ottobre 1935, col quale, sulla proposta del Capo
del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro pet
l'interno, viene provveduto alEaccertamento dello scopo preva•
lente di culto nei riguardi delle seguenti Contraternite in prg-
vincia di Trento:

1. Molina di Ledro - Confraternita SS. Sacramento.
2. Molina di Ledro - Pia Fondazione delle 40 ore.
3. Hovereto - Confraternita del SS. Sacramento,
4. Itovereto - Confraternita dei SS. l\omi.
5. Rovereto - Confraternita Maschile della SS. Vergine Mar18
del Suffragio.

6. Rovereto Confraternita Femn11nile della SS. Vergine Ma·
ria del Suffragio.

7. Rovereto (Pieve di Lizzana) - Confraternita SS. Sacre
mento.

8. Rovereto (fraz. Marco) - Confraternita SS. Sacramentg.
9. Luserna - Confraternita SS. Sacramento.
10. Lavarone - Confraternita SS. Sacramento.
11. I avarone (fraz. Cappella) - Contraternita SS. Sacramento,
12. Pannone - Contraternita del SS. Sacramento.
13. Tenna - Confraternita del SS. Sacramento.
14. Tenna - Confraternita del Sacro Cuore di Maria.
15. Tenna

- Congrega del Terz'Ordine Francescano,
16. Vermiglio Confraternita del SS. Sacramento.
17. Tesero · Confraternita del SS Sacramento.

.

18. Tesero - Compagnia del SS. Rosario.
19. Livo - Confraternita del SS. Sacramento.
20. Livo - Confraternita del SS. Rosario.
21. Fondo - Confraternita del SS. Sacramento.
23. Fondo - Terz'Ordine Francescano.
23. Fondo - Congregazione delle Figlie di Maria,
24. Mezzana - Confraternita del SS. Sacramento.
25. Taio - Confraternita del SS. Sacramento.
26. Taio (fraz. Torra) - Confraternita del SS. Sacramento.
27. Tenno - Confraternita del SS. Sacramento.
28. Doncone - Confraternita del SS Sacramento.
29. Roncone - Terz'Ordine Francescano.
30. Livo - Confraternita del SS. Sacramento.
31. Livo - Confraternita delle Figlie di Maria.
32. Mori - Confraternita del SS. Sacramento.
33. Borgo (fraz. Telve) - Confraternita del SS. Sacramento
34. Borgo - Confraternita del SS. Sacramento nella Chiesg
Arcipretale.

35. Borgo - Confraternita del Carmine.
36. Borgo - Confraternita del SS. Rosario.
37. Ossana (fraz. Mellizzano) - Compagnia del SS. Sacramenté,
38. Ossana - Confraternita del SS. Sacramento.
39. Ossana (fraz. Castello) - Confraternita del SS. Sacramento,
40. Ossana (fraz. Termenago) - Confraternita del SS. Sacro-
mento.

41. Dimaro - Congregazione del Terziari di S. Francesco d'As·
sisi.

42. Dimaro - Contraternita del Rosario.
43. Denno - Congregazione delle Figlie di Maria.
44. Denno - Confraternita delle Madri Cristiane.
45. Denno - Confraternita del SS. Sacramento.
46. Ziano - Confraternita del SS. Sacramento.
47. Ziono (fraz. Panchia) - Confraternita del SS. Sacramento.
48. Commezzadura - Contratrenita SS. Sacramento.
49. Commezzadura (fraz. Deggiano) - Confraternita SS. 84.
cromento.

50. Molveno - Confraternita SS. Sacramento.
51. Molveno (fraz. Andalo) - Confraternita SS. Sacraments,
52. Sanzeno - Confraternita del SS. Sacramento in DambeL

Visto, il Guardasigillf : SOLMI.
Ilegistrato alla Corte del conti, addi 13 dicembre 1935 - Annog
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DECRETO 311NISTERIALE 13 dicembre 1935-XlV.
Modificazion1 al decreto Ministeriale 7 ottobre 1933-11, concernente 11

regolvnento per le Scuole sindacali.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTIIO SEGRETAflIO DI STATO

MINISTllO PKH LE CORPORAZIONI

Visto il proprio decreto 7 ottobre 1933-XI, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale del 22 novembre 1933, n. 270, concernente 11 regola-
niento dele Scuole sindacali;

Hitenuta l'opportunità di apportare modifiche al decreto stesso;
Decreta:

Art. 1. -- Per essere ammesso ad una Scuola sindacale occorre

presentare alla Direzione, entro il 15 dicembre, domanda in carta

legale, corredata dei seguenti documenti:
a) diploma di licenza di Istituto medio superiore;
b) quietanza di pagamento della tassa d'iscrizione di L. 60.

Art. 2. - Sulla domanda di ammissione, di cui al precedente
trticolo, decide il Consiglio degli insegnanti.

La Direzione della Scuola è tenuta a trasmettere, entro 11 31 di-

cembre di ogni anno scolastico, al Ministero delle corporazioni, un
elenco nominativo degli alunni regolarmente iscritti, con l'indica-

zione dei rispettivi titoli di ammissione, 11 Ministero si riserva di

consentire, in casi eccezionali, l'iscrizione alla Scuola di funzionari

sindacali sprovvisti del richiesto titolo di studio.

Art. 3. - Le lezioni non possono avere inizio oltre 11 3 gen-
naio ed hanno termine col 31 maggio.

Art. 4. - Spetta al direttore di impartire le opportune dispost-
7.ioni per assicurare l'ordine e la disciplina nei locali della Scuola.

Art. 5. - L'alunno che manca ai suoi doveri, è punito secondo
la gravità della mancanza:

a) con l'ammonizione;
b) con la sospensione dalle lazioni;
c) con l'esclusione dagli esami;
d) con l'espulsione dalla Scuola. .

L'ammonizione ð fatta verbalmente dal direttore, sentito l'alun-
ho; le altre punizioni sono inflitte dal Collegio degli insegnanti,
sentito l'alunno.

L'esclusione dagli esami importa la perdita dell'anno e l'allonta-

namento dalla Scuola per il resto dell'anno scolastico. L'espulsione
importa 11 divieto di ammissione in alcuna Scuola sindacale.

Art. 6. - L'alunno ha l'obbligo della frequenza delle lezioni e
non potrà essere ammesso agli esami ove abbia fatto un numero di
assenze superiori al 40% delle lezioni impartite, salvo 11 caso di

forza maggiore debitamente comprovato.
La Direzione della Scuola deve trasmettere al Ministero delle

corporaztoni entro il 30 aprile un elenco degli alunni che hanno

-regolarmente frequentato le lezioni, indicando per ciascuno 11 nu-

mero delle assenze.

Art. 7. - La durata degli studi è di due anni e gli insegnamenti
debbono essere impartiti soltanto presso la sede della Scuola.

Non è consentito di istituire Sezioni di Scuola sindacale.
Art. 8. - Qualora l'alunno nel corso dell'anno scolastico lasci la

Scuola, presso la quale è iscritto, non può essere ammesso ad una

altra, se la Direzione della Scuola di provenienza non esprima 11
suo avviso favorevole al passaggio.

Art. 9. - Saranno indette dal Ministero delle corporazioni due
sessioni: una nel periodo estivo e l'altra in quello autunnale.

Gli esami di promozione dal 1• al 2• corso avranno luogo alla
Ano del primo anno e verteranno sulle seguenti materie:

1. Elementi di diritto privato;
2. Elementi di economia generale e corporativa;
3. Elementi di ragioneria.

Le prove per conseguire _il diploma dovranno essere sostenuto

alla Ilne del secondo anno sulle seguenti materie:
1. Diritto pubblico, con speciale riguardo all'ordinamento cor-

porativo;
2. Legislazione sulla previdenza ed assistenza sociale;
3. Economia corporativa;
4. Diritto corporativo;
5. Diritto penale e processuale del lavoro.

L'inseyn,nnento di ogni materia non puð essere altidato che ad
Un insegnante.

Art. 10. - E' in faroltà del direttore, sentito il Comitato diret-
tivo, di istituire annualmente, con l'approvazione del Ministero delle
corporazioni, corsi liberi in numero non superiore a tre.

Art. 11. -- L'alunno, per l'ammissione agli esami, à tenuto a pre-
sentare domanda entro 11 31 maggio, con la quietanza di pagamento
della tassa di esami in L. 20. Detta tassa costituirà un fondo peg 11

pagamento delle indennità alle Commissioni esaminatrici.
Art. 12. - Gli esami di promozione e quelli per conseguire 11

'diploma dovranno essere sostenuti nella sede dg11a Scuola, dove lo
Alunng ha frequentate i eg.rg1,

Art. 13. -- Sarà consentito di mutare la sede di esami, se 14
Direzione della Souola di provenienza esprime avviso favorevole,
soltanto a quegli alttani che provino di aver dovuto mutare resi-
denza per trasferimento o per motivi di salute.

Art. 14. - All'alunno che non abbia superato le prove nelle
due sessioni estiva ed autunnale, à consentito di ri resentarsi nelle
sessioni dell'anno seguente.

L'alunno che per due anni scolastici consecutivi non abbia con•
seguito l'approvazione al corso superiore o 11 diploma, non potra
essere ulteriormente iscritto in alcuna Scuola sindacale.

A tal fine entro 11 30 novembre i direttori delle Scuole sindacali
invieranno al Ministero del corporazioni un eieneo degli aiuuni
che non abbiano superato gli esami per due anni consecutivi.

Art. 15. - Gli esami sono sostenuti per ogni materia dinnanzi ad
una Commissione di tre membri, costituita del commissario mini.
steriale, che la presiede, dell'insegnante della materia e di altrq.
insegnante della Scuola.
Il commissario ministeriale è investito di tutte le facoltà neces-

sarie per assicurare la regolarità degli esami.
Art. 16. - Ogni esaminatore dispone di 10 punti.
Il voto di idoneità è indicato con 18 punti.
La lode deve essere assegnata all'unanimità«

Disposizlone trartsitoria.

Per l'anno scolastico 1935-36 saranno ammessi a frequentare 11
2 corso gli allievi che, pur essendo sforniti del titolo di studio, di
cui all'art. 1 del presente decreto, abbiano già superato gli esami
del primo.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
Regno.

Roma, addl 13 dicembre 1935 - Anno XIV

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni::
MUSSOLINI.

(7573)
I

DECRETO MINISTERIALE 10 dicembre 1985-XIV.,
Bostituzione del commissario governativo della Cassa rurale di Castel•

rotto (Bolzano).

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FOÌlESTE
Veduta la legge 6 giugno 1932, n. 656, sull'ordinamento delle Cass6

rurali ed agrarie, modificata con la legge 25 gennaio 1934, n. 186;
Considerato che le presenti condizioni della Cassa rurale di

Castelrotto (Bolzano) rendono opportuno 10 scioglimento del suo Con.
siglio di amministrazione e la nomina di un commissario governa-
tivo;

Vedute le Icttere 14 novembre 1935 e 25 novembre 1935 del Prefetto
di Bolzano;

Decreta:

In sostituzione del sig. Contadini Torquato a commissario gover-
Dativo della Cassa rurale di Castelrotto (Bolzano) è nominato 11
sig. Spiller Giovanni con le attribuzioni di cui all'art. 20 della legge
6 giugno 1932, n. 656, modificato con la legge 25 gennaio 1934, n. 186.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno.
Roma, addl 10 diCETnbre 1935 - Anno XIV.

(7674) Il Ministro: ROSSONI.
I

DECRETO MINISTERIALE 16 dicembre 1935-XIV.
Nomina del commissario governativo per la Cassa rurale di Ylgnanelle

(Yiterbo).
IL MINISTRO FER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

Veduta la legge 6 giugno 1932, n. 656, sull'ordinamento delle Cassg
rurali ed agrarie, modificata con la legge 25 gennaio 1934, n. 186;

Considerato che le presenti condizioni della Cassa rurale di

Vignanello (Viterbo) rendono opportuno lo scioglimento del suo Con-

siglio di amministrazione e la nomina di un commissario governas
tivo;

Veduta la lettera di S. E. 11 Fréfetto di Viterbo del 18 novem-
bre 1935, n. 3144;

Decreta:

Il Consiglio di amministrazione della Cassa rurale di Vignanelld
(Viterbo) 6 sciolto e 11 sig. cav. avv. Rosario Caravello è nominato
commissario governativo della Cassa stessa con le attribuzioni di cui

all'art. 20 della legge 6 giugno 1932, n. 656, modificato con la legge
25 gennaio 1934, n. 186.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufftef¢le del

Regno.
Roma, addì 16 dicembre 1935 - Anno XIV.

(15751 li Minisirol ROSSON).
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DECRETO MINISTERIALE 16 dicembre 1938-XIV. DECRETO MINISTERIALE 19 dicembre 1935-XIV.
Sostituzione del commhsario governativo della Cassa rurale di Flà (Bol- Nomina del commissario governativo della Cassa rurale di Sarentino

sano). (Bolzano).
IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

Veduta la legge 6 giugno 1934 n. 656, sull'ordinamento delle Casse
rurali ed agrarie, modificata con la legge 25 gennaio 1934, n. 186;

Considerato che il commissario governativo della Cassa rurale di
Fle (Bolzano) nominato col decreto Ministeriale 2 marzo 1935, ha
rassegnato le dimissioni, e che, pertanto, conviene provvedere alla
sostituzione;

Veduta la lettera 25 novembre 1935, n. 1100, di S. E. 11 Prefetto
di Bolzano;

Decreta:

Veduta la legge 6 giugno 1932, n. 656, sull'ordinamento delle Casse
rurali ed agrarie, modificata con la legge 25 gennaio 1934, n. 186;

Considerato che le presenti condizioni della Cassa rurale di

Sarentino (Bolzano) rendono opportuno lo scioglimento del suo Con-
siglio di amministrazione e la nomina di un c'ommissario governa-
tivo;

Veduta la lettera del 20 novembre 1935-XIV di S. E. 11 Prefetto
di Bolzano;

Decreta:

Sono accolte le dimissioni del cav. Ermenegildo Vacchiani da
commissario governat.ivo della Cassa rurale di Fiè (Bolzano) ed in
sua vece il sig. Spiller Giovanni è nominato commissario governa-
tivo della Cassa stessa con le attribuzioni di cui all'art. 20 della
legge 6 giugno 1932, n. 656, modificato con la legge 25 gennaio 1934,
n. 186.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
Regno.

Iloma, addi 16 dicembre 1935 - Anno XIV.

(7076) II Atinistro: ROSSONI.

Il Consiglio di amministrazione della Cassa rurale di Sarentino
(Belzano) è sciolto e 11 sig. rag. Rinaldo Pristingher à nominato
commissario governativo della Cassa stessa con le attribuzioni di
cui all'art. 20 della legge 6 giugno 1932, n. 656, modificato con la

legge 25 gennaio 1934, n. 186.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno.
Roma, addl 19 dicembre 1935 - Anno XIV.

Il 3Iinistro: IlossoNI.

(7877)
i

DECRETI PREFETTIZI CONCERNENTI RESTITUZIONE O RIDUZIONE DI COGNOMI NELLA FORMA ITALIANA

Articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 0 gennaio 1926, n. 17, e relative istruzioni approvate con decreto Ministeriale 5 agosto 1920.

delDd reto Prefettura gnome deente copaternità Data e oa o gnoo e
Familiari a cui è esteso 11 cognome

6556 16-- GID32 1594 Pola cociancich (Kociancic) Naza- 17-6-1885
- S. Antonio Cociani Musizza Francesca di Pietro,

rio fu Antonio di Capodistria moglie; Rosalia, Cristina,
Albino e Susanna, figli.

6557 Id. 1596 Id. Colarich Antonio fu Antonio
.
18-2-1887 - Stermino Collari zorzet Maria fu Antonio, mo-
(Capodistria) glie; Anna, Carlo, Giovanna,

Angelo, Celestina, Antonia
e Maria, figli.

6558 Id. 276 Id. Andrejasich Giovanni di Gio- 21-&1891 - Piedi- Andreassi Francesco, Anna, Maria, Crþ
Vanni monte st,ina e Sebastiano, figli.

6559 Id. 274 Id.' Andrejasich Andrea fu Antonio 28-1-1867 - Cernotti Andreassi Giovanna, Carolina, Giovanni
(Erpelle Cosina) e Giuseppe, flgli; Roio Giu-

stina, nuora; Giuseppe, ni-
pote.

6560 Id. 426 Id. Jacaz Andrea fu Antonio , . 13-3-1906 Grisigna- Giacca Sincovich Maria, di Domenico,
na madre.

6561 Id. 427 Id. Jelicich Antonio fu Matteo . .

4-12-1875 - Grisgnana Gellini Antonio e Maria, flgli; Cate-
rina, sorella.

6562 Id. 454 Id. Jelusic Antonio di Michele
.

2Œ5-1879 - Erpelle Gelussi Bencic Teresa di Andrea, moa
glie; Antonio, Maria, Gio-
vanni, Felice e Mira, figli.

6563 Id. 235 Id. Korosec Giuseppe fu Giuseppe 9-10-1868 - S. Servo- Corossi Russian Maria fu Antonio,
lo' (Erpelle Cosi- moglie; Giusto. Giuseppe e

na) Giuseppina, flgli.
6564 Id. 217 Id. Kottler Luigi di Luigi . . . .

2-5-1909 - Veglia Cotteri -

6565 Id. 229 Id. Rovacic Antonio fu Giuseppe .

8-6-1900 - Tubliano Covacci Blokar Emma fu Antonio, mo-
(Erpelle Cosina) glie; Giuseppe ed Erminia,

fratelli; Kovacic Antonia,
madre.

6566 Id. 388 Id. Fafach Giuseppe fu Giuseppe .
26-11-1896 - Capodi- i Fafacco Filippi Mai'ia di Antonio, mo-
stria glie; Enea, figlio; Pietro é

Maria, fratelli.
6567 Id. 452 Id. Ivancich Francesco di Antonio 18-9-1888 - Capodi- Giovannini Savarin Maria di Giacomo,

stria moglie; Bianca, figlia.
6568 ld. 1607 Id. €uret Gioacchino fu Giuseppe. 14-10-1886 - Bertocchi Coretti Bestiach Antonia di Giacomo,

di Capodistria moglie; Narciso, Mario, Bru-
no, Albino, Narcisa, Giusep•
pe, Paola e Renato, flgli.

6569 Id. 1611 Id. Curet Tomaso fu Antonio . . 20-11-1883 - Bertocchi Coretti Toscan Giovanna di Giovanni,
di Capodistria moglie; Olga, Iolanda, Car-

mela, Tomaso ed Olivio, 11-

gli.
6570 Id. 1000 Id. Curet Giuseppe di Pietro , , 27-6-1891 - Bertocclii Coretti Vattovaz Antonia, fu Antonio,

di Capodistria moglie; Giuseppina e Dante-
la, figlie; Gisella. Nazarina
e Antonio, flgliastri.

6571 Id. 1315 Id. Stecovaz Maria ved. Giugovaz 19-4-1878 - Sterna di Stocco- Me- Umberto, Giuseppe, Antonia,
in Sebastiano Grisignana riggioli Agostina ed Agostino, figli;

Giugovaz Gisella, nuora.
6572 Id. 1449 Id. Stipcich Sangallo Giovanni fu 29-&l892 - Pola Sangalli ---

Domenico Giuseppe, Celestina e Giusto,
6573 Id. 660 Id. Raccar Maria ved. Giugovaz 1-3-1891 - Sterna di Giovini flgli.

fu Andrea Grisignana
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del de eto Prefettura Cognomed neden e paternità D ane l logo oo e
Familiari a cui à esteso 11 cognome

6574 16-6-1932 661 Pola Radolcovich Antonia ved. Giu- 9-2-1877 - Sterna di Giuliani Antonio, Michele, Mario ed Ann
govaz fu Massimo Grisignana gela, ngli.

0575 Id. 552 Id. Lubich Giovanni fu Antonio .
3-9-1879 - Grisignana Lubia Giurgiovich Caterina fu Gio.

yanni, moglie; Giacomo, Man
ria, Filomena, Pietro, Gio•
yanni, Rosa, Teresa, Giusep,
pina, Avellina, Francesco q
Gioacchino, figli; Giacomo e

Pietro, fratelli.
6576 Id. 1153 Id. Paoletich (Pauletich) Giovanni 15-7-1868 . Grisl· Paolo Maria, figlia; Giovanni ed Um-

fu Antonio guana berto, nepoti.
0577 Id. 1314 Id. Saule Antonia yed. Macovaz fu 0-5-1876

. Grisignana Macovazzi Matteo, Giovanni, Antonia,
Matteo Angelo e Vittorio, flgli; Bilo-

slavo Maria, nuora; Vittos
rio nepute.

6578 Id. 567 Id. Ladavaz Pietro fu Domenico
.

7-2-1863 - Parenzo Ladava Micalieb Giovanna fu Valenti-
no, moglie.

6579 Id. 549 Id. Lonzarich Matteo fu Matteo .
14-1874 - Piemonte Lonzari Bosich Antonia fu Andrea, mos
(Grisignana) glie; Maria ed Antonio, ft-

gli; Stocovaz Antonia, nuora
6580 Id. 543 Id. Legovich Pietro di Liberato .

8-4-1880 - .Visignano Legovin1 Antonaz Angela fu Matteo,
moglie; Stefania, figlia.

6581 Id. 570 .
Id. Lonzar Alessandro di Alessan. 24-2-1905 Capodi- Lonza Copich Anna fu Giovanni, mo-

· dro stria glie; Alessandro, flglio.
6582 Id. ð4õ Id. Lonzarich Antonio fu Giovanni 26-11-1894 - Piemonte Lonzari Bancovich Giovanna di Gio-

(Grisignana) yanni, moglie; Antonio, Vit-
torio, Giovanni e Fiorentina,
figli; Caterina, sorella.

6583 17--6--1932 433 Id. Jacomin Giuseppe fu Andrea
.

3-3-1889 S. Antonio Giacomin Bordon Stefania di Giovann1,
(Villa Decani) moglie; Stanislao e Rado, 10

gli.
6584 Id. 434 Id. Jenko Giuseppe fu Giuseppe . .

2-2-1901 - Rosariol Genco Stepan Emilia di Giuseppe,
(Villa Decani) moglie; Vittorio. Albino 4

Milena-Carmela, flgli.
6585 435 Id. Jerman (German) Giuseppe fu 2-8-1886 - 8. Antonio Germani Musenic Maria fu Giuseppe,

Giuseppe (Villa Decani) moglie; Raffaele e Cristina,
11g11.

6586 Id. 227 Id. Kavre Govianni fu Michele
. .

8-8-1875 - Piedimon- Cavrini Gerzetic Maria fu Giovanni,
te (Erpelle Cosina) moglie; Francesco, Giovanni,

Giustina e Maria, flgli.
0587 Id. M6 Id. Jvancie Luigi fu Andrea , , , 5-7-1901 - Gabroviz- Giovannini Zeriul Giovanna fu Andrea,

za (Villa Decani) moglie; Giovanni. Mario.
Carmelo ed Angelo, figli; Ma-
ria Ivancich, madre.

6588 Id· 443 Id. Ivancie Giuseppe fu Pietro . .
20-7-1860 - Gabroviz- Giovannini Bosie Giuseppina fu Giusep,
za (Villa Decani) pe, moglie; Giuseppe, figlio:

Starc Maria, nuora: Alessans
dro e Marcella Maria, nipotia

6589 Id. 456 Id- Jelusic Francesco di Michele
.

16-7-1886 - Erpelle Gelussi Horvatin Anonia di Giuseppe,
moglie; Ernesta e Carmelag
flglie.

6590 IR1932 1585 Id- Clobas Simone fu Giovanni, .
20-10-1871 - Racevaz co1basso Medizza Elena fu Matteo, mos

(Lanischie) , glie; Carlo e Rodolfo, flgli.
6591 Id. 1583 Id- Clobas Antonio di Simong , .

11-1-1896 - Racevaz Colbasso Olenten Anna di Giuseppe,
(Lanischie) moglie; Antonio, Angelo, Li-

bera, Maria e Maria-Pia, 11-
gli.

0592 Id. 455 Id. Jelusic Antonio di Paolo 164-1868 - Erpelle Gelussi
,
Mikulle Francesca di Giovan-
ni, moglie; Giuseppe Ceci-
lia ed Anna, figli.

6593 Id. 1600 Id. CoslovichGiuseppefuGiovanni 11-1-1872-Portole Coslovi Bodolfo, Carolina, Emanuele¿
Gisella e Mario, figli.

6594 Ida 1622 Id. Collich Matteo fu Giuseppe , .
29-3-1874 - Pedena di Colli Mazzan Maria fu Michele, mo.
Pisino glie; Pierina, Pietro, Carlo

e Frauresco, figli.
C595 Ida 1509 Id. Conslovich Giovanni di Giu- 28-7-1892 . Truscolo Coslovi Vescovo Maria fli Michele, mq.

seppe (Maresego) glie; Irma e Maria. flglie.
6590 Ida 1617 Id. Cernaz Giovanni fu Michele

.

9-12-1875 , Lanischie Cerna Anna, Michela 9 Domenico,
flgli.

6597 Id, 550 Id. Lonzarich Matteo fu Antonio .
14-4-1860 - Castagna Lonzarl. Maria e Giovanna, flglie, nat4
di Grisignana dalla fu Clarich Caterina.

6598 Id. 546 Id· Lonzarich Giovanni fu Matteo .

30-11-1900 - Piemonte Lonzart -

di Grisignana
6599 Id. 548 Id. Lonzarich Marco fu Giovanni . 23-4-1867 .

Piemonte Lonzarl Margherifa, figlia, nata dalls

di Grisignana fu Craicvich Mar:a.

6600 Ida 1458 Id• Sossich Maria Ved. Ilimanich 7-3-1884 . Canfanaro Sossi (ved) Vittorio. Anna Maria, Manlio

fu Giorgio. Rimani (Mario) e Gabriella. figli del
fu Rimanich Felice.

6601 Id. 553 Id- Lubich Matteo fu Mared. . .
23-2-1855 - Crisignana Lubis -

6602 20-6-1932 1574 Id· Cepich Andrea di Andrea . . ,
5-2-1902 - Capodi- Coppi Mondo Maria di Francesed,
str14 mogile; Bruna, Marm ed An-

drea, flgli.
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6625 2M-1932 407 Pola Zaninich Giovanni di Giovanni 2-4-1904 - Montona Zanini Moraro Giuseppina di Giusep-
pe, moglie; Silvana-Virgilia,
figlie.

6626 Id. 400 Id, Zaninich Gioyanni fu Antonio 22-11-1874 - Montona Zanini Zyitco Caterina fu Stefano,
moglie; Maria ed Ernestog
figli.

6627 23-6--1932 82 Id. Xussich Giuseppe di Gioyanni 13-9-1888 Piemonte Sussi Zidarich Ida di Afatteo, mo-
(Grisignana) glie; Nerina, Silvio, Alfon-

so, ed Aurelio, figli.
6628 Id. 408 Id. Zigante Giovanni di Luigi , .

I 6-12-1888 - Montona Gigante Bellian Bernardina di Giovan-
ni, moglie; Maria-Antonia,
ilglia.

6629 15. 410 Id. zigante Luigi fu Pietro , , ,
22-6-1857 - Montona Gigante Vesnaver Maria fu Antonio,

moglie; Umberto e Carmela,
figli; Bruno, nepote.

6630 Id. 279 Id. Tomaz Giovanni fu Giacomo. 23-11-1873 - Montona Tomasi Maier Michela fu Antonio, mo.
glie; Pietro, Luigi, Vittoria,
Alba e Costantino, figli .

6631 Id. 1208 Id. Maria Bussanich Ved. Picinich 26-1-1893 - Sansego Buss a n i Francesca e Afartino, flgli del
fu Martino di Lussinpiccolo ved. Piccini fu Picinich Martino.

6632 Id. 554 Id. Lubich Matteo fu Antonio , .
14-1-1870 Grisi- Lubis Druscovich Antonia di Gio-

gnana vanni, moglie; Marco, Giu-
seppe, Omobono, Sante e Be-
nedetto, flgli.

6633 Id. 551 Id. Lubleh Antonio fu Antonio
. .

24-5-1870 - Grisi- Lubis Galligarich Caterina fu Pietro,
gnana moglie; Antonio, Pietro, Re-

gina, Stella, Giuseppe e €on•
cetta, figli; Maria, sorella.

6634 Id. 574 Id. Lonzar Giovanni fu Giulio . .

24-6 1897 - Capodi- Lonza Budica Eva fu Giuseppe, mo-
stria glie; Bruna, Bianca e Neri-

na, flglie.
6635 Id. 544 Id. Lonzaric Antonio fu Antonio. 15-4-1858 - Castagna Lonzani Baldini Maria fu Giovanni,

(Grisignana) moglie; Giovanni, Anna e

Luigia, flgli; Mian Marghe-
rita fu Giacomo, nuora; Lina,
Giovanni, Maria-Irene e Ho-
mano, nipoil.

6636 Id. 568 Id. Lazzar Maria di Giuseppina .

5-3-1918 - Capodistria Lazzari --

6637 Id. 230 Id. Koren Antonio di Giuseppe . .

19-11-1883 - Occisla Coreni Carmela, Maria, Slav,ica, Al-
(Erpelle Cosina) bina e Giustina, figlie.

6638 Id. 231 Id. Koren Giuseppe fu Giovanni
.

21-12-1892 - Piemon- Coreni Poles Antonia di Giuseppe,
te (Erpelle Cosi- moglie; Antonia, Giuseppe ed
na) Angela, flgli.

6639 Id. 237 Id. Korosec Stanislao di Antonio 31-10-1901 - Occisla Corossi Mihalich Giovanna fu Giovan-
(Erpelle Cosina) ni, moglie; Gisella e Celesti-

no, flgli.
6640 Id. 236 Id. Korosec Maria fu Giuseppe .

208-1908 - S. Servo- Corossi ----

lo (Erpelle Cosi-
na)

6641 Id. 238 Id. Kozina Giovanni fu Biagio . .

3-12-1875 - Becca (Er- Cosina Corosec Giovanna fu Andrea,
pelle Cosina) moglie; Luigi. Antonio, Giu-

seppe, Giulia e Giovanni, fi-
gli; Kozina Giustina di Giu-
seppe, nuora; Valeria ed On.
dina, nipoti.

6642 Id. 242 Id. Krizman Giuseppe fu Giovanni 19-5-1855 - Tubliano Crisma Fez Anna fu Michele, moglie.
(Erpelle Cosina)

6643 Id- 389 Id. Fafach Michele fu Giovanni .

21-3-1877 - Capodi- Fafacco Marchesich Maria fu Antonio,
stria moglie.

6644 Id. 569 Id. Diviach Antonio fu Pietro . .
7-5-1879 - Montona Diviacchi Crismanich Caterina fu Giu-

seppe, moglie; Angela-Maria,
Maria Benedetta e Gisella,
figlie.

6645 Id- 574 Id. Diviach Pietro fu Pietro . « .

8-4-1875 Montona Dwlacchi Veenaver Maria, moglie; Pie-

tro, Vittorio, Rosa, Virginia
e Giovanni, figli.

6646 Id. 277 Id. Andrejasic Giovanni fu Antonio 6-12-1845 - Piedimon- Andreassi Francesco e Maria, figli.
te (Erpelle Cosina)

6647 Id. 275 Id, Andrejasic Antonio di Andrea 15-10-1868 . Pledi- Andreassi Andrejasic Orsola di Antonio,
monte (Erpelle moglie; Antonio, flglio.
€osin.a)
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6648 24- 6-1932

6049 Id,

6650 Id.

6651 Id.

6652 Id.

6653 Id.

6654 Id.

6655 25-6-1932

6656 Id.

6657 26-6-1932

6658 Id.

6659 Id.

6660 Id.

6661 Id.

6662 Id.

6663 27-6,1932

6664 30-6-1932

6665 17- &-1932

6666 1-7-1932

6667 Id.

6668 Id.

6669 2-7-1932

6670 4-7-1932

N
Preibttura dËl tè paternita Dato go o oo Familiarf a cui 6 esteso 11 oognome

decreto

243 Pola Krizman Giuseppe fu Matteo .

241 Id. Krizman Carlo fu Giovanni
.

240 Id. Krizman Antonio fu Giovanni

204 Id. Kocijancic (Kociancic) Andrea
fu Andrea

230 Id. Kozina Giuseppe fu Blagio , .

575 Id. Lonzar Nazario fu Giuseppe.

1313 Id- Stocoraz Antonia ved. Gingo-
yaz fu Matteo

575 Id. Desko Giacomo fu Giacomo.
.

1568 la. Cunja Giovanni fu Giovanni
.

1196 Id. Picinich ved. Maria fu Giovan-
ni Tarabocchia

1201 Id. Picinich ved. Antonia fu Ste-
fano Morin

1198 Id. Mattessich Giacomina ved. Pi-
cinich fu Martino

1180 Id. Domenica ved Picinich fu Giu-

seppe Rizzi
1312 Id. Steffich Antonio fu Tomaso

.

1195 Id. Tarabocchia Maria ved. Plci-
nich fu Giovanni

202 Id. Klinec Francesco fu Francesco.

430 Id. Jacomin Andrea fu Andrea
.

432 Id. Jakomin Andrea fu Andrea.
.

198 Id Kavrecic Andrea fu Andrea
.

439 Id. Ivancic Antonio fu Pietro
, ,

444 Id. Ivancic Giuseppe fu Giuseppe

107 Id, Kavalic Giovanni tu Andrea
.

518 Id. I Samokee Giuseppe fu Giuseppe

16-11-1882 • Tubliano Crisma
(Erpelle Cosina)

1-4-1875 - Tubliano Crisma
(Erpelle Cosina)

1-1-1874 - Tubliano Crisma
(Erpelle Cosina)

1-12-1866 - Covedo Cociani
Villa Decani)

14-3-1866 - Becca (Er- Cosina
pelle Cosina)

20-6-1890 - Capodi- Lonza
stria

28-8-1870
-
Piemonte Stocco (ved.

di Grisignana Meriggioli)

27-7-1887 - Ospo (Vil- Desko
la Decani)

6-10-1874 - Ospo (Vil- Zugna
la Decani)

14-9-1847 - Sansego Tarabocchia
di Lussinpiccolo (ved. Piccini)

30-12-1885 - Sansego Morin
di Lussinpiccolo (ved. Piccini:

24,01859 - Sansego Mattessi
di Lussinpiccolo (ved. Piccini)

30-12-1863 - Lussin- Rizzi
piccolo (ved. Piccini)

4-3-1880
- Lussinpic- Steffl

colo
14-9-1880 - Sansego Tarabocchia
di Lussinpiccolo (ved. Piccini)

10-4-1902 - Villa De- Clini
cani

17-9-1878
- S. Anto- Giacomini

nio (Villa Decani)

21-12-1878 - Lonche Giacomin
(Villa Decani)

19-10-1893 - S. Anto- Cavrini
nio (Villa Decani)

9-12-1854 - Gabroviz- Gipvangini
za (Villa Decani)

31-1-1884 - Gabroviz- Giovannini
za (Villa Decani)

12-8-1883 - S. Anto- CavaHi
nio (Villa Decani)

3-11-1906 . Lussinpiccolo Soletti

Babuder Francesco, fu Fran,
cesco, -moglie; Giuseppe,. An-
tonio e Francesco, figli; Ans
drea, fratello.

Matevlic Carla di Giovannt
moglie; Giuseppina, Rodolfo
Giuseppe e Giovanni, figli.

Braicovic Elena fu Gregorio
moglie; Anna, Vittorio e Na-
zario, flgli; Svab Maria Au
na, fu Andrea, nuora; Kocian
cic Erminio Milano di Na
zario e di Maria Anna Svab.

Antonio, figlio; nato dalla fu
Orsola Sancin; Antonia Mi-
halic di Giuseppe, nuora:
Iolanda, Dusan, Albino e
Silvestro, nipoti, flgli di
Kozina Antonio e di Mihalic
Antonia; Kosina Antonio di
Antonio e della fu Koronec
Stefania.

Nazario, Nerina e Noemi, flgli,
nati dalla fu Anna Morgan.
Giovanni, Umberto ed Anto-
nio, flgli., nati dal fu Giugo-
Vaz Giovanni; Giugovaz Mat
teo, fu Giovanni, cognato.
Vodopivec Anna fu Andrea,
moglie; Maria, Dorotea, Eu,
genio, Raffaele e Luigi, figli.

Vodopivec Maria di Giuseppe,
moglie; Guglielmo, Maria q
Bernardino, flgli.

Maria, figlia del fu Martino
Picinich.

Emma e Nicoletta. figlie del fu
Antonio Picinich.

Ottavio, figlio del fu Picinich
Giovanni.

Sincich Giuseppina fu Anto-
nio, moglie.

Martino e Giovanni figli del
fu Picinich Martino.

Toscan Rosalia di Giuseppe,
moglie; Attilia-Rosa, figlia;
Agostino, fratello; Rosa e
Maria, sorelle.

Paulic Filomena fu Giovanni,
moglie; Angelo, Giovanni,
Augusto e Veronica, flgli.

Furlani Maria fu Andrea, mo-
glie; Fortunato, Melita,Fran-
cesco. Angela ed Agostino,
figli.
Udovic Anna fu Antonio, mo-
glie; Angela. Celesta e Ro-
mano, flgli; Kavalic Anna fu
Giuseppe, madre.

Desco Giovanna fu Giacomo,
moglie; Teodoro, Cirillo, Ste-
fania, Amalla, Francesca e
Giovanna, figli; Oleni Ange-
la di Giacomo, nuora; Efda
Angela, nipote.

Vodopivec Giovanna di Giu.
seppe, moglie; Maria, Lucia,
Vittorio, Rosalia, Romano e

Maria, figli; Ivancic Giovan-
ni fu Antonio, zio; Semech
Maria fu Giovanni, madre.
Musente Maria di Giovanni,
moglie; Albino, Emilia Ma-
ria e Giordano, figli; Turko
Orsola fu Giovanni, madre;
Stefano fratello.
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6671 &-7-1932 1461 Pola Sandal Giuliano fu Michele . .
7-3-1897 - Valle d'I- Sandali Fabris Angela di Simone, mo-
stria glie; Ersilio e Livia, flgli.

6672 -7-1932 1400 Id. Sandal Giorgio di Matteo . . .
2-12-1899 - Valle d'I- Sandali 13orni Maria di Matteo, mon
stria glie; Alatteo, figlio.

6673 4-7-1932 899 Id. Cerovaz Domenica ved. Fabian. 10 8-1866 - S. Gio-- Corona Alaria, Francesco e Giuseppi-
cich fu Antonio vanni di Pin- (ved. Fa- nu, figli del fu Fabiancich

guente Finni) Francesco.
6674 11-7-1932 664 Id. Resar Glovanni di Angelo . .

3-8-1905 - Montona Ressa Antonaz Giustina di Antonio,
Anselmo Marcello, figlio.

6675 Id. 662 Id. Resar Angelo fu Giovanni
. .

12 0-1880 . Montona Ressa Isora Alaria di Alatteo, mo-

glie; Alaria e Cesira, figlie.
6676 Id, 430 Id. Vatovec Giuseppe fu Francesco 8-2-1801 - Capodistria Vatovani Stefancie Anna fu Giovanni,

moglie; llosa, Olga e Giusey
pe, figli.

6677 12-7-1932 42 Id. Xillovich Matteo fu Domenico. 26-14892 - Valle d'I - Silvi Fillich Anna di Antonio, mo-
stria glie; Antonia, Domenico,

Marin, Giuliano, Gisella e4
Eufolnia, figli.

667g Id. 1391 Id. Schiulaz Pietro di Giuseppe .

G 11-1887 - Montona Maioretto Gingadich Giovanna fu Pietro,
nioglie; Engenio, Ines, Uma
borto, Francesco, Pietro, Ma-
ria, Giovanna e Giuseppe
Pietro, flgli; Gigliola Cate
rina, flgli illeg. di Schiulag
Inns.

6679 [d. 1322 Id. Codacovich Lorenzo fu Dome. 0-10-1872 - Dignano Cordini Bonassin Domenica fu Dome,
nico nico, moglie; Lucia, Dome-

nico, Giuseppe e Lorenzo, fi-
gli; Anna Cossich di Grego-
rio, nuora; Elodia Pierina,
nipote, flglia di Codacovich
Domenico e di Cossich
Anna.

6660 id. 571 Id. Diviach Giuseppe fu Matteo .

17-7-1867 Montona Diviacchi Bertossa Antonia fu Giacomo,
moglie; Ëmilia, Marcell¾
Stefania e Mario, flgli.

668; Id. 568 Id. Diviach Antonio di Giovanni. 282-1878 - Montona Diviacchi Chmet Luigia di Giuseppe,
moglie; Leonilda, Giovanni
e Maria, figli.

6682 Id. 1451 Id. Schiulaz Giuseppe di Giuseppe 29-12-1885 - Montona Maioretto Vascotto Maria fu Pietro, mo-
glie; Anastasia, 11glia.

6683 Id. 1453 Id. Sfarich Antonio tu Antonio
.

1-1&1899 - Dignano Starini Banich Maria di Giuseppe,
moglie; Giordano ed Aldo,
figli

6684 13-7--1932 41 Id. Xillovich Giuseppe Isacco di 9-10-1909 - Valle d'I- Silvt Flori<Io Antonia, di Lorenzd,
Bortolo stria

moglie; Mercedes, figlia.
6085 Id. 45 Id. Xinmich Sebastiano fu Seba-

10-7-1901 - Valle Silvi Braicovich Maria fu Micheld,
stiano Inoglie; Stellio, flglio.

6686 Id. 1454 Id. Sfarich Antonio fu Antonio
.

2G-41870 - Dignano Sfarini Caterina, figlia, nata dalla fu
Giachini Domenica.

6687 Id. 445 Id. Voivoda Matteo fu Pietro e a .

18-1 1807 - Montona Duchini Pissach Paola di Matteo, me
glie; Cleto. Arla-Lucia e Lu-
cio, figli.

6GSB Id- 39 Id. Xillovich Giuseppe fu Giuseppe 4101880 - Valle d'I- Silvi Mitton Maria fu Matteo, mo-
stria glie; Antonia, Ginevra, Ama,

ila e Pierina, figli.
6689 Ida 1323 Id. Codacovich Mauro fu Domenico 10-2-1880 - Dignano Cordini Detton Domenica di Domente

co, moglie.6GO Id, 457 Id. Ivorovich Giacomo fu Matteo. 17-3-1883 - Pola Veroni Vidulich Orsola fu Antonid,
moglie; Edoardo e Ines, figlL6691 Id. 1452 Id- Sincich Antonio fu Gregorio

.

5-11-1857 Montona Filloli Iugovaz Antonia fu Matteo,
6692 15-7-193 692 Id. Sepich Pietro fu Giorgio , , .

3 10-1869 - Novacco Sergi Canil or Margherita fu Nico-
(\lontona) 16, 2a moglie; Yirginia, Ro.

dolfo ed Antonia, figli.

6693 Id. 40 Id. Xi!Invich Giuseppe di Dome. 18-12-1903 - Valle d'I Silv4 Currarin Maria di Pietro, m&
nico stria glie; Lucio, flglio.6504 20-5-1932 555 Id. Labignan Giuseppe di Natale .

26-1-1905 - Montona Albonese Valenta Eugenia di Matteo,
moglie.6505 31-5-1932 379 Id. Formo Antonia ved. Paulich fu 26-8-1882 - Pirano Fermo(ved. Nicolò, Rodolfo, Safania e

Vito Paulini) Giorgina, figli del fu Pau-
lich Nicol

6506 Id. 393 Id. Furlanich Rocco fu Nazario
.

16 8-1895 • Risano Furlani Stoch Veronica di Ginseppes
(Capodistria) - moglie; Norma, Luciano e

, Nerina, figli.6507 Id. 1244 Id, ContessicN (Kontosich) Marco 10-4-1881 - Barbana i Conto Mohorovich Giovanna di AIG
fu Gioyanni tonio, moglie; Carlo, Anto·

nio e Govanni, figli.
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6508 31- 1932 542 Pola Lovrinovich Giuseppe fu Do- 17-11-1876 - Bogliuno Laurini Crulcich Perina di Francesco,
menico moglie; Noè, flglio.

6509 1- 1932 1562 Id. Cragnaz Pietro fu Pietre . . 4-1-1853 - Buie Carni Gallo Domenica tu Girolamo,
, moglie; Maria e Luigi, figli;

Cimador Roma, nuora; Gio-
Vanni, Domenica, Luigia,
Roma ed Andreina, nipoti,
figlie di Gragnaz Giovanni e

Cimador Roma.
6510 Id. 897 Id. Furlanich Maria in Peteani di 24-8-1865 - Pola Furlani (i 1 --

Giuseppe Peteani)
6511 Id. 414 Id. Zulich Antonio di Silvestro .

2-12-1898 - Polie di Zulli Cernecca Anna di Pietro, mo-
Rozzo glie; Erminia ed Adriana,

6512 2-7-1932 244 Id. Krizman Martino fu Giacomo 2-11-1889 - Tubliano Crisma
figlie.

(Erpelle Cosina)
6513 4--ô-1932 444 Id. Vucovich Luigi (P. Tarcisio) 19-6-1907 - Pirano Lupieri -

fu Giovanni
6514 6-6-1932 396 Id. Fonovich Paolo di Domenico 30-11-1899 - Pola Fonio Donaggio Elminda fu Angelo,

moglie; Fiorella, figlia.
6515 Id. 136 Id. Hoedel Andrea fu Francesco

.
20-12-1876

. Dignano Edel Ferrara Maria di Leopoldo,
moglie; Ubaldo e Mario, fi-

6516 Id. 785-1 Id. Cociancich Umberto di Gio- 19-12-1929 - Castellier . Collini -

Vanni Collini di Visinada |
0517 Id. 681 Id. Radanich Giovanni fu Matteo 20-2-1897 - Castelve ' Radiani Richter Maria fu Giuseppe, mo-

Here (Pirano) glie; Mario, Giovanni, Giu-
seppe, Onorina ed Olimpia,
figli.

6518 Id. 1571 Id. cresovitz Vittoria in Dominis 21-6-1899 - Pola crest (in -

di Luigi i Dominis)
6519 Id. 1561 Id- Corlevich Stefano di Antonio.! 7-4-1905 Vicignano , Corlevi Pastorcich Elisabetta di Mat-

d'Istria i teo, moglie.
6520 Id. 1563 Id- Craievich Luigt fu Pietro .

. .
2-1-1907 - Pirano Crallini -

6521 Id. 550 Id- Cellia Lucia ved. Dochich fui 22-5-1886 - Dignano Duchini Caterina ed Antonio, figli del

Antonio I fu Dochich Antonio.

6522 Id. 659 Id- Radovan Giovanni fu Giovanni' 30-12-1873 - Mondel- Radovani Giovanni, figlio, nato dalla fu

lebotte Bereic Natalina;Antonio, Ma-
rio, Liberato, Angela ed An-

tonia, figli nati dalla fu Cri-
smanic Marina.

6523 Id. 055 Id. Radovan Antonio di Antonio 30-5-1906 - Mondel- Radovan1 Radovan Anna fu Giovanni,

lebotte moglie; Adele ed Eugenio,
figli.

6524 Id. 680 Id- Radolovich Giovanni di Anto- 12-12-1908 - Marzana Rondini Braus Maria di Martino, mo-
nio di Dignano glie; Maria, figlia.

6694 15--7-1932 568 Id- Diviach Antonio di Giovanni .
28-2-1878 - Montona Diviacchi Chmet Luigia di Giuseppe, mo-

glie; Leonilda, Giovanni e Ma-
ria, figli.

6695 Id. 43 14. xillovich Matteo fu Matteo .2. .) 26-1-1885 - Valle d'I- Silvi Mitton Maria di Nicolð, moglie;

stria Cesira, figlia; Antonio e Mat-

teo, fratelli.

6696 Id. 44 Id. Xillovich Pietrp di Domenico 17-1-1895 - Valle d'I- Silvi Rotta Anna fu Antonio, moglie;
stria Bruno, Eligio, Irene ed Al-

fredo, figli.

6697 18-7-1932 423 Id. Zudich France6eo di Antonio 16-1-1997 - Pirano Zudini Iurissevich Augustina di Gio-

yanni, moglie; Idalgo e No-

vella, figli.

6698 19-7-1932 2628 Id. Brainich Giuseppe fu Michele 3-8-1856 - Cere (Ca- Brain1 Mario e Maria, figli, nati dalla

podistria) fu Antonia Vattovaz.

6699 Id. 135 Id. Hervatin Giuseppe fu Giovanni) 10-7-1860 - Scadinsi- Creva‡ini Hribar Anna fu Giacomo, mo-

na (Matteria) glie; Anna, flglia.

6700 20-7-1932 453 Id. Ivancich Gioyanni fu Giovanni 29-3-1875 - Pinguente Gioyannini Berardi Maria fu Matteo, mo-
glie; Giovanni, Carlo, Rosa,

Marla, Erminio, Vittorio, Li-
bero e Fabiano, figli.

6701 Id. 569 Id. Loich (Loik) Stefano fu Mar-r2-8-1868 - Cernizza Loici Scher Lucia fu Antonio, moglie;
tino Pinguente Angelo e Fortunata, flgli.

6703 Id. 566 Id. Lacovich (Lakovic) Andrea fu 9-12-1859 - Capodi- Laconi Sinsich Anna fu Giovanni, mo-

Antonio stria glie.
6704 Id. 1558 Id. Mamettich (Marsetic) Matteo ful 27+1872 - Popecchl0 Marsetti Primosich Maria fu Andrea,

GiusePPO (Villa Decani) moglie; Veronica, Emilio e

Pierina, figli.
6705 4-2.-1982 1015 Id. Suber Matteo fu Andrea .-.2.1. 19-2-1869 - Sesana Soveri -

6706 Id. 1256 Id. Sossich Giovanni tu Giorgio a· 1+1893 - Villa Sossi Sossi Soesich Maria di Matteo, mo-

di Canfanaro glie; Anna, Giovanni, Albino

.

e Maria, flgli.

6707 Id. 1259 Id. Sossich Giovanni di Matteo. . 23-8-1903 - Villa Brai- Rossi Antonio, Giustina, Maria, Anna
coli di Can.fanaro e Martigo, fratell1.
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6708 & 3-1932 1241 Pola Sossich Antonio fu Giovanni .
2-3-1884 - Villa Sori Sossi ....

di Cantanaro

6709 Id. 1271 Id. Sossich Matteo fu Giovanni
,, .

20-3-1882 - Villa Zon- Sossi fladin Eufemia fu Simone, mon
ti di Canfanaro glia,

6710 Id. 1239 Id. Sosaich Antonio di Giovanni
.

15-6-1896 - Villa So& Sossi -

si di Canfanaro

6711 Id. 12ð1 Id. Sossich Giorgio fu Giorgio 4.
26-6-1902 - Villa Soo Sossi -

Si di Canfanaro

6712 Id, 1204 Id, Soesich Giovanni fu Simone
.

25-3-1896 - Villa Zon- Sossi -

ti di Cantanaro

6713 Id, 252 Id, Sossich Giorgio fu Giorgio .a.
30-12-1863 - Villa So*- Sossi Soesich Maria fu Giovanni, mo,
si di Cantanaro glie; Pietro e Giorgio, figli;

Burich Caterina di Giorgio,
nuora; Vittorio e Carlo, ni•
poti,

6714 Id. 1267 Id, Sossich Martino fu Giovanni - 3 1-1908 - Villa Zon- Sossi -

ti di Canfanaro

6715 Id. 1282 Id, Sossich simone tu Giovanni ... 6-2-1871 - Villa sossi Sossi Itazzan-Sossich Anna fu Antos
di Canfanaro nio, moglie; Simone, figlio.

6716 Id. 1284 Id, Sossich Simone di Simpne ... 6-10 1891 - Villa Ba- Sossi Cecchich Caterina di Martino,
bani di Canfanaro moglie; Antonio, Maria, Anna,

Pietro ed Irma, figli.
6717 Id. 1274 Id, Sossich Matteo di Matteo ... 7-6-1897 - Villa Sossi Sossi Madrussan Eufemia di Martind,

di Canfanaro moglie; Maria e Mario-Mae•
tino, figli.

6718 Id. 1268 Id. Sossich Martino di Martino ... 27-3-1888 - Villa Zon- Sossi Martino, Maria e Giovanni, &
ti di Canfanaro gli.

6719 Id. 1246 Id, Soesich Antonio di Simone ... 17-7-1894 - Villa Ba- SO6Si Banco Eufemia fu TommaSð,
bani di Canfanaro moglie; Emilia-Giuseppina g

Gino-Antonio, figli.
6720 Id. 1242 Id. Sossich Antonio di Afartino a. 10-1-1897 - Villa Zon• goggi Cossara Caterina di Giovannt,

ti di Canfanaro moglie; Maria, Giovanni, FQ•
sea ed Antonio, figli.

6721 Id. 1243 Id. Sossich Antonio fu Martino ... 3-12-1886 - Villa Sos- goggg Pocraiaz Eufemia fu Giorgio,
si di Canfanaro moglie; Antonio, Anna-Olga,

Maria e Giuseppe, figli.
6722 Id. 1244 Id. Sossich Antonio di Matteo .... 203-1893 - Villa Sos- goggg Ocret Caterina fu Simone, m&

81 di Canfanaro glie; Giovanni, Pietro, Anto-
nio ed Eufemia, flgli.

6723 Id. 1238 Id. Sossich Antonio fu Giorgio ... 16-6-1897 - Villa Sos- gossi Lovisatti Giovanna di Giovan.
si di Canfanaro ni, moglie; Maria, figlia.

6724 Id. 033 Id. Sestan Vittore fu Ernesto o ... 9 3-1880 - Albona Stestani Giuseppina, Giulia e Giudit¾
sorelle.

6725 &-2-1932 1290 Id. Suran Giovanni fu Pietro ,,.a. 26-12-1881 - Villa Co- Sorani Cerin Caterina di Giovanni, me.
reni di Canfanaro' glie; Giovanni, Enfemia. Plo•

tro ed Antonio, figli,
6726 15-2-1932 1019 Id, Sugar Rosa ved. Lorenzia di 3-1-1889 - Medolino Surarived. -

Giovanni (Pola) Lorenzin
6727 Id. 1018 Id, Sugar Giovanni fu Tomaß9 •a. 30-8-1857 - S. Gioyan- Sugari --

ni d'Arsa

6728 Id. 1194 Id. Maver Gaspara yed. Svarglich 5-1-1857 - Ossero Vargill Domenica, flg11a.
fu Pietro

6729 Id. 1040 Id, Saraz Paola ved. Sterco di An- 20-7-1888 - Pisino Saratti ved. --

tonio Sierco
6730 Id. 978 Id, Svich Francesco fu Giuseppe . 3-8-1900 - Fasana (Po- Viccht Vitassovich Caterina di Giovan-

la) ni, moglie.
6731 Id. 96ô Id, Spighich Fosca di Giovanni .,. 27-3-1899 - Gayrano Spighi Romano, figlio,

(Pola)
6732 Id. 1195 Id. Zuclich Rosa ved. Sidrovich dJ 114-1892 - Nerosin- Zucchi Emma, figlia.

Domenico ved. Sidro
6733 Id. 1047 Id. Tamburin Gisella ved. Senich 3-2-1882 - Fasana (Po- Tamburin Gioacchino, flglio.

di Ferdinan<lo la) ved. Seni
6734 1 3-1932 172 Id. Udovich Antonio fu Antonio

.
34-1876 - Canfanaro Udovici Mattossovich Maria fu Giorgid,

moghe; Eufemia, figlia.
6735 Id. 175 Id. Ullessich (Ulessich) Antonio fu 1-6-1883 - Canfanaro Olessi Giustina, Antonio, Fosca o Mar.

Matteo tino, flg11.
6736 Id. 174 Id, Ullessich (Ulessich) Giovanni di 2644887 - Canfanaro Olessi Giovanni, Guerrino-Pietro, Gro-

Matteo gorio. Maria e Natale, ngli.
6737 Id. 176 Id, Ulleasich (Ulessich) Silvestro di 29-12-1889 - Canfana- Olessi Caterina, Porapat tu Matteo,

Giorgio to moglie; Giovanni ed Andrea,
figli,

6737 Ida 173 Id. U11essich (Ulessichl Giorgio fu' 28- 1856 - Canfana- Olessi Lucia Cervan fu Giovanni, md-
Antoniû ro glie: Simone e Pietro, figli;

Eufemia Suran fu Natalog
nuora; Caterina Ulessich a
Simone, nipote.
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6739 16-2-1932 1041

6740 2 2-1932 231-1

6741 Id. 1073

6742 Id. 1063

6743 Id. 997

6744 23-2-1932 1004

6745 24-2-1932 007

6746 Id. 1037

6747 Id. 1043

6748 Id. 1007

6749 Id. 1005

6750 Id. 975

6751 Id. 1015

6752 Id. 1192

6753 Id. 002

6754 Id. 964

6755 Id. 1046

0756 141032 392

6757 2-3-1932 1289

6758 Id. 1258

6759 Id. 1080

6760 Id. 1084

6761 Id. 1308

6762 Id. 1079

6763 Id. 945

6764 3-3-1932 1082

6765 4-3-1932 1081

6766 Id. 1058

6767 IMI-1932 390

6768 14, 1294

6769 11-S-1932 1232

6770 [6-3--1932 1177

6771 Id. 1175

6772 Id. 1176

6773 Id. 1293

Pola - Sestan Francesca ved. Sablich 30-5-1856 - Moncalvo
fu Antonio (Pisino)

Id. Stancich Antonio di Giovanni. 10-3-1899 Collalto
(Buie d'Istria)

Id. Zochil Fiorina ved. Stig11ch . . 5-3-1886 - Gimino

Id. Schifflin Carlo fu Edoardo .2. 14-12-1890 Trieste

Id. Sirol Pietro fu Matteo ......., 13-7-1900 - Galligna-
na (Pisino)

Id. Sprocher Luigi di Giacomp ... 11-91890 - Pola

Id. Stipanovich Emerico fu Gio- 2-8-1870 - Zara
vanni

Id. Fattor Caterina ved. Starcich 2-5-1865 Pisino
fu Fattor Giuseppe

Id. Sterpin Maria ved. Rovis tu 31-10-1850 - Draguccio
Giovanni Maria (Pisino)

Id. Stoch (Stok) Giovanni di Gio- 11-2-1863 - Duttogliano
vanni.

Id. Stok Antonio fu Giovanni ..... 7-6-1861 · Sesana

Id. Sticovich Giuseppe di Maria 25-1-1872 - Lindaro
'

(Pisino)
Id. Gustin Ida ved. Bestan .x.x.x. 26-3-1876 - Pisino

Id. Soccolich Antonia ved. Stanich 6-4-1887 - Ossero
fu Michele

Id. Sivic (Zivie) Mario fu Giacomo. 22-5-1884 · Trieste

Id, Smillovich Simone di Maria 30-4-1860 - Trieste

Id. Bestan Francesca ved. Milotich 4-3-1862 - Novacco
(Pisino)

Id. Zuolich Domenico fu Pietro.a. 26-12-1881 - Neresine

Id. Suran Giovanni di Giovanni 8-3-1897 - Villa Core-
ni di Canfanaro

Id. Sossich Giovanni fu Giorgio . 9-9-1877 - Villa Baba-
ni di Canfanaro

Id. Glasche Caterina ved. Srok di 24-2-1883 Capodi-
Tomaso stria ,

Id. Nicolich Maria ved. Scopinich 6-9-1867 - Lussinpic-
fu Giuseppe colo

Id. de Castro Grazia ved. Sirotich 11-12-1861 - Pirano
fu Nicoló

Id. Costessich Maria ved. Schifich. 13-4-1886 - Lisignano
(Pola)

Id. Stein Rodolfo fu Giovanni .x.x. 14-1-1888 - Pola -

Id. Zandomenico Anna ved. Solat 11-9-1888 - Medolino
di Antonio • (Pola)

Id. Marega Emilia ved. Stochel 25-9-1872 - Medea
(Stokel) di Giovanni

Id. Sfik Giuseppe di Giuseppe ..... 20-11-1905 Cavrano
(Pola)

Id• Zuclich Giovanni fu Pietro ... 10-10-1894 Neresine

Id• Sterger Ernesto-Giuseppe fu 8-4-1895 - Canfanaro
Giovanni

Id. Steffich Antonio fu Giovanni
- 14-5-1867 · Neresine

Id. Stanich Antonio di Domenicos. 10-11-1908 - Ustrine
(Ossero)

Ig, Stanich Andrea fu Andres ... 3-10-1876 - Ustrine
(Osserol

Id. Stanich Andrea fu Antonio ... 13-10-1893 - Ustrine
(Ossero)

Stanich Giovanni fu Michele 15-5 1897 - Villa Dra-

gosetti di Canfa-
Itarg

Sestani -

(ved. Sauli)
Stanchi Marchesin Giovanna fu Giovan-

ni, moglie; Paola ed Ida, fi-
glie.

Zocchi Alberto, Alice, Giordano ed An-

(Ved. Stilli) tonio, flgli del fu Stiglich Gio-
vanni.

Schiffini Pettorosso Anna fu Giacomo,
moglie; Nella, Edoardo ed En-
rico, flgli.

Strolli novis Maria di Giuseppe, mo-

glie; Ines e Maurilio, flgli.
Procchi Fonoviell Giuseppina di Anto-

nio, moglie; Atti e Lucilla, fl-
gli.

Stefani Fonda Zaira di Carlo, moglie.

Fattor (ved.) Francesco e Marcello, figli del
Starchi fu Starcich Giuseppe.
Sterpini - -

(ved. Rovis
Stocco Ullos Maria-Antonia di Anto-

nio, moglie.
Stocco Marcovich Maria fu Giovannt

moglie.
Sticco Sticovich Maria fu Antonio,

moglie.
Gustin Argentian, Renata-Martina di
(ved.) Guerrina, figlie del fu Sestan
Sestant Sisto
Soccoli (ved) Sterania, Giovanna e Giovanni,
Stagni figli del fu Stanich Giovanni,
Sivis Benedetti Aurelia fu Lorenzo,

moglie; Florencio, flglio.Millo Zuliani Giovanna di Matteou

Sestani(ved.)
moglie.

Milotti
Zucchi Crivicich Maria di Girolamd,

moglie; Maria, flglia.
Sorani Soran Caterina fu Natale, m0-

glie; Rosa, Maria e Giustina,
flglie.

Sossi
Legovich Eufemia di Giovanni
moglie; Giorgio, Maria e Gio-
vanna, figliGiasche(ved.

Sirocchi
Nicco (ved.)

Margherita Rosa ed Antonio, 6-

d as o gli del fu Giuseppe Scopinich.
(ved. Sirottil

¯

Costessi Bortolo, figlio del fu Antonio
(ved.)Schiffi Schiffin.
Steni Maglievaz Margherita fu An-

drea, moglie; Oscarre, figlio,
Zandomenicc Giorgio e \ ilma, flgli del fu
(ved.)Solatti Giorgio Sofat.
Marega Ortensia, Nella, Ottorina ed El-
(ved.) vio, flgli del fu Antonio Sto•
Stocchi ckel.
Sficco Scabich Eufemia di Giuseppe,

i moglie.
Zuliani :Bonich Domenica di Domenico,

moglie; Elena, flglia.
Stergani Stranich Romana di Luca, mo-

glie; Albino-Giovanni e Maria-
Rosa, figli.

Steffi Mateovich Caterina fu Domeni-
co, moglie; Giovanni, figlio.

Stagni Benvin Maria di Giovanni, mo-
glie; Iolanda e Giovanna, A.
glie.

Stagni Marussich Caterina fu Pietro,
moglie; Vittorio e Maria, figli.

Stagni Juriacco Anna di Marco, mo-
glie; Giulla, Severino ed An-
na, figliStad Cleva Maria di Simone, moglief
Anna, figlia.
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6774 1 1932 1298 Pola Sticovich Stefano fu Martino..| 149-1860 - Canfana- Sticco Dobravaz Eufemia fu Martino,
ro moglie; Maria e Simone, flgli.

6775 Id. 1299 Id. Stipancich Matteo fu Vincenzo 26-2-1869 - Canfana- Stefani Cleva Angelina fu Giovanni,
ro moglie; Giovanni, Romano-

Matteo e Maria-Anna, flgli.
6776 Id. 1300 Id. Stipancich Pietro fu Pietro . 19-12-1915 - Canfa- Stefani Anna, sorella.

naro

6777 Id. 1297 . Id. Sticovich Martino di Giacomo 28-11-1892 - Canfa- Sticco Zohil Maria di Gioyanni, mo-
naro glie; Martino, Maria e Cate-

rina, figli.
6778 Id. 1235 Id. Spesich Antonio fu Andrea .z. 5-12-1882 . Villa Sos- Sossi Sossich Rosa fu Tomaso, mo-

si di Canfanaro glie; Andrea, Antonio, Anna-
Maria, Bruno e Maria, figli;
Giorgio, fratellp.

6779 Id. 1288 Id. Suran Giovanni fu Antonio .x., 18-11-1896 - Villa Co- Sorani Paulettich Maria fu Giovanni,
reni di Canfanaro moglie; Simone e Martino, fl-

gli.
6780 Id. 1305 Id. Suran Pietro fu Martino · •2• 22-9-1870 Villa Co- Sorani Giustina, Martino e Caterina,

reni di Canfanaro flgli, nati dalla fu Ullessich
Caterina.

6781 Id. 1303 Id. Suran Natale tu Giovanni. =·1· 13-1-1890 - Villa co- Sorani Janco Maria fu Gasparo, mo-
reni di Canfanaro glie; Ga6paro, Anna e Pietro,

6782 Id. 1304 Id- Suran Natale fu Pietro
. .2•.· 11-2-1870 - Villa Co- Sorani

figli; Martino, fratello.

reni di Canfanaro '

6783 Id. 1302 Id. Suran Martino fu Simone .z. ..7- 1864 - Villa Co- Sorani Vidolin Eufemia fu MaFlino,
reni di Canfanaro moglie; Maria, Simone, An-

tonio e Giovanni, figli; Cerin
Caterina di Gregorio, nuora;
Suran Eufemia di Simone e
di Cerin Caterina, nipote; An-
tonio, fratello.

6784 Id. 1236 Id. Sossich Antonio fu Giorgio . . 1-1-1899 - Villa Zon- Sossi Marich Giovanna fur Giovanni,
ti di Canfanaro moglie; Maria ed' Emilia, fl-

glie.
6785 Id. 1249 Id. Sossich Floriano fu Matteo . . 2-10-1883 - Villa Bral- Sossi Sirol Giovanna fu Giovanni,

covi di Canfanaro moglie; Antonio, Maria-Lucia,
Eufemia, Anna, Giovanni-Gia-
como, Pietro-Antonio, Rosa e
Giustina, flgli.

6786 Id. 1263 Id. Sossich Giovanni di Simone
. .

17-3-1899 - Villa Pil- Sossi So6sich Caterina fu Martino,
covi di Canfanaro moglie; Giovanni, Maria, Ca-

terina, Albina e Dante-Pietro,
flgli.

6787 Id 1287 Id. Sossich Simone fu Stanislao
.
3-8-1861 - Villa Pil- Sossi Antonio, Pietro, Matteo, Simo-
covi di Canfanaro ne ed Anna, figli, nati dalla

fu Cerin Maria; Pilcovich
Caterina fu Simone madre.

6788 Id. 1275 Id. Soselch Matteo fu Matteo ... . 1-3-1880 - Villa Sos- Sossi Percovich Anna fu Matteo, mo-
si di Canfanaro glie; Martino, Maria, Eufe-

mia, Marina-Fosca, Giustina,
Anna e Pietro, figli.

6789 Id. 1270 Id. Sossich Martino di Simone .x. 2-9-1896 - Villa Pil- Sossi Sossich Maria fu Martino,-mo.
Covi di Canfanaro glie; Eufemia, Giustina, Ana-

stasia, - Antonio, Mario e Pie-
tro, figli.

6790 Id. 1277 Id. Sossich Michele fu Matteo ...x. 19-1-1891 - Villa Brai- Sossi Pocraiaz Maria fu Nicolò, mo-
covi di Canfanaro glie; Vittorio, Eufemia, Maria-

Giuseppina ed Anna, figli.
6791 Id. 1261 Id. So6sich Giovanni fu Matteo .1· 21-1-1887 - Villa Sos- Sossi Sossich Eufemia fu Marco, mo-

si di Canfanaro glie; Carlo, Anna-Maria, Gio-
vanni e Vittorio, figli.

6792 Id. 1240 Id• Sossich Antonio fu Giovanni · 31-7-1884 - Villa Mat- Sossi Sossich Giovanna di Martino,
tocani Canfanaro moglie; Anna, Giovanni, Eu-

femia, Antonio e Pietro, figli.
6793 Id. 1206 Id. Spesich Martino fu Giorgio .a. 7-7-1888 - Villa Ba- Sossi Cecchich Maria fu Giovanni,

bani di Canfanaro moglie; Maria, Lucia, Anna,
Giovanni, Giorgio e Giovanna,
figli; Banco Maria ved. Sos-
sich, madre.

6794 Id. 1260 Id. Sossich Giovanni fu Matteo . . 13-2-1859 - Villa Sos- Sossi Jellenich Santina fu Giacomo,
si di Canfanaro moglie; Martino, Eufemia,

Maria ed Antonio, flgli.
6795 Id. 1265 Id. S'ossich Giuseppe fu Giovanni. 18-3-1901 - Villa Zon- Sossi Banco Anna di Pietro, moglie;

ti di Canfanaro Giovanni, Vittorio ed Amalia,
figli,

6796 Id. 1278 Id- Soesich Pietro fu Giorgio .x.2. 5-1-Ï900 - Villa Sos- Bossi Sossich Giustina di Matteo, m.o-
si di Canfanaro glie; Carlo e Marila, flgli.
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL FINANZE

DIREZIONE GENÇRALE DEL DEBlIO PUBBLIOD

(la pubbHea:Ione). fiettifiche d'intestazione. i
. (Elenco n. 21),

Si dielaara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, rennero inte-
state e vincolate come alla colonna 4, ruentre che invece dovevano intestarsi e vincolarai come alla colonna 5, essendo quelle ivi risudanti la vere
indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

DEDITO NU
Ammontare

INTESTAZIONE DA RETTIFICAllE TENOltE DELLA ftETTIFICA
rendita annua

1 2 8 4 5

8,50% Redim. 6806 59,50 Biancucci Federico di Cesare, dom. a New York. Bianucci Federigo di Cesare, dom, a New York.
(1934) •

a
'

298474 $$ - Rizzo Margherita fu Alfonso, minore sotto la tutela Pizza Margherita fu Alfonso, minore ecc. come contro,
di Melchionda Pietro di Luigi, dom. a Montecorvino
Rovella (Salerno).

Çons. 3,50% 897744 TO - Boggio Ermelinda fu Giuseppe, nubile, dom. a Mezzana Boggio Caterina-Ermelinda-Delfina fu Giuseppe, nubile
(1006) 506444 . si - Mortigliengo (Novara). dom.- come contro.

785455 85 -

8,60% Redim. 310105 55,50 Sfavara Rosina fu Michele, minore sotto la tutela di Stravara Rosina fu Michele, minore ecc. come contre.
(1934) Garufl Giuseppe fu Onofrio, dom. a Messina.

Prestito Naz. 27897 10G - Fiorenza Maria Ilosa fu Paolo, nubile, dom. a Nicosia Fioreilza 1tosa fu Paolo, nubile, dom. come contro.
5 g (Catama).

3,60% Redim. 142500 850- Ulini Angelo fu Uberto, dom. a Genova; con usuf. vital. Intestata come contro; con usuf. vital. n Montano
(1934) a Montano Luisa fu Marco, ved. Ulini, dom. a Maria-Luigia fu Marco, ved. ecc. come contro.

Genova.

1 400278 105 - Gelpi Giacomo 1 fu Nicola minori sotto la p. p. Gelpi Giacomo Vettorio I fu Giacomo o Giacomo-Ni-
a 400274 105 - Gelpi Margherita i della madre Gobbi Vittorina, Gelvi Margherita f cola, minori sotto la p.

ved. di Gelpi Nicola, dom. a Castiglione Intelvi p. della madre Gobbi Vittorina, ved. di Gelpi Gio
(Como). como o Giacomo-Vicola, dom. come contro.

I 69885 T3,60 Sarto Vincenzo fu Luigi. minore sotto la p. p. della Sarto Maria-Vincenza fu Luigi, minore ecc., come
madre Nardino Giovanna di Vincenzo, moglie in contro.
seconde nozze di Salvatore De Letteriis, dom. a San-
severo (Foggia).

Prestito Naz. 85200 155 - Sorge Antonio fu Bertrando, minore sotto la p. p. della Sorge Luigi-Marco-Antonio-Rosario fu Bertrando, mi-
madre Zecca Addolorata fu Rocco, ved. di Sorge nore. ecc. come contro.
Bertrando, dom. a Ugento (Lecce).

8,50% Redim. 11798 96,50 Accusani Paola di Carlo, nubile, dom. in Acqui (Ales- Intestata come contro; con usuf. ad Accusani Me-

(1034) sandria), con usuf. ad Accusani Maria fu Giovanni rianna-Camilla-Carlotta fu Giovanni Battista, no.

Battista, nubile, dom. ad Acqui. bile, dom. come contro.

Prestito Naz. 25Tas 200 - Gambirasio Luigia fu Giacomo, nuhile, dom. a Ber- Gambirasio Teresa Luigia fu Giacomo, nubile, dom.. a
5 % gamo. Bergamo.

8,50% Redim, 14073 Sð0 - Mattei Erminia fu Giuseppe, nubile, dom. a Mestre Intestata come contro con usuf a Fabrin María co.

(1934) (Veneziah con usuf. a Fabris Teveaa fu Girolamo, munemente detta Teresa fu Girolamo, moglie, eca,
moglie di Zuanelli Artidoro dom, a Mestre (Venezia). come contro.

• 166001 21.000- Grossi Luisa fu Pietro moglie di Cardone Luigi, dom. Grosso Luigia fu Pietro, moglie ecc. come contro.
a Napoli, vincolata.

Cons. 8,50% 571982 126 - Drisaldi Maria Drisaldi Maria

(1900) 571986 42 - fu Giovanni, minori sotto la tu Giovanni, minori sotto la
e 571988 12ô - Drisaldi Elisa

p. p. della madre Damiani Drisaldi Elisa p. p. della madre Damiani

og 1
¯

Drisaldi Alessandrina Gugl'io a do nan Drisaldi Alessandrina Maria-Teresa-Quotielma, do-

e 571988 42 - miciliata come contro. Le

a 571985 120 - Drisaldi Luigia Drisaldi Luigla
. r>71989 ' is - Le rendite 2a, 4e, 6a e Sa sono con usuf. a Damiani rendite 2a, 4a, 6a e Sa sono con usuf. a Damiani Ma-

Guflielma fu Pietro, dom. come sopra. ria-Teresa-Guglielma fu Pietro, dom. come contro,

8,50% Redim. 210500 147 - Benedetti Angela di Giovanni, minore sotto la p. 9. Benedetti Maria detta Angela di Giovanni, minore eos.
(1934) tiel padre dom. a Torino. - come contro.

Cona. 2,50% 889547 122,ð0 liredi indivisi di Morgante Ercole fu Leonardo, dom. Intestata come contro; con usuf. a Sarti Maria-Rosaria

(1906) a S. Romano Garfagnatia (Lucca), con usuf. a Satti fu Giovanni, ved. Morganti.
Maria fu Giovanni, ved. Morganti.

e 81TSTS 165 - Callerio Giuseppina fu Arturo, minore sotto la p. p. Intestata come contro: con usuf. a Callerio Domenico
. della madre Eoniperti Carolina fu Francesco ved. Pietro-Luigi fu Gaudenzio.

Callerio, dom. a Novara. Con usuf. a Callerio Luigi
fu Gaudenzio

8,50% Redim. 820100 2.ð:0 - Caloia Aida fu Michelangelo, minore sotto la p. p. Caloia Ida fu Michelangelo, minore ecc. come contr0.

(1931) della madre, Moccia Concetta, ved. Caloia, dom. a
Napoli,

a 191303 650,00 Mosaardini Gino. Aldo e Carlo fu Ernesto, minori sotto Moscardini Iaino. Aldo e Carlo fu Ernesto, minori eco.
la p. p. della madre Berselli Teresina fu Giuseppe, come contro.

ved. Moscardini, dom. a Modena, eredi indivisi del
padre.

Cons. 8,50% ,
420890 40 - Rescigno Antonio fu Damiano, dom. a Castel San Gior- Ilescigno Antonino fu Damiano, dom. come contro.

(1900) ¡ gio (Salerno).
a 372001 105 ~ Martinet Caterina di Giovanni Matteo, minore sotto Martinet Maria-Caterina di Giovanni Matteo, minore

la tutch dell'ava paterna Gerthoux Maria-Caterina ecc. come contro.
fu- Eernardo. ved. di Martinet Giovanni Chiaffredo,
dom. a Ponte Chianale (Cuneo).

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si dillida ehlunaae possa
avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate opposizioni a onesta
Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, addl 14 dicembre 1935 - Anno XIV. Il direttore generale: Custocca.

Øsos)
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MINISTERO DELLE CORPORAEIONI
DIREZIONE GENERALE LAVORO PREVIDENZA ED ASSISTENZA

(2a pubblicazione).
Svincolo della canzione costituita dalla Rappresentanza in Italia

della Società di assicurazione « Lloyd del Reno e della Westfalla ».

11 Regio commissario liquidatore della Rappresentanza in Italia
del . Lloyd del Reno e della Westfalla a, ha chiesto lo svincolo totale
della cauzione costituita a garanzia della massa degli assicurati Ita
liani. asserendo che tutte le pratiche di debito per sinistri sono state
regolate, come dal bilancio finale della R. Liquidazione depositato
nella cancelleria del Regio tribunare di Milano il 15 ottobre 1935, tra-
scritto al n. 15277 registro d'ordine, al n. 17471 registro società, vo·
lume 626, fascicolo n. 181.

Chiunque abbia interesse ad opporsi a detto svincolo, in base agli
articoli 28 e 51 del R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966, deve far per.
Venire, in debita copia legale, il relativo ricorso al Ministero delle

corporazioni, Direzione generale del lavoro, della previdenza e del

l'assistenza, Servizio delle assicurazioni e delle capitalizzazioni, non
oltre il termine di giorni 15 dalla data di pubblicazione del preseite
avviso, comunicandone copia, pure in forma legale, al Regio commis
sario liquidatore avv. Giulio d'Amelio, via Lucrezio Caro. 12 in Roma.

(7463)

MINISTERO DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Intitolazione del Regio istituto tecnico industriale di Bergamo.

Con R. decreto 28 novembre 1935-XIV il Regio istituto tecnico in-

dustriale di Bergamo viene intitolato al nome di « Pietro Paleo-

capa ».

(7580)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Diffida per tramutamento di titolo di rendita Cons. 3,50 g.
(la pubblicazione). Avv so n. 48.

E' stato chiesto il tramutamento in cartelle al portatore del certi-
Scato di rendita cons. 3,50% (1906) n. 173858 di annue L.-35, intestato
a Rasario Maria fu Giuseppe ved. di Antonio Del Signore, domici-
liato a Milano.

Essendo tale certificato mancante del mezzo foglio di comparti-
Inenti semestrali, si diffida chiunque possa avervi interesse cile, tra-
scorsi sei mesi della data della pubblicazione del presente avviso
neHa Gazzetta Ufficiale del Regno, senza che siano state notificate
orpposizioni, ai sensi dell'art. 169 del regolamento sul Debito pubblico
approvato con R. decrtto 19 febbraio 1911, n. 298, si provvederà alla
chiesta operazione.

Roma, 29 novembre 1935 - Anno XIV.

Il diTcitore generale: CIARa0ccA.
(9882)

I

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIûNE GENERALE DEL DEBITO PUBBL1CO

Difnda per smarrimento di ricevuta di interessi
su titolo del Cons. Sg Littorio.

(Unica pubblicaziont). Avviso n. 59.

Muccio Emanuele, cassiere presso la Direzione provinciale delle
poste e dei telegrafl di'Catania, ha denunziato lo smarrimento del
tagliando di ricevuta per la rata semestrale al 16 gennaio 1934 di
L. 250, già pertinente al certificato cons. 5% Littorio n. 10439 al nome
del comune di S. Maria di Licodia (Catania).

A termini dell'art. 4 del R. decreto 19 febbraio 1922, n. 366, e

dell'art. 485 del regolamento 23 maggio 1924 per la contabilità gene-
rale dello Stato, si fa noto che, trascorso un mese dalla data della
pubblicazione del presente avviso, senza che siano state notificate
regolari opposizioni, verra disposto il pagamento di detta rata a
favore del cennato sig. Muccio Emanuele, contro esibizione del rela-
tivo certificato o del corrispondente nel P. R. 3,50%.

Roma, 10 dicembre 1935 - Anno XIV.

11 d¿rctiore generale : CuanoccA.
(7683)

MINISTERO DELLE FINAN2E
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO · POIITAF0GLIO DELLo STATO

Media dei cambi e dei titoli del 27 dicembre 193ô-XIY - N. 271.

8. U. A. (Dollaro) . . . . 12, 48 Olanda (Fiorino) . .
. . .

8, 4104
Inghilterra (Sterlina) . . . 61,50 Polonia (Zloty) . . . . . 234,01
Francia (Franco) . . . 82,20 Spagna (Peseta)

. , , , , 170,50
Svizzera (Franco).

. . . . 402,00 Svezia (Corona)
. . . , , 3,0793

Argentina (Peso carta) . . 3,W Rendita 3,50 % (1906) TO -

CCea kvaLDhilla orona)
' ' Prest, redim. 3,50 % - 1934 66,075

Danimarca (Corona)
. . , 2,75 Obbl. Venezie 3,50% . . .

81,55
Germania (Reichsmark) . .

5 - Buoni nov. S% Scad. 1940. 80,125
Grecia (Dracma) . .

. .
11,50 Id. id. S% · Id 1941. 68,05

Jugoslavia (Dinaro). . . '. 28,13 Id. id 4 % Id. 15-2-43 78,60
Norvegia (Corona) .

. . . 3,0021 Id. id. 4% Id. 15-12-43 78,625

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Costituzione del Consorzio di migiforamento fondiario

fra gli utenti delle acque del torrente « Schulthaus » (Go Ic).

Con R. decreto 17 ottobre 1935, n. 7281, registrato alla Corte dei
conti il 29 novembre successivo, registro n. 29, foglio n. 391, sulla
proposta del Ministro per 1 agricoltura e le foreste, è stato costituito
al sensi del R. decreto 13 febbraio 1935, n. 215, il Consorzio di miglio-
ramento fondiario fra gli utent, delle acque del torrente « Schul-
thaus » con sede in Appiano provincia di Gorizia.
(7681)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, g€T€7tlO.

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


